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Con questo regolatore automatico di temperatura avrete
la possi à di mantenere costante qualsiasi elemento
riscaldante, con una precisione di 1 grado, entro un campo
variabile a vostro piacimento da 30 a 100 gradi.

REGOLATORE diTEMPERATURA
Fino all'swento dei più moderni dispositivi a

semiconduttore. il problema della regolazione della
temperatura si presentava piuttosto complicato e
i dispositivi usati erano delicati. costosi e dl
difficile realizzazione.

I termostati, ad esempio. pur essendo semplici
e sicuri. hanno un funzionamento non dei tutto
soddisfacente; per la loro stessa natura Infatti
presentano non pochi inconvenienti. Per esempio.
qualunque sia il loro principio di funzionamento
[e cioè a lamina bimetalilca con contatto diretto.
oppure a termicoppia seguita da un relé) la rego-
lazione dl temperatura non è mai costante. bensi
a scatti: per intenderci il termostato inserisce
l'elemento riscaldante quando la temperatura
scende al di sotto del valore prefissato e lo
dislnserlsce quando lo si supera. Poiché l'elemem
to riscaldante funziona sempre alla massima po-
tenza. sl comprende facilmente come ia tempera-
tura in pratica non sarà rigorosamente costante,
ma oscilierà attorno al valore da noi voluto.

A questo inconveniente occorre Infine aggiun-
gere che le parti del termostato che interrompono
la corrente dell'eiamento riscaldante. sono sog-
gette ad un forte scintiilio e ad una notevole
usura.V quindi necessitano di periodiche manuten-
zioni. V

L'elemento riscaldante Infine, nell'attimo della
chiusura dei contatti del termostato. e sottoposto
ad una notevole extracorranta che, oltre a creare
sovraccarichl sulla rete. può anche distruggere
l'elemento stesso o far scattare I relé di rete, se
questi risultano inseriti sull'lmpianto. Questa extra
corrente. come è facilmente intuiblie. è presente
In quanto le comuni resistenze sono costituite
di filo al nikel-cromo avente un coefficiente posi-
tivo dl temperatura (la resistenza cioè aumenta
all'aumentare della temperatura). A freddo quindi
il loro valore ohmlco è di circa 1/4 o 1/5 in meno

pag. 562

del valore di regime (il valore a cui arriviamo
quando sono Incandescentl). II ché causa Il note-
vole aumento di corrente all'atto della chiusura
del circuito. '

il regolatore dl temperatura che invece vi pre-
sentiamo è esente da tutti gli inconvenienti fin
qui elencati, non solo perché Impiega del TRI/KGl
ma anche perché Il principio di funzionamento si
discosta notevolmente da quello del normali ter-
mostatl.

Non avendo contatti mobili e percio assoluta-
mente privo di scintillii, e l'eiemento riscaldatore
e chiamato, come vedremo. ad erogare con conti-
nuità soltanto la potenza necessaria a mantenere
la temperatura volutal evitando quindi la continua
apertura e chiusura del circuito elettrico e quindi
le relative extra-correnti. '

Possiamo anche regolare la temperatura varian-
doia con continuità da 30 a 100 gradi [e potremo
raggiungere, come vedremo In seguito, anche l
150-200 gradi, con una precisione di 3:1 grado
centigrado.

Innumeravoii sono le applicazioni che un tale
dispositivo può avere; in pratica ci limiteremo
a suggerlrne alcune, sia in campo dilettantistica
che Industriale. lasciando al lettore la possibilita
di adsttario alle proprie diverse esigenze.

L'utilizzazione più ovvia e i'impiego come rego-
latore elettronico della temperatura di un forno,
per cuocere vernici (forni per autocarrozzlerl),
per l'esaiccazione e la stagionatura di qualche
prodotto chimico. alimentare o di materie plasti-
che, per lavatrici elettriche ecc. Puo cioe essere
Impiegato in qualsiasi campo ogni qual volta In<
teressi avere una temperatura rigorosamente co-
stante e accuratamente stabile.

Altri impieghi I| potremo trovare nei campo
Industriale per regolare le temperatura di bagni
chimici (per i'ossldaziona deli'aliuminio o In gal-



vanoplastioa] o ancor più semplicemente per rl-
scaldare le bevande nel distributori automatici dl
oaffë ecc.

PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO

Osservando io schema elettrlco di flg. i possia-
mo subito notare che il componente installato perA
comandare I'elemento riscaldante non è~un ralé
ma un diodo triac. Un trim:` per ohi non ne fosse
n conoscenza. pub essere paragonato a due dlodl
SCR posti in parallelo ma contrapposti (con
l'anodo di uno collegato cioe al oatodo dell'altro
e viceversa) in modo che eooitando il gate con
una semlonda positiva e negativa. lavorino alter-
nativamente prima l'uno e poi l'altro dei due diodi
SCR; ii triac quindi conduce per entrambe le se-
mionde, a differenza dello SCRv che, come sei»
plamo. conduce esclusivamente per le sole se-
mionde positive.

E' chiaro che. per ottenere una variazione dl
temperatura suli'elemento riscaldante, dovremo
fornire a quest'ultlmo una tensione [e quindi una
corrente] variabile partendo dalla tenslone fissa
dì rete. cioe dai 220 volt.

Per poter modificare la tensione In uscita dal
trlec. nol lmpiegheremo un transistore unlglunzlo-
ne (indicato nello schema con la sigla UJT] mon-
tato come generatore dl impulsi.

Tramite il trasformatore TI noi trasferiremo
questi impulsi sul -gate- del triac per poterlo
pilotare. Maggiore è la frequenza degli impulsi
dell'unlglunzlonel maggiore risulterà la tensione
erogata dal trlec (cioe fino al masslmo dl 220
volt). Analogamente, diminuendo la frequenza.
avremo una diminuzione della tensione dl uscita.

L'unigíunzione. come sl noterà dallo schema.

NUOVA -IlI'I'I'IONICA

viene alimentato da una tensione pulsante e ciò
perché la tensione di rete, raddrizzate dal ponte
dl diodl R51, non viene livellata da alcun conden-
satore elettrolltlco di filtro. Questo artificio ci
permette di avere una tensione continue con
sovrapposti impulsi alla frequenza di 100 Hz, lndl-
spensablll per sincronizzare la frequenza degli
impulsi dell'osclllatore.ln modo che risulti in fase
con quella dl rete che alimenta l'anodo c 2 ~ del
trlaz:4 _

La frequenza degli impulsi generati dall'unlglun-
zione puo essere variata In questo circuito modi-
ficando la tensione presente sul condensatore
Cl. Aumentando la tensione, aumenta la frequenza
degli Impulsl e viceversa. A questo punto è facil-
mente intuibíle come, variando tale tensione. ri-
sulti possibile prolungare o ridurre il tempo dl
conduzione del triac; In pratica cioè far variare
le tensione In uscita da 40 a 220 volt.

ll condensatore C1 è alimentato da due tensio-
nl: una la preleveremo da Fili-RS, l'altra dallo
emettitore di TR2 tramite II diodo DSl.

E' evidente che ae la base di questo transistor
viene polarizzate con una tensione plù o. meno
positiva, il circuito collettore-emettitore sarà in›
teressato da una corrente più o meno intensa e
questa modifichera la differenza dl potenziale al
capi della resistenza R7.

Pertanto sull'emettltore dl TR2 sarà presente
una tensione più o meno elevate a seconda della
polarizzazione presente sulla basa.

Questa tensione, tramite ll diodo D81, andrà
qulndi a modificare la tensione al capl del con-
densatore Ci, proporzionalmente le frequenza de-
gli Impulsi dell'unigiunzíone. come precedentemen-
te detto. Poiché sulla base del transistor TH2
risulta. collegata In serie ad R4. una resistenza
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27.000 ohm ',/z watt
6.000 ohm 20 watt a Illo
02.000 ohm 'la watt
100.000 ohm potenziollloù'!`
8.200 ohm 'In wltt
1.000 ohm V: watt
5.600 ohm V: watt
S megaohm trimmer
600.000 ohm 'la Witt

410 ohm '/z watt
68.000 ohm a 25 °C (vedl testo)

0
NTC

NTC [impiegata come sonda di controllo). avremo
che la polarizzazione di base risulta influenzata
dalla variazione ohmloa della NTC. .

in conclusione II funzionamento dell'intero cir-
cuito risulterà II seguente: regolato ll potenzio-
metro H4 sulla temperatura richiesta, se questa
aumenta oltre il valore stabilito il valore resistivo
della resistenza NTC (posta entro ii forno o sui-
l'elemento del quale bisogna controllare la tempe-
rature) diminuirà e di conseguenza dlminuerà en-
che Il valore della tensione dl poiarlzazione di
base e quello della corrente di emertltore. Questo
farà ridurre la tensione presente suii'emettitore
e indirettamente diminuirà e percio il triae con-
durrà per un tempo più' breve, diminuendo cosi le
potenza fornita ali'elemento riscaldante.

Se la temperatura invece si abbassare al di
sotto dei valore richiestoY la resistenza NTC au-
menterà il suo valore ohmlco e al otterrà così
l'offetto contrario a quello prima descritto.

Gil altri componenti presenti nello schema elet-
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100.000 pF
2N1111 non al silicio
061134161018 npn al alllelo
:mini-:NINE uniglunzlone

01 Diodo al silicio tipo 1N914 o equivalenti
021 Diode Zener do Z1 volt 1 watt
RSI = Ponte roddri-atore da 200 volt/0,5 lmpere
THIAC = 400 volt 6-! Impero (TIMOI o

equivalenti!
TI = Trasformatore toroidale (vedl testo)
LN1 Lampadina al neon da 90 volt

trice. pur essendo essenziali per un perfetto fun~
zionamento del circuito, hanno funzioni secon~
darle.

Per esempio, |I transistor TRi. accoppiato al
diodo zener DZi. serve unicamente a stabilizzare
la tensione di alimentazione, per TR2 e II termi-
nale B2 dei transistor unlglunzione, al valore dl
27 volt. Questo accorgimento ci permette dl evl-
tere i'irnpiego di un diodo zener della potenza di
1042 watt, costoso e difficilmente reperibile. che
altrimenti sarebbe necessario; intatti un slmlie
collegamento equivale ad uno zener di potenze. in
quanto la maggior parte della corrente passa attra~
verso ll transistor4

in pratica si possono eliminare TRI e DZt,
sostituendoli con un solo diodo zener da 27 volt
1042 watt, collegato tra R2 e massa.

ll partiture composto da RS~NTOR4 serve, come
abbiamo gia spiegato, a determinare le gi sta
polarizzazione di base del transistor THZ; ll po n~
zlometro R4 risulta invece Indispensabile per sti



blllre la variazione di temperatura di lavoro del
nostro regolatore.

Con | valori indicati noi abbiamo la possibilità
di variare il campo utile da 30 a 100 gradi. Modifi-
cando Il valore della NTC e del potenziometro H4
noi possiamo modificare l'intervallo dl regolazione
di temperatura. per esempio da 100 a 200 gradi
oppure da 10 a 40 gradi.

Sulla funzione di Ci abbiamo già perlato diffusa-
mente: possiamo a questo punte aggiungere che,

modificando la sua capacità entro certi limiti,
sl puo variare di oooseguenxa pure la gamma di
lavoro.

REALIZZAZIONE PRATICA

La realizzazione dei nostro regolatore non pre-
senta particolari difficoltà dal punto di vista co-
struttivo. Tutti I componenti relativi a questo pro-
getto saranno montati su circuito stampato che
riproduclamo, a grandezza naturale. in fig. 2.

vi ricordiamo che l'interruttore di rete Sl deve
asaere in grado di sopportare la corrente massima
richiesta dall'elemento riscaldante. ll triac owla-
mente sarà scelto dl potenza più che sufficiente
per erogare la potenza massima assorbita dalla
resistenza di carico; con un triac da 400 volt-6

amper possiamo lmpiegare una resistenza riscal-
dante da 1000 watt. Se cl neceaslteranno potenze
maggiori. dovremo scegliere dei trlac da 10-20 o
50 amper.

Le resistenza R2 deve essere dlmenelonata ln
modo da poter dissipare almeno 20 watt. Nel caao
fosse difficile il reperlrla dl tale potenza, si può
aggirare l'ostacoio collegando diverse resistenze
In serie o in parallelo, flno a raggiungere Il volere
ohmico e la potenza richiesta. Ad esempio el

o t

Fig. 2 - Circuito stampato e
grandezze naturale del rego-
latore dl temperature con
diodo Trilc. ll circuito lum-
peto e realizzato In fibre di
vetro a demmineto Uil.

possono usare due resistenze da 12.000 ohm-10
watt in parallelo. oppure due da 3300 ohm-10
watt In serie.

ll transistor TRi dovrà infine essere dotato del-
la opportuna eletta di raffreddamento. ll potenzio-
metro R4. che dovremo applicare sul pannello
frontale del regolatore. verrà prowlato dl una
manopola ad indice in modo da darci la possibilifl
di leggere le temperature di regolazione su una
scala graduata. Le taratura dl quest'ultlma verrà
effettuata una volta installata la resistenza NTC
sul dispositivo del quale vogliamo controllare ia
temperatura.

Se dovremo quindi controllare la temperatura
di un liquido. la resistenza NTC andrà collegata
nella vaaca che lo contiene. cercando di evitare
che | terminali vengano In contatto con il liquido
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Flo. 3 - Realizzazione pratica.

stesso (consigliamo di affogare la resistenza entro
un tubo metallico, riempiendo pol Il tutto con
terra refrattarlal. Nel caso di un torno invece.
la resistenza andrà fissata direttamente sulla pla-
stra entro Ii forno stesso. ecc.

E' proprio dell'accurata scelta del punto dl fle-
sagglo della resistenza'NTC che el riuscirà ad
ottenere la precisione 'di i 1 grado.

Riguardo alla scelta della resistenza NTC, vI
ricordiamo che questa deve essere possibilmente
del tipo «a bullone r: diversamente. per basse
temperature. si potrà scegliere una NTC con cu-
stodia In vetroÀ Se non riuscirete a trovare una
NTC del valore ne potrete Impiegare altre con
resistenza olimica Inferiore. collegandole in serie.
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ELEMENTO HISCALDANTE

altrimenti sara necessario modificare ll valore
delle resistenze R3 e R4 in modo da ottenere.
sulla base di TRì, la tensione di polarizzazione
richiesta.

il collegamento del due terminali delle NTC con
il regolatore deve essere effettuato con cave
schermata e ciò per impedire che eventuali dl-
eturbí o residui di alternata possano ragfiiungere
le base di TR2 alterandone Il funzionamento. La
resistenza NTC da noi scelta per Il nostro proto-
tipo risultava dl 68.000 ohm a temperatura am-
biente [25 gradi); riducendo il valore di R3 a
68.000 ohm. al puo impiegare una NTC di 47.000
ohm. '

ll trasformatore Tt, non essendo reperibile in



commercio. dovrà necessariamente essere auto-
costruito utilizzando un nucleo in ferroxcube ad
anello del diametro di circa 13 o il mm.

La realizzazione di questo trasformatore di ac-
coppiamento è di estrema facilita In quanto e
sufficiente avvolgere sia per il primario che per
il secondario 5 spire con filo Isolato e flessibile
del tipo per campanelli elettrici. Il diametro dl
questo filo non e assolutamente critico, quindi
potremo scegliere filo isolato in plastica del
diametro di mlt-0.5 mm.

Nel caso utilizzaste un triac un po' - duro - ad
essere eccitato, potrete aumentare la sensibilità di
tutto Il circuito avvolgendo per il secondario. qual-
che spira in più. comunque possiamo assicurare
che generalmente le 5 spire sono più che suffi-
cienti per pilotare qualsiasi triac dl media potenza
[5-10 smper).

il prototipo costruito nel nostro laboratorio
montava un triac da 6 amper 400 volt. per una
tensione di rete dl 220 volt. ed avevamo collegato
una resistenza riscaldante da i kilowett.

In pratica però si consiglia dl non usare mal un
trlac per la sua corrente massime, ma limitarla,
per ragioni di sicurezza, a circa il 75% delle
corrente massima ammissibile.

lI circuito, come gia accennato, è ln grado dl
pilotare anche triac da 25 o più amper. consen~
tendoci di collegare carichi con potenza dl circa
5 kllowatt.

Non dobbiamo dimenticare che ll transistor TRi
dlssipa circa 900 mW e quindi va montato su
aietta di raffreddamento. Ovviamente anche il
triao dovrà essere prowisto di un adeguato dis-
sipatore di calore, che sara proporzionale alla
potenze dell'elemento riscaldante.

YAMTURA DEI. CIRCUITO

La taratura dl questo termostato risulta molto
semplice, comunque e necessario far presente al
lettore che. soltanto con un'accurata taratura si
potrà ottenere un grado di precisione pari a quello
da noi rilevato. Non creda dunque il lettorelche.
a montaggio ultimato, sia sufficiente ruotare II
potenziometro H4 per regolare la temperature
nella gamma voluta.

Nel circuito figura Ii trimmer R8. e precisamen-
te dalla taratura dl questo trimmer nol potremo
mettere il nostro regolatore di temperatura in
grado dl agire nel campo voluto.

La difficolta che qualche lettore potra incontrare
nel reperire in commercio un trimmer del wlore

di 5 megaohm. sl supera facilmente installando.
senza apportare alcuna modifica al circuito. un
trimmer da 4.7 megaohm.

Altra soluzione è quella dl collegare In serie
due trimmer da 2,2 megaohm, o ancor meglio,
una volta tarata il termostato nel campo dl azione
desiderato (e per far questo si dovranno utiliz-
zare provvisoriamente due o tre trimmer posti In
serie), ai potrebbe impiegare per R8 un trimmer
dl valore compreso tra 1 e 2 megaohm, pol au-
mentare il valore delle resistenza R9 in modo da
ottenere. dalla somma di R8 a: R9, un valore pari
a quello richiesto dal circuito.

Volendo tarare Il circuito in modo da avere.
come nel nostro prototipo, un campo di azione
compreso tra 30 e 100 gradi, si dovra ruotare Il
potenziometro R4 alla sue massima resistenza
[temperatura maggiore), poi si porre ia NTC nei
torno (o Immersa nella vasca contenente Il liquido
da mantenere a temperatura costante) quindi. con
un termometro di riferimento. si dovrà regolare ii
trimmer RS in modo da ottenere le temperatura
richiesta. A questo punto si dovrà raffreddare
provvisoriamente il forno [o II liquido) e controi-
Iere se In questo condizioni l'elemento riscaldante
aumenta bruscamente dl temperatura (si può
anche controllare se la tensione ei capi della
resistenza aumenta).

La stessa operazione dovrà essere ripetuta on-
che aiia temperatura minima. ruotando il poten-
ziometro R4 alla sue minima resistenza.

Questi controlli ci faranno perdere qualche
minuto: altro poco tempo ci sarà necessario per
incidere, sul quadrante del pannello. le tempera-
ture che sl stabllizzeranno. coi nostro termostato.
ad ogni posizione del potenziometro R4.

Per effettuare una taratura più - vlslva -, anzi-
ché inserire nei circuito una resistenza el nichel-
cromc.-potrete applicare una lampadina ad Incen-
descenza da 220 volt. appoggiando al bulbo della
stessa ia resistenza NTC. In questo modo potremo.
dalla maggiore o minore luminosità della lampade,
controllare l'ettlcienza dei circuito.

COMPONENTI E PR-I

Per la realizzazione di questo progetto ll costo
del materiale risulta essere il seguente:
- Circuito stampato . I.. IM
- Scatola di montaggio completa dl

circuito stampato, NTC, transistor,
zener. triac. diodi, nucleo per

- Trasformatore Ti (esclusa la lam~
pedina al neon e l'interruttore di
rete Si) _ L I”
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VI presentiamo quelli che sono gli element!
base per la realizzazione di un tipico im-
pianto stereotonlcoi HiFi dl potenza. avva-
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Un divertente circuito che vi indicherà, per via elettro-
nica, i tre fatidici segni (numeri 'I 1 e - n X n - u 2 n) ne-
cessari per permettervi di compilare settimanalmente le
vostra schedina del u Totocalcio n.

Premettiamo subito che questo progetto non
vI permetterà di azzeccare con assoluta precisio-
ne il risultato della schedina che vol compliarete:
se questo aggeggio avesse le possibilità di indo-
vinere ogni settimane un bel -13 -. potreste es-
sere certi che i primi a sfruttare tale fortuna sa-
remmo proprio noi. Non iiiudetevi quindi di diven-
tare supermllionari in brevissimo tempo: il pro-
getto che vl presentiamo non e un complicato
cervello elettronico, e anche se lo fosse. pur cs-
sendo in grado dl fornirci in poche trazioni di ee-
oondo la risoluzione delle piú laboriose equazioni
matematiche, si dimostrerebbe, di fronte a questo
problema. del tutto Ineiflcienter

Intendiamo Invece proporvi un piccolo progetto
che lavora ed indica delle probabilità scelte cosi.
a caso, e non è detto che qualcuno' in possesso
di una mano - fortunata ~ non riesca ad azzeccare
la schedina giusta al momento giusto.

Infatti. per azzeccere un -tredici- da 100 e
più milioni e necessario tare una schedina fuori
della logica comune. in modo che ai momento
dello a spoglio ›- non esista altra schedina vincen-

te perfettamente uguale alla vostra. E' infatti ln-
tuiblle. tanto per Iare un esempio, che se sulla
schedina doveste Indicare con uno dei segni l. 1 .
- - X v- - 2 -) il risultato delle partita Inter - Castel-
pusrerlengo. nessuno avrebbe dubbi In proposito
ed indicherebbe; col segno - i -. la vittorie del-
l'lnter: la differenza dei valori in campo è infatti
tale che i tredicisti sarebbero 450.000, con un
utile di poche centinaia dl llre a tester Ma ammet-
tendo per pura ipotesi che voi indicasts - 2 - e che
sl verlflcasse sul campo. proprio la vittorie del
Castelpusterlengo (è un'ipotesi molto azzardato.
ma che non può essere esclusa I a prlorl -Iz eb-
bene. probabilmente sareste l'unico trediciste tra
I tanti pronosticatorl e quindi tutto il monte premi
sarebbe vostro, `

Per realizzare quindi un - tredici- dl una certa
consistenza occorre compilare le 'schedine con
qualche previsione di risultato strampalato, e per
far questo non vI e nulla di meglio che farsi sug-
gerire le previsioni da un lncompetente in materie
calcistica. come lo e appunto il nostro apparecchio
digitale.

meu



Vol plglate Il pulsante ed una sola delle tre
lampade che avrete contrassegnato rispettivamen-
te con i segni - 1 --- X --- 2 n. sl acuenderàÀ Vl
possiamo assicurare che I'integrato presente nel
clrculto è assolutamente neutrale: a lul Interesse-
'rà dare perdente la vostra squadra prelerlta e
vincente magari I'uItima in classifica

Comunque, oltre a questa funzione, l'apparec-
chlo puo risultare interessante per farvl.passare
qualche lieta serata In compagnia dei vostri amlci:
potrete cioè far preparare dai _vustrl amlci delle
schedine rilerite a nomi di squadre o a noml dl
persone presenti e, con l'aiuto del nostro appa›
recchlo detlnlre il segno esatto per ognl incontro
e stabilire una graduatorie

E' un progetto questo che, anche se non rlu-
seirà a farvi diventare milionari nel giro dl poche
settimane, vl aiuterà a rendere placevoll le vostre
serate e comunque dlverse dalla solita partita a
hrlscola o a tresette,

cllcUl'l'O ELETTRICO

Per realizzare questo clrculto, come vedeal ln
llg. 1, sono necessari un fet, un transistor uniglun-
zione, un integrato SN7473 [doppio J-K Master
Slave Flip-Flop) e tre comuni transistor tipe
86107 o 56171 o altri simili. L'integrato. come
splegheremo più avantl, viene collegato In modo
da disporre di tre uscite che. alternativamente ri-
aulteranno a potenziale positivo (condizione l) a
massa (condizione 0). Tale tensione servirà a
polarlzxare la base dei tre transistor TH1~TH2-TR3
ed accendere quindi la relative lampadina colle-
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Flg. 1 Schema elettrlco.

R1 33.000 Ohm 'fa watt
R2 120.000 ohm "la 'ill
H3 5.800 ohm 'la VIII!
Ill 12|) ohm Ve wltt
R5 - 33 ohm '1| watt
M = 15|! ohm 'Il watt
R'I ~ 1.500 ohm 'la watt
H8 1.500 ohm 'la watt
KB 390 ohm 'la watt
H1G 6.800 ohm 'il watt
C1 41 mF elettrol eo 16 volt
C! 5 rnF elettrolitlco 16 volt
051-0524353 diodi al sillolo tlpo 1m
DZ1 diodo zener da 5.! volt 'Ig watt'V
FE! ZNJSIQ o equivalente
Url' 2N2646 - transistor unlgiunäoaa
TI" 561115 o' BCIIJ'I
m2 V 801715 n ICW?
TM 86171!! u lCttTl
Integrato tipo SN741I
P1 pulsante
Sl interruttore
LP1-LPZ'LP3 lampadine 12 volt - 80 ml

A destro - Coma al proaama a costruzione ul-
tllnata ll nostro clreulto dlqitale per Ia compila-
alone delle achedlne del tatoealcla. Si notl come
In questo prototipo anziché Implagare coma ale-
nionto indicatore oornunl lampade a tllamento.
alano anti aoollcatl In sua vece dlodl LED.



gate sul collettore. Vediamo di comprendere me-
glio il funzionamento dell'apparecchio. condizione
questa che riteniamo utilissima In quanto il let-
tore potrà prendere maggior padronanza con que-
sti Integrati digitali per adatterli e funzioni più
complesse che lo aiuteranno nella progettazione
di qualche apparato dl sue ideazione.

Abbiamo già precisato che l'integrsto SN1473 è
composto da due mastersiave fllpilop; ogni flip-
iiop è prowisto di una entrata .iindlcata con la
lettere T1 per Ii primo flip-flop e T2 per i| secondo)
indispensabili per ricevere gli impulsi di comando.

Flg. Z Noll'lnnrno doll'ln-

Abbiamo pol due uscite per ogni iIIp-flop (indicate
con le lettere 01-02 e 0304). Su queste due
uscite noi avremo le condizione - i- (cioe ten-
sione positiva] alternativamente sull'úna o sull'al-
tra usclta: quando cioe 01 sarà in condizione - 1 -
su 02 avremo condizione -0- (cioe assenza di
tensione) e cosi dicasi per 03-04. Occorre però
far presente che questi flip-flop sono provvisti
pure di due entrate supplementari di comando
indicate con le lettere Ji-Ki e .iz-K2. II treno degli
lmpulsi applicati su T1 o 1'2 non possono modi-
ficare le condizioni di uscita su 01-02 se le due

"grato SN'II'I: nono pro-
untl due master-ll".
“lp-flop che collogotl oo-
Im indicato nel dlugno
ol permettono dl .voro
tro uscite codificato w
condo una uvoll della
verità. visibile nella pugl-
nl manto.

HJ'U'l



entrate J1-K1 non risultano contemporaneamente
In condizione - i -. cioè a potenziale positivo.

Se abbiamo seguito attentamente i numeri pre-
cedenti sui quali parlavamo degli Integrati, sapra-
mo che la condizione - 1 - su un qualsiasi termi-
nale d'enrrara la'possiamo avere sia collegandolo
ad una tensione positiva. sia lasciando il terminale
libere [cioè non collegato a massa perché in
questo caso lo porremo ln condizione - 0 -).

Poiché i terminali Ki e K2 delle due entrate

Flo. 3 circuito :temono
I orondlxu netureletßum
.to clrculto e Item ù
nel :lol-ro LX1.

J
dl comando sono libere, noi le possiamo canal-
derare In condizione - 1 ~.

Pertanto quando J1 e .I2 [del secondo flip-flop)
si troveranno anch'esei in condizione -1-, noi
avremo il conteggio degli impulsi applicati su Ti
e T24 Se controlilamo lo schema noi vedremo le
due entrate T1 e T2 collegate in parallelo. l'usclta
dl 01 collegata all'entrata J2 e l'uscita 04 colle-
gata all'entrata Ji.

Così collegato nol formeremo un contatore sin-

Flg. 3 nulla-:Iorio pratico di montaggio. Se non ebagllerete nel collegoro l vlrl
dlodl _ vedi hecle dl polarità - Il condensatore eletrrolirlca e l_ terminali dei
trenoistor. il progetto funzionari sull'letente. Ricordatevi che u montereto sul
circuito Ilmpedlne ll cul eunrbimento risulti superiore l quello Indlcllo. un
potrebbero non eccendorel, e i trlnliltor TRi-TRI-TRJ hruelerll per I'eeceulvl
corrente dl elrleo.



crono - per 3 - in codice binario che avrà questa
-tavola della verità -1

Dl02su Yi e T2 O1 03

Come si potrà constatare ie uscite 0102 del
primo flip-flop e 03-04 dei secondo risultano sem-
pre contrapposto. cioè quando un'uscita è l i a.
i'altra e -0 - e viceversa.

Ora se noi ritorniamo al nostro schema elettri~
co di tig. 1. quando noi pigiamo il pulsante Pi.
corichiamo positivamente ll condensatore elettro-
litico Ci. In questa condizioni noi poniamo il fat

[_ Oni iu I' m l.TIIIZJQ

«HD-0

F11 In conduzione. ed esso automaticamente cari-
cherà Ii condensatore elettrolitlco C2 posto sul
i- E- del transistor unigiunzione che immediate-
mente osoiiiera generando degli impulsi. Tail
impulsi. presi sul terminale B2, serviranno e pilo-
tare I due flip-flop presenti nell'lntegrato SN7413

Appena lasceremo iI pulsante P1, il condenša-
tore elettrolitico Ci lentamente si scaricherà (sia
tremite la resistenza R1 posta in parallelo. che tra-
mite il -gete- del let) bloccando il funzione
mento dei let e di conseguenza quello del tran-
sistor unigiunzíone che. ceseando di generare
Impulsi, bloccherà il iunzionamento deli'integreto
SN7413 in una delle tre condizioni da noi richieste
e cioè -1~--X-›-2-.

Come e facilmente verificablie. dei tre transistor
presenti nel circuito. soltanto TRi e TRI! vengono
poiarizzati positivamente sulla bose. mentre TR2
viene impiegato come inverter: quando cioè la
uscita O2 si trova e -iJ- la vtensione positiva

_
053..

Fio. S Sui circuito etern-
peto da noi fornito. del
leto componenti li lettore
troverà inciso queeto dl-
eegno. ehe io eiuoere e
non ammettere errori di
monhogio.

[__
m

:Ci
mo

lin
il

Flg. 6 Le lempedlne ed
incandescenza pouono
onere sostituite In que-
no progetto con diodi
eiettrolumineecenti LED;
in questo colo occorre
aggiungere in serie elle
loro alimentazione une re-
eietenzo da 220 ohm *le
watt (vedi RH dello sche-
me elettrico e ilenco. Al-
cuni di questi progetti vl
potrebbero sembran inel-
gniiieenti per le loro :ern-
pllcltl. me vl permetteren-
no dl conoscere quoetl

*I WI'

nuovi componenti nelle
meniere più ieciie e di-
VM..

pop. 573



. Fig. 1 I dledl LED nonno
l terminali polari-ati:
cieì. come un condensa-
tore elsttrolltico. vanno

+ - , _
*I W- _

collegati al circuito con

@@ tondo i terminali il LED
non può fumlenaro.

la giusta polarlfl. lnver-. _

presente su R9 viene scaricata s massa attra›
verso l'integrato. togliendo cosi la polarizzazione
di base e spegnendo in tal modo la lampadina
che cl indica la ~ X 1-.

Tutti l componenti relativi a questo circuito non
sono assolutamente critici; potremo precisare, ad
esempio. che Il valore di R2 puo essere scelto su
valori compresi tra 10.000 ohm e 1 megaohm. Va-
riando la capacità di C1 si puo variare il tempo
dl funzionamento dell'osclllatore unlglunzione. ri-
ducendo il valore di R3 a 5.600 o 3.900 ohm si
puo aumentare la velocità di rotazione delle lam-
padine i-X-2. aumentando invece questa resisten-
za flno ad un massimo dl 100.000 ohm la velocità
si ridurrà proporzionalmente

Con l valori da noi indicati la sequenza di rota-
zione risulta all'lncirca dl 0.5 secondi per lampade;
il ciclo sl compie In un arco di tempo variabile
da 6 a 10 secondi. poi la velocita rallenterà e
arriveremo alla condizione che una delle tre
lampade rimarrà accesa, lndlcandocl cosi casual-
mente Il segno - 1 -. oppure -X-. oppure -2-.

ll punto piú critico di-euesto circuito è forse
-l'allmentazione: Infatti il circuito funziona perfet-
tamente a 9 volt. ma se la tensione dovesse
scendere a soli 6 o 7 volt potremo ottenere non
solo una luminosità piú rldotta delle lampade. ma
addirittura non riuscire ad accenderle o non rlu-
sclre ad ottenere la sequenza richiesta.

Pertanto non impiegate pile miniatura per radio-
portatili. ma pile quadre (due da 4.5 volt poste In
serie] o. meglio ancora. cercate di alimentare ll
tutto con un alimentatore stabilizzato da 940 volt.
La corrente assorbita si aggira, ln linea di massi-
ma. su valori compresi tra 140450 mA. L'alimenta-
zione dell'integrato. che necessita di 5.1 +4.!! volt.
viene ottenuta, come vedesl nello schema Imple-
gando un diodo zaner da 5.1 volt-1/4 di watt
(D21).
Le lampadine da applicare in ssrle al collettori
dei transistor, dovranno essere scelte da 6-9 volt
50 mllllamoer, cioè da 0.3 watt. lmpiegando lampo

q. 514

de di maggior potenza. oltre a far assorbire al cir-
cuito maggior corrente. potremo correre Il rischio
dl surriscaldare i tre transistor' ,a causa della
maggior corrente richiesta delle lampade.

REALIZZAZIONE PRATICA

II circuito stampato da 'noi fornito pia inciso.
renderà la realizzazione molto sempilce. in flg. 3
troviamo II disegno del circuito a grandezza natu-
rale. mentre in tig. 4 e indicata la disposizione dei
relativi componenti. Se rispettarete le polarità dei
transistor e dei diodi il circuito funzionerà di
primo acchlto. `

Noi. per realizzare i prototipi. abbiamo scelto
la soluzione di Inserire tutto il circuito stampato
e relative lampadine entro una piccola scatola
metallica Teko. lasciando all'estarno l'allmenta-
zione. ~

_E' comunque consigliabile, per rendere II tutto
più estetico e più facilmente trasportabile. sce-
gliere una scatola di dimensioni maggiori, suffi-
cienti a contenere anche le due pile da 4.5 volt.

_Se. una volta montato, il circuito non funziona.
l'unlca possibilita di errore potrebbe essere cau›
sata dal fet, in quanto non tutti hanno i terminali
disposti come disegnato sul circuito stampato.
quindi ln fíg. 5 vl presentiamo pure le probabili
disposizioni dei terminali G-D'S del fat. per
evitarvl delusioni o dubbl sul buon funzionamento
del circuito4

Ancora. se notate che delle tre'lampadine'due
sl accendono in rotazione, mentre una rimane
spenta. le cause probabili possono essere sola-

-mente le seguenti:
1. - La lampadina e bruciata o non awltata bene

nel suo zoccolo. ,
2. ~ La lampadina è di wattapglo maggiore rispetto

alle altre due. .
3. - l diodi DSi e D52 sono stati collocati In senso

opposto a quello richiesto.
4A - il diodo zener è stato anch'esso collegato

In senso inverso (controllare se sul terminale.
4 dell'lntegrato SN7473 esistono 4.8-5 volt).

SCATOLA DI MONTAGGIO

il costo dl questo pregano. compresi transistor.
iet. uniglunzione. lampadina con relative portalam-
pada. circuito stampato ecc., escluso il solo-con-
tenitore. è fissato in L. GBM alle quali vanno
aggiunte L. 400 per spese postali.

Chl desidera sostituire le lampadine con i Led
Il costo della scatola di montaggio risulta L. uso.
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.Realizzare un buon dlstoraore per chitarra elet-
trice. non è ooaa semplice come el potrebbe sup-
porre. Uno penso: prendiamo un circuito. polariz-
xlomo i translators in modo da dletoruere il ee-
gnale che ai applica in entrata ed il più è fatto.
Poi quando questo circuito va in mano ad un chi~
torrietn. ecco che compaiono i primi ecompenal e
le prime delusioni perché a segnali deboli la note
non esce deformata come quando è presente un
segnale alto. oppure perché Il timbro dovrebbe
essere cosí e cosi, oppure perché occorrerebbe
un iiltro piú attivo per il rumore eci:4 ecc.

Per progettare ouindi un buon distoraore non
e necessaria lo sola presenze di un tecnico.
esperto In elettronica ma occorre che questo :in
seguito da vicino da un chitarrista. Il quale ad ogni
modifica apportata al circuito potrà contermarne
la validità o le Inutilltà.

Lo schema che vl presentiamo è un circuito
nuovo. ottenuto dalla collaborazione attiva di alcu-
ni chìtarristl con il nostro laboratorio. il numero
elevato di transistor Impiegati cl ha permesso di
ottenere uno schema che presenta interessanti
caratteristiche: ed esempio un filtro attivo ontl-
rumore. un circuito enti effetto Larsen, un control-

pu. 516

DISTURSURE
lo di tonalità ecc.: In pratica ie prestaxioni di
questo distoreore .potrebbero essere così rian-
sunte:
- auonl iimpidi anche con segnali deboli;
- rumore di fondo inesistente;
- vaste gamma di tonalità;
- riproduzione perfetta deii'attacoo e caduta delle

nota:
_ regolazione manuale dei toni:
- aumento.delle frequenze armoniche ecc.

Come ci ha confermato chi dl musica al inten-
de più di noi. questo diatorsore si differenzia
sostanzialmente da tutti quelli reper`|blll In com-

A destra - Due toto del dietorsore professionale
presentato ln quanto orticolot Al lettore. toccllmo
presente che in disposizione dei componenti del
prototipi originali risulta leggermente divora: rl-
spetto ol circuito definitivo presentato in fio. 3
avendo apportato lui circuito elettrico delle mi-
gliorie.



Presentiamo un nuovo distorsore che, per le sueaarat-
teristiche veramente superiori. non deluderà le aspetta-
tive dei più esigenti chitarristi e soddisferà anche gli
n inoontentabili a.

marcio per le sue caratteristiche che offrono
al chitarrista la possibilità dl ottenere auonistranl
e nuovi, che rappresentano la base essenllale
per la `muslca d'oggl.

OIRGUITO ELETTRICO

Come vedesl In fig. i Il circuito elettrico consta
di sel transistor NPN al silicio tipo 30109 C.
Il primo transistor. che troviamo subito presente
su! elrculto d'ingresso` risulta Indispensab'ile per
elevare l'impedenza In entrata ad un valore più
che idoneo a non sovraccaricare ll segnale dl BF

generato dal pick-up della chitarra per preampll-
ficarlo.

Il secondo transistor siglato TH2. oltre a proce-
dere ad una seconda amplificazione, prowede a
squadrare i picchi di maggior ampiezza. quindi a
lomire una prima distorsione sul segnale di BF.
II segnale presenta sul collettore di m2 può esse-
re glà prelevato in uscita agendo sul deviatore
85; Infatti. se guardiamo attentamente lo schema,
chiudendo SS Il segnale passando attraverso Cl!
e H23 può giungere direttamente sul potenzio-
metro di volume R16.

Abbiamo quindi una prima -voce - che potrà

PROFESSIONALE per GHITARR
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Per evitare ronzii, tutto il distorsore dovrà
risultare racchiuso entro una scatola metal-
lica. Anche i collegamenti che Il pick-up
Il oongiungono ll distorsore o da questo
ull'emplifieetore di IF debbono essere ef-
fettuati con cavetto schermate.

essere Impiegata quando sl desidera ottenere
un effetto distorcento comune.

Il_terzo transistor. collegato tramite I'emettioore
al secondo, ci permette di avere sul suo colletto-
re un segnale di ampiezza uguale a quello pre-
sente su|_ collettore di TR2. ma slasato di 180
gradi. cioè in opposizione di fase. Questo sfasa-
mento si ottiene pero solo quando il doppio de-
viatore SZA-SZB risulta chiuso su CS e 016.

I due segnali. sfasati tra di loro, vengono ao
pliceti alle basi di TRA e TRE, in modo da otte-
nere una seconda distorsione del segnale che co-
stituisce la seconda -voce- che il secondo dl-
storoore è in grado dl fornirci. Questi due transi~
stor (TR4 e THS] sono polarizzati in modo tale
che, in assenza di segnale la corrente di collet-
tore sl agglrl sui 70 microamper per cui se i
segnali In entrato (e così dicasi per i fruscii o
per i rumori di fondo) sono a basso livello. essi
possono venire amplificatil ma ritrovandosl sui
collettori in opposizione di fase, in pratica si an~
nullano vicendevolmente e qulndi. in uscita. non
ritroviamo nessun segnale

In presenza di segnali di una certa intensità.
tale da mandare i transistor in intero one, si
ottiene una tosatura del picchi eccedenti il livello
normale di amplificazione di TH4 e TFiS; da questi
due segnali. che non possono più risultare uguali
tra di loro, se ne ricava un terzo che è la diffe«
renza tra i due presenti sui due collettori.

Si ha cioè un segnale ad onda quadra che non
è prodotto dalla saturazione del segnale di BF
applicato ln entrata. bensi un'onda che è la dlf-
ferenza risultante delle due onde presenti sui
collettori di TR4-TR5. Questo segnale pub essere

Flg. 2 - Glreulto
allmpito a grun-
dem naturale del
distorsore. Tele cir-
cuito In fibre di vo-
iro completo dal
lllo component! del
diugno di cablag-
gio porto la sigla
LXll.
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sovrapposto a quello precedentemente ottenuto
dalla prima -voce -, oppure puo essere preso
singolarmente a seconda che sl azioninc 83 op-
pure S3 + SS.

Per la seconda -voce - abbiamo due comandi
supplementari comandati dei due deviatori Sl e
Sd; il primo serve per aumentare i toni acuti e vI
permetterà di ottenere in uscita suoni di una bril-
lantezza sconosciuta alla maggioranza dei distor-
sori commerciali. Agendo invece su Sd noi potre-
mo attenuare Ie frequenze più acute che potreb-
bero. per certi brani musicali, risultare troppo fa-
stidiose: inoltre interverremo su S4 anche quando
avremo la necessità di effettuare degli accompa-
gnamenti dove esistono accordi su frequenze
elevate.

Agende su SZA-S2B e tenendo il deviatorc SII
chiuso, noi avremo la possibilità dl ottenere In
uscite un segnale meno distorto sulle frequenze
del bassi. quindi una tonalità particolare che ci
offre un suono strano e del tutto nuovo. modulato
prevalentemente sulle tonalità del medi.

Lasciamo comunque ai chitarrista la possibilita
di sblzzarrlrsl con questo distorsore ricercando.
tramite tutti questi deviatori. suoni sd effetti

ll segnale ottenuto può ancora essere modlfl-
cato dl tonalità tramite i due potenziometri R18
nel circuito, serve unicamente come controllo
normale pila da 9 volt: poiche l'assorbimento
totale non supera | 2,9 miiliamper le durata di
una pila sarà abbastanza elevata.

Volendo sl potrà realizzare un piccolo alimenta-
tore stabilizzato.

REALIZAZIONE PRATICA

Tutti I componenti verranno fissati sul circuito
stampato che è visibile in fig. 2 a grandezza natu-
rale. Ricordatevi che tutto II montaggio dovra
risultare completamente schermate per evitare
ronzli. quindi dovremo racchiudere il tutto entro
una scatola di alluminio o di farrol collegando
owiamente la massa del circuito stampato al me-
tallo della scatola. _

Per l'entrata e l'uscita si consiglia di Impiegare
prese a - jack -, non dimenticando che il filo che
si collega dalla chitarra al distorsore e da questo
all'ampliflcatore dovrà anch'esso risultare scher-
mato e di ottima qualita, sempre per evitare che
possano essere captatl residui dl alternata che,
una voita amplificati. vi fornirebbero in uscita
dall'altoparlante. un fastidiosissimo ronzio.

i transistor 50109 da Impiegare per questo
montaggio dovranno essere del tipo - c -, e quln-
di. sull'involucro dovrà essere riportata la sigla

501098; altri tipl. come 861093 e BCIOQA non
sono Idonei in ouanto possiedono un - beta ~ in-
feriore, cioe amplificano meno del richiesto e per-
ciò non potranno riservarsi gll stessi risultati dl
quello da noi consigliato.

I transistor 801096 possono anche essere eo-
stítultl con tipi similari in plastica. come ad esen1~
pio I 802096.

Ouando fisserete i potenziometri. ricordatevi
che la loro carcassa metallica risulti collegata e
massa, sempre per evitare di ottenere in uscita
un segnale provvisto dl ronzio.

Una volta montato il circuito, qualora non foste
soddisfatti delle tonalità del suono da noi scelto.
potrete procedere a qualche piccola variazione
su certi valori. fino a trovare quello che mag-
giormente vi soddisfare. I soli condensatori che
potrete variare di capacità sono I seguenti: 03-05-
C7›CB-Ci7-Ciii che potranno' essere aumentati o
ridotti rispetto al valore da nol suggerito.

Applicando infine un condensatore da 8204.0013
o 1.500 pF in parallelo alla resistenza R15 sl po-
tranno aumentare i toni acuti del distorsore sulla
seconda - voce -.

Come potrete personalmente constatare. questo
circuito puo essere soonetto anche a'modlflche
soggettive (sempre pero relativamente al soll
condensatori accannatl] in modo da ricercare
qualche suono strano che possa personalizzare lo
vostre esecuzioni di brani musicali.

Dai componenti dei complessi si quali abbiamo
dato i primi prototipi per Il necessario collaudo
abbiamo ricevuto parole di elogio e dI soddisfa-
zione: sismo quindi sicuri di presentarvi un dl-
storsore pienamente valido a di grande effetto:
sta s voi. amici musicisti dl Nuova Elettronica.
lnterpretare la musica. secondo Il vostro stile
personale. con l'aluto del nostro dlstorsore.

OOMPONENTI E PREZZI .
Tutto Il materiale necessario alla realizzazione

di questo distorsore (esclusa la sola scatola del
contenitore) e disponibile presso la nostra re-
dazione ai seguenti prezzi.
_ Il solo circuito stampato LXIB . . L. 900
- Tutti i componenti richiesti alla realizzazione.

cioe transistor. circuito stampato. potenzio-
metri, Interruttori. resistenze s condensatori

L. 5.500
Nel prezzi sopra citati e gia incluse I'Imposta

I.V.A›. sono solo escluse le spesa postali che
assommano a L. 400 per pagamento anticipato
e L. 600 per Il contrassegno

Ple- il'
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Ouesto oscillatore di BF. in grado di fornire in uscita due
segnali a frequenza diversa e miscelati risulta utilissimo
per la messa a punto dei trasmettitori n SSB, per il con-
trollo di amplificatori di BF o per il controllo di amplifica-
tori lineari di AF.

E
R1 i 1.500 ohm '4 watt

Quando ai ha la necessità di mettere e punto R2 = 104000 ohm V, w."
unI amplificatore lineare di AF o qualche traemet- R3 = “un “hm o, m
titore In SSB, si inserisca normalmente neli'ampli- 744 = 33m ohm V, mu
fleatore di BF un segnale a nota fissa sul 1.000- H5 = 41m uhm 1/4 m
1.500 Hertz. oppure se ancora più emplricemente R5 = 33m ohm v. wm
iisohlando davanti al microfono. R7 = 1.000 ohm trimmer

Tale modo di procedere puo essere adettiseir'no mi = 100.000 ohm potentlomottmm
per controllare trasmettitori In AM ma non e in- R9 = 47.000 ohm V. wltt
vece idoneo per amplificatori lineari o per traemet- mo mm ohm v. w."
titori in SSB. Infatti, se modullamo con una tre- R11 3,900 ohm V. wm
quenza un trasmettitore progettato per trasmette- R12 1.000 ohm trimmer
re la voce umana, cioè costruito per iavurare con 013 0.200 ohm V. watt
ùna'potenla media continua piuttosto piccola. cor- RM 0200 ohm V. watt
rlemo Il rischio dl provocare II sovraccarico e 1115 10.000 ohm 1/4 watt
quindi il surriscaldamento dello stadio di uscita litii l.500 ohm 'IA wltt
del nostro apparato a, nello stesso tempo, non Ct = 1.000 pF poliestere
riusciremo ad accordare perfettamente gli stadi cz = 100 pF ceramico
pilota e finale per ie massima resa. Questo avvie- C: = 22.000 pF poliestere
ne In quanto ie condizioni di lavoro, nel momento Cd = 10.000 pF poliestere
In cui lnaeriemo una nota ilasa, sono molto diverse 65 = 10.000 pF poliestere
da quelle che si hanno durante l`uso normale, CS = 22.000 pF poliestere
quando cioè si effettua Il collegamento con un c1 = 22.000 pF poliestere
corrispondente. Ci! = 47.000 pF poliestere

Tutto questo al :piega considerando che una CQ = 100 pF ceramico
nota a frequenza fisse. dopo un primo picco ini` 610 = 1.000 pF poliestere `
ziale. si stabilizza su una certe ampiezza ben de~ 081-082 = Diodi raddrlzzatori .ü *Wim

' 500 mA
png. 504 Due integrati tipo M700

Si = Interruttore e slitta `
TI = Trasformatore di allmlntlllotl ill w

volt 100 mA (tO-12 watt)



finite, mentre la voce umana si comporta molto
diversamente da una nota fissa. in quanto essa
e costituita de un Insieme dl più frequenze con
ampiezza variabile e con picchi frequenti.

Si potrebbe pensare di ovviare agli inconve-
nienti suddetti utilizzando due note fisse misce-
late tra dl loro, ma anche In questo caso, osser-
vando il segnale risultante con un oscilloscopio,
si può vedere come il rapporto tra l'ampiezza di
picco e l'ampiezza media si aggira sui 3 dB. men-
tre nel caso della voce umana tale rapporto è di
circa 15 dB. E' quindi lntultivo che. volendo modu-
lare Il nostro trasmettitore con un tale segnale. ne _
dovremo elevare di molto l`amplezze media per
poter riprodurre. almenol approssimativamente, i
picchi che sl verificano durante una conversazio-
ne, con il risultato già visto di sovraccarlcare gli

stadi dl uscita del TX. dato che l trasmettitori In
SSB e gli amplificatori lineari per dilettanti non
sono progettati per lavorare con potenze medie
elevate, ma con segnali aventi notevoli escursio-
nl dl ampiezza.

Un sistema abbastanza intelligente per risolvere
ii problema è quello di usare encore un genera-
tore a due toni. rendendo pero impulsiva la modu-
lazione e l'audio-frequenza.

Infatti e facilmente comprensibile che, cosi
' facendo, possiamo ottenere ripetuti picchi inizie-

li in corrispondenza di ogni mpulso ed Inoltre.
dato che nell'lntervallo tra un treno d'onde e l'ai-
tro, il trasmettitore non lavora, non essendo pl-
loteto, daremo la possibilità agli stadi dl uscite'
di raffreddarsi convenientemente.

Con questo distema dunque, scegliendo conve-

USGILLATURE a2 TUNI

illolul

Flg. 1 - Circuito elettrico dei generatore I duo
toni. A destra: lo connessioni dei terminali doll'ln-
tegrlto pA.109 visti del lato che fuoriescono dal
corpo. Notare che il terminale ß risulta In corri-
spondenze con la tua di riferimento.



Flg. 2 - circuito stampato e
grandezza naturale richieste
per la realizzazione del ge-
nemora a duplice tonalità.
ll circuito risulta inciso au
lutra In fibra dl vetro.

nlentemente la frequenza degli impulsi. ai posso-
no'rlprodurre con buona approssimazione le con-
dizioni dl reale funzionamento, quelle cioè che sl
hanno parlando davanti al microfono.

Occorre Infine tener presente che tutte le misu-
re dl potenza che si effettuano su un trasmettito-
re in SSB. perché sleno attendibili, devono essere
rilevate mediante I'uso di un buon wattrnetro per
radiofrequenza collegato ell'usclta dell'appareto
e avente ia stessa impedenza dell'antenna o del-
l'eventuale altro carico applicato.

SI deve Inoltre modulare ll TX con un segnale
a due toni come quello fornito dal noatro genera-
tore. In quanto. essendo stata eoppresca la por-
tante In un trasmettitore ln SSB. non potremo rile-
vare nessuna lettura sul wattmetro senza una
adeguata modulazione

Per avere un'idea ben precisa dell'utllità basta
guardare le figure n. 4-56 che mostrano fotogra-
fie da noi riprese ali'oscllloscoplo durante la rego-
lazione dl _un trasmettitore In SSB.

In fig. 4 si può notare llnvlluppo a r.f. dl un
trasmettitore correttamente regolato e modulato
con Il nostro generatore.

La flg. 5 Invece ci mostra un oacillogremma che
presenta un notevole taglio dei picchi. causato da
un errato aumento del pilotaggio che ha sovracca-
rlcato lo stadio finale. Lavorare In questa condizio-
nl significa produrre splatter ed armoniche. come
ogni radioamatore ben ea.

Plfl. 5*

Fig. 3 - Realiuulone
pratica di montaggio.
8| notlno nel circuito
I due ponticelli in fllo
di rame poeti. uno vl-
eino a C! o 'altro al

. condensatore (29.

Infine in fig. 6 abbiamo la traccia che si ottiene
polarizzando erroneamente la valvola finale. In par-
ticolare, nel nostro caso la griglia controllo è stata
resa più negativa. v

Owiamente in questa condizioni II segnale dl
uscita sarà distorto e la noetra modulazione incom-
prenaìhile.

CIRCUITO ELETTRICO

Come sl vede dalla flg. i, Il circuito elettrico
del nostro generatore prevede I`ueo dl due circui-
ti integrati tipo pA 709, facilmente reperibili e
molto conosciuti.

Il uA 709 è essenzialmente un amplificatore dlf-
ferenziale ad altissimo guadagno e, nella nostra
realizzazione viene adoperato come oacillatore sl-



nuaoldale per generare una frequenze fleea. A
questo scopo si fa ueo di un circuito dl reazione
lmplegente un filtro e ~ doppio T ~ necessario per
ottenere un'onde slnueoidale pure o di frequenze
ben precisa.

Owiamente, dato che a noi Interesse avere due
frequenze dlspnnibill. utilizzeremo due circuiti ln-
ieqratl e due filtri. che saranno diversi nel valori
dei componenti ma non nella configurazione oir-
cultale. A questo proposito e bene ricordare che
con valori da nel scelti si ottengono le frequenze
dl 50 e 1.850 Hertz, che dopo numerose prove ei

USCITA3

euno dimostrate le più idonee per una comoda or
sen/azione all'oacllloeoopiu del eegnele a ni. mo-
dulato. Consigliamo quindi Il lettore dl non dieço-
starei eccessivamente dai valorl da noi indicati.

Per chi volesse comunque sperimentare ooppie
di frequenza dlverae, riportiamo nella tabella i i
velorl più appropriati per II dimensionamento del
filtro alle diverse frequenze.

l potenziometri R7 e fl12, inseriti nel due filtri.
servono per ottenere corrette forme d'onda e 850
e 1.850 Hertz, mentre Il potenziometro RB ha ll
compito di permanere una adeguata miscelazione

pag. 501
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Flg. 4 - Ouando 'n un trasmettitore la pola-
rlmxlone di griglia dell'amplificatore lineare
i regolato sul suo giusto valore modulandolo
un un generatore a due toni. ottorremo la
forma d'onda visibile In figura. Sl noti come
gli estremi superiori e inferiori delle onda
assumono Il tipica forma di un'ondl linu-
Ioidnle..

Flg. 5 - Se lo stadio pilota risulta troppo
lovrnccarlclto per un eccesso di accoppir
monto o la tensione dl polarizzazione dello
audio finale e mono negativa dei richiesto.
notoremo sull'oaclllowopio che gli estremi
dell'onda superiore ad Interiore risultano
piatti. 'I'ale condizione causa splatter e
diltorlione.

Flg. 6 › Se la tensione di polarizzazione
dallo mdio finale risulta piú negativa dl
quanto richiesto` otterranno una forma d'ondl
llniilo I quelle visibile in figura, cluì gli
estremi delle vario onde non presentano
I'Idontlca ampiezza o In questa condizioni
Il voeo rloultlrì notevolmente dimm.

PII- 553

delle due frequenze. come vedremo In fase dl
taratura.

Rimane adesso da considerare Il sistema da noi
impiegato per ottenere ll funzionamento lmpulslvo.
Tra i tanti modi possibili abbiamo scelto Il più
semplice ma che. nello stesso tempo. dà l migliori
risultati.

vHome al puo vedere dallo schema elettrico ab-
biamo alimentato I due circuiti Integrati con una
tensione pulsante, ottenuta dalla tensione di rete,

lopportunamente ridotta dal trasformatore TI e
raddrizzata dal diodi DSI e DSZ.

All'uscits di questi diodi non è presente alcun
condensatore elettrolitlco, quindi, essendo stata
raddrizzata una sola semlonda. la tensione con cui
allmentiomo gli Integrati pulsare con la stessa
frequenza della rete. l segnali slnusoidali dunque
saranno generati esattamente 50 volte per ogni
seconde In quanto gli integrati oscilleranno solo
quando la tensione si awiclne al suo valore mas-
simo e rimarranno interdettl quando Invece la
tensione sl approssima a zeroÀ Questo sistema ha
inoltre un grosso vantaggio che. a prima vista.
potrebbe anche sfuggire: ci dà la possibilità dl
vedere agevolmente l'inviluppo di modulazione al-
l'oscllloscoplo. Infatti. per una corretta osserva-
zione. e necessario che la traccia dell'osclllosco-
plo sia sempre slcronlzzata con la frequenza degli
lmpulsli Ouesto tlpo di alimentazione. appunto per
la notevole stabilità ln frequenza'della rete. assi-
cura un perfetto slncroniemo e nessuna variazio-
ne In fase. per cui. una volta centrata I'immaglne
sul nostro schermo. essa sarà stabile e nitida an-
che per osservazioni prolungate. Non solo. ma po-
nendo ll comando a sweep- sulla posizione rete
(posizione della quale tutti gli strumenti sono
forniti) avremo automaticamente sincronizzato II
nostro oeclllatore con ll generatore a dente dl
sega dell'oscillosuoplo e quindi non `sara difficile
avere una visione perfetta.

REALIZZAZIONE PRATICA

La realizzazione pratica non presenta difficolta
grazie all'utilìzzazione del circuito stampato del
quale riportiamo. a grandezza naturale. Il relativo
disegno In flg. 2. `

E' importante ehe le resistenze R3 e R4 e i
condensatori 04 e CS siano accoppiati o quanto-
meno che l loro valori siano ll più possibile uguali.
Non Importa cioè che ll loro valore sia esattamen
te quelio indicato dallo schema. quanto II fatto
che nonabblano tra loro notevoli differenze. In
caso contrario gli Integrati potrebbero oscillare
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Fig. 1 - Ecco come si presentano all'oscil-
lolcopla [dall'elto in bassa) le frequenza dl
850 Hz. quella da 1850 Hz e le due frequenze
mlscelate prelevate rull'usclta n. 3. Per
oltlmo come appare un segnale dl alta
frequenza modulato da questo generatore a
duplice tonalità quando Il trasmettitore rl-
sulta perfettamente tar-to.

Fig. B - In questa toto. possiamo vedere
come si modifica la ferma d'endl dal se~
anale dl alta frequenza quando I due segnali
dl lF non risultano perfettamente bilanciati.
come si potrà constatare I'emplem del
segnale e 850 Hz e di circa le metà rispetto
a quella del segnale a 1850 Hz.

Se i due trimmer R7 e R12 del
generatore I due toni non sono ben regola".
l'emplem dell'onde risulta lrregnlere. Sl
noti come l'onde e i850 Hz e e forma dl
trapezio: cia significa che il trimmer R1

Fig. 9 -

deve essere regolato per Introdurre nel
circuito una resistenza maggiore.

con difficoltà o non oscillare affetto. Analogamen-
te per fl13 e R14 e per CS e C1.

Il trasformatore dl alimentazione Tt deve avere
un secondario capace dl erogare una tensione com-
presa tra i 9 + 9 volt e l 13 +13 volt. Non con-
viene superare tall valori per non correre il rischio
di bruclare gli Integrati.

D'aitra parte non conviene adoperare una ten-
sione inferiore ai 9 + 9 volt In quanto In tal caso.
essendo minore l'emplezza della tensione pulsante
di alimentazione, ii tempo di funzionamento del clr.
cuito diminuirebbe notevolmente.

Con una tensione dl it +11 volt, che rappre-
senta II valore più indicato. sl ottiene Il funzio-
namento del circuito per un centesimo dl secondo.
seguito da una pausa dl un centesimo dl secondo.

Chl possiede un trasformatore dl alimentazione
fornito dl presa centrale. cioe con tensione dl usci-
ta compresa tra l 18 e I 25 volt. pub provare ad
usarlo ricavando una presa centrale virtuale per
mezzo di due resistenze da 100 ohm-2 watt. col-
legate tra i capi del secondario e la maasa.

l raddrizxatorl non sono critlcl e possono andare
bene due qualsiasi dlodl ai slllcio da 50 volt-
SIJO mA.

Raccomandiamo infine di eseguire con molte
cura le saldature e dl inserire correttamente I cin-
cuiti Integrati negli appositi zoccoli. In quanto un
collegamento errato potrebbe dlstruggerll con fa-
cilità.

TAHATUHA El) USO

Ossevando ancora lo schema elettrico sl pub
notare che esistono tre uscite: l'uaclta Indicata
con [1) cl consente dl avere il segnale generato
dal solo circuito del primo integrato. cioè un se-
gnale della frequenza dl 850 Hertz. L'uscita (2)
Invece ci permette di prelevare ll segnale generato
dal scendo Integrato, alla frequenza dl 1.850 Hertz.
Dall'uacita (3] infine possiamo ottenere i due
segnali miscelatl e bilanciati mediante ll potenzia-
mento RB.

Questa uscita ha un llve'llo dl tensione suffi-
ciente per poter essere collegata all'lngreaco ml-
cro dl qualsiasi trasmettitore.

Per una corretta taratura dei nostro generatore
e Indispensabile l'uso dell'oscllloscopio. ma d'aitra
parte crediamo che chi tra vol possiede un TX
In SSB avrà almeno un semplice monitor o sarà
in grado di procuraraelo.

Una volta in possesso dl tale strumento, colle-
gare l'lngreaso verticale dell'oacllloscoplo prima
con l'usclte [1) e pol con l'uscita (2) e regola-

peg. 589



re I trimmer R7 s R12 dl ciascun filtro e doppio
I' fino a quando si otterrà una ampiezza costante
ad uguale per ambedue le uscite.

La regolazione comunque diventa molto più la-
cile se sl osserva direttamente l'lnviluppo a radio-
frequenza all'uscita del trasmettitore.

Per chiarire maggiormente le idee nelle figure
7-8-9 le Immagini che sl ottengono all'oscilloscopio
per le varie possibili regolazioni dei trimmer R7
e R12 e del potenziometro R8.

Delle quattro trecce presenti nella figure. le pri-
ma sl riferisce all'uscita (i), la seconda all'uscita
K2), la terza all'uscita [3] ed Inline la quarta mo-
stra l'lnviluppo a radio frequenza che si ha alla
uscita del trasmettitore quando e pilotato dal no-
stro generatore.

La tig. 1 cl da le Immagini che si ottengono per
una corretta regolazione del potenziometro R8 ed
un esatto bilanciamento dal generatore

Le tig. B mostra Ii caso ln cui uno del due se-
gnali e precisamente quello a 1350 Hertz sia di
ampiezza maggiore dell'altro. SI noti appunto la
forma dell'lnviluppo che si ottiene.

ln tig. 9 invece abbiamo le forme d'onda che si
ottengono 'per una errata regolazione del trimmer
H7 0 R12.

Una volta effettuate queste semplici regolazioni
e correzioni, II nostro apparato è pronto per es-
soivere Il suo compito e per darci le massime
soddisfazioni.

COMPONENTI E Plim!
II materiale occorrente per realizzare questo

progetto e disponibile ai seguenti prezzi:
_ Circuito stampato . . _ . L.
- Scatola di montaggio completa . L.

GAI-OOLO DELLA POTENZA 'EP

Dopo avar descritto il generatore a due toni,
vogliamo ora eliminare qualche dubbio al lettori
che ci hanno scritto in merito al calcolo o alle
misura dalla potenza negli amplificatori llnesrl
o nel trasmettitori In SSB. †

Per avere quindi la possibilità dl una misura
delle potenze, valida anche per I trasmettitori ln
SSE. si e stabilito dl misurare la potenza dl
-PEP- (peak envelope power) che sl traduce
I potenza dl Inviluppo dI picco -.

Questa puo essere definita come la potenze
Istantanee misurata sul picco delle modulazione.
In altri termini. durante il funzionamento. la

plesso

5.350 ,

corrente di placca del tubo finale varia. seguendo
I'andamento del segnale modulante. da un valore
mlnlmo. ad un massimo che viene raggiunto
solamente nei picchi di modulazione.

li valore massimo dl corrente enodlce assor-
bite. moltiplicato per la tensione dl placca. ci
da la potenza - PEP - cercata. '

Pero non è possibile modulare un trasmetti-
tore In SSB con una nota dl Bassa Frequenza
fissa a costante, ln quanto la valvola finale ea-
rehbe soggetta a dissipare In continuazione una
potenza troppo grande. Cio Infatti non awiane
quando sl modula il trasmettitore con la voce.

Con ll nostro generatore a due toni, Invece.
noi applichlamo al modulatore del trasmettitore '
due segnali a frequenza diversa, modulatl tra
loro e intervallati da un tempo dl pausa. Indi-
spensebile questo per evitare di far assorbire alla
valvola finale la massima corrente anodlca per
tempi troppo lunghi. In caso contrario la valvola
si surriscalderebbe In modo del tutto anormale
e si esaurirebbe in brevissimo tempo.

Per misurare quindi l'esatte potenza di a PEP-
dI un trasmettitore in SSB senza pregiudicare la
vita della valvola finale. si applica dapprima II
generatore a due toni nella prese - micro- del-
l'ampiificatore di BF del trasmettitore. sl inse-
risce in quest'ultimo una sonda di carico in so-
stituzione dell'antanna. e poi si regola il control-
lo dl volume del modulatore, fino a raggiungere
la massima potenza dI A.F. In uscita. Ouesta ei
può controllare disponendo di un voltmetro. o
un wattmetro per alta frequenza, In parallelo
alla sonde di carico o. meglio ancora, un oscil-
loecopio.

Con questo strumento intatti avremo la poe~
sibilità di controllare la forma deli'InviIuppo dI
alta frequenza modulato e regolare quindi II _vo-
lume del moduletore fino e quando non appaia.
sullo schermo, I'Inlzlo del taglio del picchi dl
modulazione.

A questo punto, conoscendo Il valore delle
tensione di alimentazione presente sulla placca
della valvola finalev e rilevando, con un milllam-
perometro, la corrente enodics assorbite. si puo
applicare la seguente formula semplificata:

(VXIIIAXSJfl) 2 1.000 = Watt (PEP)
ed otenlamo Il valore della potenze In watt PEP.

Ad esempio. se supponiamo che in un trasmet-
titore la tensione di alimentazione della valvole
finale risulta di 600 volt e la corrent'e massime
assorbita con la sonda inserita (o con l'antenna)
è dl 250 mliliampere. la potenze del trasmetti-
tore sara:

(600 x 25|) x 3,14) : 471 watt PEP1.000 =



ELCO ELETTRONICA
SEMICONDUTTORI

TIPO LIRE TIPO LIRE TIPO LIRE TIFO LIRE TIPO LIRE TIPO LIRE TIPO LIRE

220 AF111 300 50115 220 .C231 2M 220 IFYN 500 INT" 500
220 AF1II 500 5C". 220 BCI” 2M 50 IFVU 1.100 2.1011 m
220 ÃF121 300 512117 220 5m 220 250 IFWII 1.500 2NIII m
m AF1I1 m BCI" 220 50250 220 250 IFWJII 1.100 INU” 550
220 AF125 m 51:11! 520 BC2I1 250 150 55121 500 2111013 n
220 AF125 200 50120 330 51:20! 250 m 55125 SW 21111" nl
500 AF121 100 55125 :D0 552" 250 320 IFXU 1.200 lNIm 500
220 AF131 50 E1212! m 55210 250 120 5FX10 100 2111003 "0
220 AFIJ. 250 50130 300 5C”. 350 1M 5Fl11 m 2NII21 “I
220 AF111 250 56131 m 55211 050 m IFXM 000 Iulm 150
m “138 450 86134 m lcwl m 230 lFxn 1.100 num lu
220 AFIH 250 50100 350 58301 350 230 BUIM 1.500 2.11!! 1”
220 AF151 250 lc131 350 512302 100 150 50102 1m 2Nlll1 IH
220 AFITO 250 ICI!! 350 512503 050 150 51.1103 1.” 2112010 W
220 AF11I 250 312110 250 55207 220 350 511101 LW 2112100 1.5"
300 AF 250 50112 350 512300 220 m 50101 2.”0 2N2|ll 5.
220 AF". 500 50113 350 55300 22° 25° 51110' 2.000 2112210 m
JM AF1|1 :su 80117 200 lcu! m JS! tw 211221! 100
220 AF1I5 550 511111 200 BCI11 220 350 220 2112222 W
220 AF1II 000 50110 200 5CJ1I 220 100 220 INK" w
220 AFM 300 BCI” m 5531! m 250 220 “1M 020
220 AF201 300 55151 220 5C 220 550 220 2Nm5 “0
220 AFlll2 300 512151 220 SCSI! 220 050 220 2N2000 250
m Ain 55a Bcisl m Bum 22a 3M :50 sT ß
JM AF210 550 58155 220 55330 150 350 350 IN5015 m
300 17251 500 50100 550 55810 .150 220 150 1113051 m
un AFZII 1.200 Icll1 1011 scan 4M m :su :muss M
300 AF21S 1.2M 55111 220 55.111 100 250 1.000 2NW1 5"
250 AFZIO 1.2” BCI" 220 55501 500 250 350 2115300 m
300 AFIIT 1.000 BCI" m 512355 220 250 050 2113115 5.”
220 ALIIII 1.200 BCI" 220 5517! 150 250 Jill "10311 m
m ALIu: 1.2011 512111 m ncuo 151 SM 1.300 :Nm: 2.701
220 AL112 '50 5C113 220 512505 250 050 1.100 2N0502 100
220 ALII! '50 5CI11 250 BCVSG 820 500 m 2N3703 250
1m ASH! 1M 5011! :50 lcvsl M 100 Mil mms Il!
JW ASY21 150 51:11! 250 52150 320 w 220 2.111111 2.500
300 ASVII 100 BCIII 220 HCV" 120 250 229 2113181 2.000
220 15120 100 50102 220 50111 m 250 a0 2113111 fi
220 ASY” 100 517153 220 55V" 320 250 2NJT11 IAN
mi Asvli 400 3:1" m .moi 1.2011 150 ltd :Nam LIU
250 ASVII 500 56110 250 50101 1.200 210 220 2113172 1.”
250 ASY” 500 55127 250 511111 1.050 500 220 2111055 250
1100 ASVlfl 500 55100 250 55"! 1.050 M 300 2N3001 1.500
CM ASVII sou c 100 anni 1m 150 :51| 211m: 5.10!
WI ASZIS m cz 100 50117 Lllm 5m 250 :mm 50°
550 ASlIi '00 5122011 1" 50110 1.050 150 . 330 2111181 120
550 ASI" 500 55201 230 50121 1.500 300 000 2N1251 '00
550 ASZII 500 512205 220 511135 500 000 550 2N121I 700
150 AUIOG 2.000 .€200 220 IDIJI 500 100 m 2N131l 5.2”
110 AU107 1.500 512201 200 55131 500 .100 300 2N1101 m
110 AU110 1.000 BC2II 200 5D1ßl 500 550 330 2N1121 .M
100 AUIII 2.000 5220' m 5171" SW 150 350 211112.
m Au": 1.1lw 59210 350 501411 50° 500 100 “un
150 AUVII 1.500 55211 250 50112 000 5G! 000 lN111$ .in
100 AUY¦1 1.500 5C212 lu 55152 550 5M l00 2111111 [m
350 50101 m 502111 220 50103 '50 500 250 2111001 1.300
300 50100 2M 56211 m 5521! 1.200 500 250 2|11l21 1.”0
300 50102 20 51:”5 2” 50221 500 m 200 ING!!! 7-
m 55113 2M BCZJI 550 50221 u 5m m
300 c m seul :In :F115 m 500 sul

LIRE TIPO LIRE TIPO LIRE TIPO LIRE LIRE LIRE YIPO LIRE
SN1101 500 SN11I1I 1.200 2.000 2.01” 0020 1"

cIRCUlYI :una: :lio smu: 1.500 un. 1.10' M l.m
100 INTEGRATI 51111011 SM SN1111 LIM 2.” 1.500 Imcluuzloul
100 CAM 1. 500 SN1101 500 SN1117 1.000 2.0” 1.” lau" a”
100 CAM” 1.500 SN1105 5" SN111! 1.000 1.2” 1.0” I" `
150 CAM!! :1.500 SN14||7 5M :Num 150 1.700 1A Il '1 :m “un 7"

1.000 InA702 1.100 5N110l 500 5N1151 5M 000 TAAOIIC 1.0” Zum' m
m mA1n: 9M smuø :50 3141171 LIM 2.00! "Am 1.100

IIIAIID 700 $N111¦I 000 5N1175 1.100 LIM TAAMII 1.500 ZENER
mAHI 1.000 SN1120 350 5N1100 1.000 2.000 TAA1W 2.0" un! III
mA711 lu smm :50 :Nm: 1.100 LIM TALI" 1.101 IW M
mA71l M SN1110 500 SN110! 1.” 2.01! I'M115 IMI! 101 I”
5N1100 m 5111111 1.200 5111101 1.500 I." TÃAUI 2.” IW 1.1fl

A T I' E N l I O N E'
Ai line di evitare disguidi nell'avaaiøne degli ordini. :i prega di mmm in :rampa
10m! clflà e CAMP In caIce all'.0rdIn0
Non si accenna ordinazioni inleriori n L 4.;000 asclun la :pane di nnenizio
nicnindm qualsiasi mai-nale mammina. anch. s un puhmmm mn. im m. pubhiiøuinna.
PREZZI SPECIALI PER INDUSTRIE - FOYHIBNIO qulIIllll DeQnIiVO. dimm vQIIBmGMO lflIICIpIIO dl L. LW.
QDNDIIIONI DI PAGAMENTO:
I) invio. anticipato a mezza lsseqno circollrn o vlglll pun-le dall' impone qleblla duli'ordinl, maggìurno doll' .puo

pulllII di un minlmn dl L. 150901 GSM HI.. m. per ylcchi pbiIflli.
h) corni-mano non I. .peu miu.. nell Imperia “nomi”.

IIO ROM! sd Indlrllw dII 00mm"-



Per realizzare contasecondi. cronometrl. frequenzlmetri
o altre apparecchiature digitali, è necessario disporre
di una frequenza campione molto stabile e assolutamente
precisa; per ottenerla si utilizza un oscilletore campione
a quarzo come quello che vi presentiamo.

USGILLATURE a QUARZO dal lVlllz
li sistema più economico normalmente scelto

per ottenere degli impulsi campione adatti a
comandare delle apparecchiature digitali è quello
dl prelevare dalla rete l 50 Hz, dividendo poi.
con l'aluto di integrati SN7490. questa frequenza
per 50. in modo da ottenere in uscita un impulso
al secondo. come richiesto.

Contrariamente a quanto si potrebbe supporre.
la frequenza dl rete è notevolmente stabile. quindi
non ci sl deve meravigllare se, anche gli orologi
digitali di marca preferiscono sfruttare l 50 Hz
della rete anziché includere un costoso circuito
osclllatore a quarzoA

Impiegando la rete sl ha in pratica qualche ln-
convenionte: ad esempio. utilizzando i 50 Hz del-
la rete. I'oroiogio o qualsiasi altra apparecchia-
tura risulta più sensibile al disturbi di rete; Inol-
tre non è possibile alimentare l'apparecchlatura
digitale in corrente continua (cioe con sole pilei
poiché se viene a mancare la tensione dl rete.
verranno a mancare automaticamente gli impulsi
dl comando utill per l'avanzamento del conteggio;
Inflne non è possibile realizzare dispositivi per
conteggiare eventualmente i centesimi dl secon›
do. o tempi ancora minori. In quanto occorrerebbe-
ro frequenze di 1.000 o 10,000 Hz mlnlmo.

Utilizzando un quarzo questi Inconvenienti non
esistono: oltre a questo possiamo ottenere una
precisione assoluta e. potendo. con questi oscil-
latori. partire con frequenze altissime (1 mega
hertz). avremo maggiormente la possibilità di
realizzare contasecondl In grado di lndlcarcl I
centesimi o i millesimi di secondo. tempi neces-
sari per realizzare cronometri per gare sportive
o frequenzlmetrl digitali

Con un oscillatore a quarzo la nostra apparec-
chiatura può indifferentemente essere alimentata
a rete oppure a pile. anzi prendiamo lo spunto
da questo progetto per rispondere a quel lettori
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che, volendo inserire un osciliatore a quarzo. ci
hanno chiesto come commutare automaticamente
le due alimentazioni per passare dalla corrente
alternata a quella continue delle pile, nel caso
venisse a mancare provvisoriamente la corrente
eiettrica.

A questi vogliamo precisare che non è possibile
utilizzare dei relè per la commutazione poiché I
- rimbalzi ›- dei contatti ad ogni scatto farebbero
avanzare ll conteggio dell'oroioglo anche dl moltl
minuti, Per effettuare questa commutazione e
sufficiente realizzare il sempllce circuito vlslbile
in ilgA i. applicare cioè In serie al positivo del-
l'alimentazlone e al positivo della pila. un diodo
ai silicio.

L'orologlo prelevere la tensione di alimentazione
dei volt delia rete: se lmprowisamente venisse
a mancare la tensione dl rete. l'orologio la pre-
Ieverebbe immediatamente dalle plle senza la ne-
cessità di prowedere alla commutazione con
l'ausilio dI qualche contatto meccanico. Cosi fa-
cendo si avrà solo I'inconvenlente di vedere spe-
gnersi le nlxie al mancare delle tensione dl rete.
poiché In questo modo noi allmentìamo con l 5
volt i soli integrati. Ouesto non rappresenta co-
munque un grosso inconveniente ln quanto a noi
Interesse che il conteggio prosegue regolarmente
senza fermarsi. la qual cosa avviene.

Ai ritorno della tensione di rete le nIxIe si
accenderanno sul tempo conteggiato. non essendo
mai venuta a mancarev agli integratlpla tensione
di alimentazione. per cul essi hanno continuato
la loro regolare funzione

Ritornando ai nostro oscillatore a quarzo. vo<
allamo far presente. per evitarvi qualche lnsuo-
cesso. che, contrariamente e quanto si afferma.
non è possibile impiegare quarzl da 10.000 KHz
poiché quelli reperibili in commercio non sono
idonei alla realizzazione di questi circuiti.



Chl ha tentato dl reallzzare`qualche schema
fornito da qualche pseudo competente si sarà
subito accorto che Il circuito era talmente Insta-
bile da far avanzare l'orologio o farlo ritardare,
nel giro di un giorno. anche di qualche ore.

Più volte Infatti cl è stato fatto osservare che.
Implegando un quarzo da 100.000 KHz nell'oaciiia-
tore; anziche uno da 1 MHz, si poteva risparmia-
re l`uso di un integrato SN7490, ln pratica però
questa considerazione non è valida. anche ae in
teoria potrebbe risultare tale.

Un quarzo da 100.000 KHz. perche osclili. richie-
de un circuito L/C perfettamente accordato sulla

_frequenza voluta; occorre pol far seguire a tale
circuito degli opportuni filtri atti ed eliminare
le armoniche apurie` inline aggiungere un inte-
grato squadratore composto da un trlgger.

Considerando che la bobina risulta molto sensi-
bile alle variazioni dl temperatura. la frequenza
di oscillazione può variare con estreme facilita
anche di qualche decina dl hertz. Perciò. oltre a
complicare e a rendere più costoso Ii circuitov
ai ottiene una minor precisione.

Per evitare questi Inconvenienti ed ottenere la
massima stabilita in frequenza occorre necessa-
riamente tar uso di un quarzo da 1 MHz sempre
che non ei possano reperire quarzi speciali da

100.000 Hz. adatti per osclllatorl ad Integrati. ll cui
prezzo però supera le 20.000 llre.
Ricapltolando possiamo affermare che tutti i

quarzl da 100.000 Hz reperibili In commercio e
con un costo compreso tra le 5,000 e ie 7.000 lire
non sono adatti ad essere utilizzati in questi cir-
cuiti: le nostre prove di laboratorio rafforzano le
nostre affermazioni. ma se qualche lettore voles-
se farne direttamente la prova converrà che
quanto affermiamo corrisponde a verità,

Posslarno ancoraldlbadlre che. se controllerete
la frequenza, dopo qualche ora dl funzionamento.
mediante un frequenzimetro digitale o un oscIIlo-
acoplo` potrete constatare come tale frequenza
non risulti stabile e come la forma d'onde della
ainusoide non risulti perfetta.

ll generatore d'lmpulsi che vi presentiamo. ol-
tre ad impiegare un quarzo da 1 MHz, e stato
completato con comandi supplementari utillsslml
per uao digitale, quali ad esempio un commu~
tatcre elettronico per inviare gli impulsi al clr-
cuito di conteggio (orologi. conteaecondi. ecc.)
o per eacluderli senza che il circuito rlsenta del-
l'eifetto dl rimbalzo degli interruttori [vedi devia-
tore SZ); di tre pulsanti dei quali uno per l'avan-
zumento velocissimo [pulsante P1 a 1.000 Hz)
utile per ottenere l'avanzamento delle nlxle ore

plg. 593
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In pochi secondi. uno a velocita ridotta (pulaente
P2 a il) H1) per una messa a punto del minuti e
dei secondi, ed uno per ottenere ii - reaet- o
azzeramcnto (pulsante P3).

VI ricordiamo che II terminale .reach che
vediamo nel disegno sulla destra, dovrà essere
collegato alla plate - reset- dell'orologlo. Se qual-
che lettore non lo collegasee a questa presa.
le nlxle dell'orologlo rimarranno immobili sul
numero zero.

_ Utilizzando` per il comando dei reset. il clrculto
da noi Indlcato. non e più necessario impiegare
un pulsante ad azione Inverso. cioè normalmente
chiuso che sl apre una volte plglato. ma un nor-
male pulsante più lacllmente reperibile intatti le
linea dei reset dell'oroioglo. come si puo notare`
risulta collegate all'uscita dl un nand [terminale
8) disposto come - inverter -. el se avete seguito
gli articoli precedenti nel quell'abblamo spiegato
Il funzionamento degli Inverter. saprete che. quan-
do In entrata e presente ie condizione u 1 - (ten~
alone positiva) In uscite sl avrà la condizione
- 0- (tensione nulla] o viceversa.

Poiché Il nostro inverter In entrata e tenuto
sempre In condizione - i - della tensione positiva
dei 5 volt che gli giunge tramite le resistenza
H6. In uscite avremo sempre lavcondlzlone -O .

' che e quelle richiesta dal reset affinche l'oroloqio
conteggi regolarmente.

Figiando Il pulsante P3. l'entrata di questo nand
verrà a troverai In condizione 1 0 ~ e. automatico-
mente. in uscita avremo le condizione - I n (cioe
tensione positiva] che ezzererù le quattro nixle
relative ol mlnutl e el secondi.

Poiché tele clrculto sostituirà, In una qualsiasi
altra apparecchiatura, tutte le base del tempi.
sullo stesso circuito stampato. come vedremo.
abbiamo Incluso ll ponte raddrlzzatore per la bas~
se tensione e un secondo circuito dl stabilizza4
zione-separata per alimentare Il primo Integrato
SN1400. quello cioe relativo ei due nsnd Impiegati
per l'oacllletore a quarzo' e al due collegati el
deviatere c start - e «stop -. cioe ai quattro nomi
lndiceti nello scheme elettrico con il nÀ 1.

Tutti i rimanenti Integrati dei telaio. compresi
quelli dell'apparecchistura nella quale verranno
Impiegati (orologio digitale, contasecondi, fre-
quenzlmctrl. ec risulteranno alimentati con I
5 volt stahlllzzatl.

REALEZAZIONE PRATICA

II clrculto stampato Impiegato per tale realiz-
zazione e In libra dl vetro a doppia faccia, cioe

I"su!-l

FILI-mm
deil'ollmemotore. Per l
oolllponentlvedorelvio-
ri nella lista presentato
nella pagina d lllliatrl
(N.1).

n DI.

l uvau _clå
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il circuito stampato in rame e presente sul due
lati del supporto In fibra di vetro.

Non è consigliabile. specie se poco esperti.
tentare dl realizzare personalmente un tale clr-
culto In quanto difficilmente rlusclreste a far coin-
cidere i terminali delle plate superiori con quelli
Inferiori. Se vorrete risparmiare il costo del cir-
cuito stampato e preferibile che montiate Il tutto
su haeette periorate. provviste di bollini di rame.
ed effettuiate il cablaggio con filo di rame.

Non sappiamo comunque se questo Asistema
risulta economicamente più vantaggioso: esteti-
camente non lo è certamente e se consideriamo
che con tale sistema sl potrà Incorrere. con più
facilità, ln qualche errore, allora e preferibile
adottare la soluzione del circuito stampato gia
Inciso. Comunque. ln possesso del circuito stam-
pato denominato LX24 da noi fornito. Il lettore
dovrà provvedere a forarlo usando punte da 0.8 o
al massimo da 1 mm. Non cercate dl utilizzare
punte di diametro maggiore se non volete che. a
lavoro ultimato. accanto ai fori non vl sia rame
sufficiente per eifettuare la saldature.

Esogulta questa prima operazione dovrete
congiungere le piste inferiori a quelle superiori
[dove Indicato) e per questo dovrete semplice-
mente Infilare nel vari fori un sottile filo di rame
nudo (tall flli possono essere prelevati da trec-
cioie o plattlne di comuni fili per 'impianti elet-
trici). piegarll per qualche millimetro da una parte
e dall'altra dei circuito stampato'. facendo natu~
ralmente attenzione che le piegature siano abba-

` stanza corte da evitare dl cortocircultare le plate
adiacenti. e stagnarle nei punti dovuti.

Effettuato la giunzione delle varie plate, po
tremo alloggiare gllvlntegrati e i relativi compo-
nenti.

Se volete effettuare un lavoro veramente per>
fatto. sacrlflcendo pero una cifra superiore al
preventivato. potrete impiegare gli loccoll evi-
tando così di saldare gli Integrati direttamente
al circuito. li vantaggio di un tale sistema e fon-
damentalmente ,questoz se dovesse capitarvi un
integrato difettoso (le Case costruttrici. per gli
integrati di prima scelta ammettono lo scarto
dell'1%] Il toglierlo dal circuito potrebbe rappre4
aentare un'lmpreea abbastanza ardua: avendo in~
vece previsto ii montaggio su zoccoli-sarà suffi-
ciente smontare gli integrati (sfilandoll dallo zoc-
colo) e individuarne il difettoso che andrà succes-
sivamente sostituito.

Una volta terminato Il montaggio dovremo prov-
vedere a collegarlo all'alimentatore [come vedesl
dallo schema pratico) ed operare il collaudo.

ll p'rogetto funzionerà perfettamente ed imme-
diatamente e. se avrete un orologio su cul mon-
tarlo. constatarete subito che le níxie prowe-
deranno a conteggiare regolarmente un impulso

` per ognl secondo.
Soostando il deviatore -start-etop- sulla po-

sizione u stop -, il conteggio ai fermerà e. pigiarr
do' Il pulsante P1 e P2 I'avanzamento awerrà
velocemente; piglando il pulsante P3 tutte le
nixle rltomeranno sul numero -0-. In caso di
mancato funzionamento il difetto. come già ac-
cennato. potrebbe essere causato da un Integrato
difettoso. _

Se possedete un oscilloecoplo potrete rilevare



se el piedini -14 - di ogni Integrato e presente
un segnale ad onda quadra che progressivamente.
passando dal primo integrato (quello collegato
ell'oeclllatore a 1 MHz) all'ultlmo sl dlvlderà per
10› ln poche parole` se sul primo integrato rego-
Ieremo l'oscllloscopio In modo da vedere. sullo
schermo. 40 e 10 onde _quadre. in uscite dal se-
condo dovremo trovare 4 o 1 onda quadre.

Se non possedete un oacllloscopio. potrete
collegare un auricolare plezoelettrleo sul secondo
Integrato SN7490 [piedino - 11 -) e rilevare se
su questo punto esiste una nota di BF (10.000
Hz). sul terzo se ne esiste une da 1.000 Hz.
mentre sugli ultimi due, avremo segnali da 10
e da 1 Hz che pero non saranno udiblli.

Nel caso non rllevaste alcun segnale sarà suf-
- flelente regolare Il trimmer Co fino ed ottenere

l'oscillazione del quarzo.

Fig. 3 - il circuito stampato per tale
realizzazione risulta a doppia faccio
come vedesi in questo disegno ripor-
tato e grandezza naturale. Per con-
qlungere le piste inferiori con quello
ellpe sarà sufficiente saldare nelle
miño indiuote un sottile filo dl
rome come spiegato in articolo.

Flg. A - Sulle parte superiore dei ein
culto stempeto ll lettore troverà dior
gnoto con vernice indelebile lo posi-
zione dei relativi componenti.

e

I,otoaooounl ,neonata-9.,

Il compensatore CS rlsulta'utllisslmo per rogo-
lare con assolute precisione `Ia frequenze dl
oscillazione. Non crediate Infatti che. inserendo
un quarzo a 1 MHz. si ottenga in uscita esatte-
mente tale frequenza. cioè 1.000000 Hz: lioscllla'
tore potrebbe Infatti osclllare a 1.000001 Hz o
e 9519.9999 Hz con || risultato. se per esempio
Il generatore dl Impulsi viene impiegato per un
orologio, che. dopo 10 o 11 giorni vi possano
essere differenze di un secondo In più o In meno.

toccando tale trimmer si potrà quindi correg-
gere tele picoola differenza.

Se possedete un frequenzimetro digitale potrete
subito stabilire l`esatta frequenza e correggere
sull'lstente l'esatta posizione dl 06 onde ottenere
1.000.000 Hz ad avere cioe una precisione esso-
luta come richiesto.

Abbiamo voluto soffermarsi sulla funzione del
trlmmer CS utile per ottenere dal circuito una
precisione assoluta; in sostituzione di tale com-
pensatore noi avremmo potuto applicare sul clr-
culto un condensatore a capacità fissa. ma con-
siderate le tolleranze che avremmo riscontrato
su un tale componente. abbiamo pensato che ere
più sicuro utilizzare il trimmer per non lncorrere
nel pericolo dl ottenere frequenze diverse da 1
MHz.

Tell tolleranze infatti possono essere corrette
facilmente anche se non ei ho e disposizione un
frequenzlmetro: basterà cortocircuitore ll pulsante
P1 del 1.000 Hz e for funzionare i'orologlo per
qualche ore: avendo accelerato Il conteggio di

Numa Hermann
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1.000 volte. sl potrà facilmente constatare se
l'orologlo avanza o rellentl.

Riteniamo comunque che l'osolllatore. cosi co-
me e stato progettato. sarà in gredo dl darvi. nel
50% del casi uns precisione assolute: dlIIicIl~
mente non otterrete 1 MHz esatto con l'inconve-
niente dl veder anticipare o ritardare l'oroioglo.
nell'orco dl un mese. di 2 o 3 secondi al mes-
simo.

SCATOLA OI MONTAGGIO

Per lo reliiunzlone dl questo progetto il costo
del meterlsle risulta essere:

'_ scltoll di montaggio completo di quel-lo. ln-
teflratl. circuito stampato. resistenze e eon-
denntorl. diodi 1oner. compensotore. pulsanti.
ponte da 30 volt-i ampet, compreso trasfor-
matore. alette raffreddamento. deviatori. co~
prlcorda. escluso 'contenitore . L. n.000

-ll solo circuito stampato In fibra dl vetro
L. 1.000

_ Il solo quarzo da 1 MHz adatto per oscilluture
ad Integrato o transistor . . L. 4.000

Le vostre richieste andranno indirizzate alla no~
stro redazione dl - Nuove Elettronica - via Craco-
vls n. 21 - Bologna. aggiungendo ai prezzi eo-
vroespostl ll costo dalle spese postali.

LA KlT-COMPEL ELETTRONICA PRESENTA L'.t ARIEs -

ORGANO ELETTRONICO SEMIPIIOFESSIONALE IN OUE SCATOLE DI MONTAGGIO
FORNIBILI ANCHE SEPARATAMENTE:

- Teetlero passo pianoforte.
- 49 note de DO a DO.
- 3 registri: Flute. Strings, Vlbrlto.
- Altoparlante da 160 mm. di dlametro.
_ Amplificatore da IOW musicali.
_- Manuaie dl 10 pagine e 1 tavole fuori testo con disegni di montsgqlo in scala 1:1.
KIT A - ORGANO: L. 45.000+SPESE~ POSTALI - IVA COMPRESA.
KIT I - MOBILE:
DIMENSIONI MAX: 90x35x15 centimetri.
Spedizione contrassegno.

L. 15.000+SPESE POSTALI - IVA COMPRESA.

KlT-COMPEL - Via G. Garibaldi, 15 - 40055 Castenaso (Bologna)
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Sul numero precedente vi abbiamo presentato un tra-
smettitore da 12-15 watt per la gamma dei 21 MHz; in
questo articolo troverete I'amplifieatore di BF indispen-
sabile per modulare ai 100% l'aita frequenza erogata
in antenna.

MODULATURE
per
TX 15

Per modulare un segnale di AF in AM (modu-
lazione di ampiezza) e necessario lmplegare un
amplificatore dl BF che sia In grado dl erogare
in uscita una potenza in watt pari all'alta frequen-
za disponibile sull'uscita dal trasmettitore. Tutto
ciò significa che. se disponiamo di un trasmetti-
tore capace di erogare 2 watt di AFl rlauita ne-
cessario un amplificatore di BF da 1,8-2 watt. men.
tre per un trasmettitore da 12-15 watt risulta ne-
cessario un amplificatore di maggior potenza, che
eroghì cioè 12-15 watt.

L'ampllflcatore di EF. oltre al fattore potenza.
se viene impiegato come stadio modulatore, deve
essere provvisto di caratteristiche proprie, in con-
trasto con qualsiasi altro amplificatore realizzato
per usi diversi. Possiamo. ad esempio, subito ac-
cennare che non è possibile realizzare amplifica-
tori con stadio finale In -slngleended n poiché
rlchlederebbero tensioni di alimentazione supe-
riori al 12-13 volt che ci precluderebbero I'impiego
del trasmettitore In auto In quanto avremmo a
disposizione i 13-14 volt massimi erogahlli dalla
batteria.

Occorre quindi necessariamente Impiegars stadi
di uscita In -push-pull, perché solo con tele sl-
stema I due transistor finali ricevono sui collet-
tori la tensione totale di alimentazione. cioe 12
volt cadauno: con ll sistema - singleended - essi
verrebbero alimentati soltanto a 6 volt [12:2
= 6 volt).

L'ampllficatore inoltre deve possedere una cur-
va di risposta molto più limitata [non superiore
al 10.000 Hz) rispetto ad un amplificatore per
giradischi o per altro uso.

A nulla servirebbe realizzare amplificatori Hl-FI
in quanto le medie frequenze del ricevitore AM
permetterebbero II passaggio soltanto ad una
ristretta gamma di frequenza che non supersreb-
be mal i 7.000 Hz. Inoltre, sapendo che le note
basse risultano di ampiezza Inferiore a quelle
acute, e necessario progettare l'empllficatore in
modo da poter Ilmltare, per quanto possibile.
I'amplezza degli acuti. ed accentuare Invece quel-
la dei bassi, onde evitare cha quando, in 'una
parole, esistono vocali o consonanti dl tonalità
diversa, Ii trasmettitore venga ad essere sovra-

pag. 599



un:
.uni-S

E
i

858.83..
8822...

u
2.2!

_
Suv;

i..
H

ang-.E
__...<

_..
.ui-...5.

u
IS.

...Su-.38...
_..

225525...
u

n..
8

2
%

_..
š
š
å

n
fl
..

H
E.

«
fiv

-.g
n

n
u

v
ä

ã
n

e
v
a

-n
fl
š

al..
_

..2
.H

a..
...in

...šn
n

.un
22..-

.-
...___

3.8:"
u

“E
...2..-

.-
__.E

“SEN
n

'E
...2...

__.
E...

..22
u

"E
..._-_..-

.-
i...

..Sun
n

«E
...0...-

.-
...___..Eu-

u
E...

:ut-..8
..._

8...".
u

:o
..z-...2.

....V
..Seu

u
2o

...i
.k

8....25..
.E

2
u

«G

82.2.3.
..._

m
...EE

22.2.2.
..._

..8.8.
n

:e
i..

mu
...zii-_

.
...__

...a
u

..ö
..E

2
8...???

..E
m

u
..o

:8
2

3....2-8..
...__

m
n

3
..2

u
82.2.1..

..._
8.

u
..o

.vu-E
lio

un
con

H
8

...i
...a

8.......2-1
..E

.E
n

mu
...i-..2.

L..
..8.8.

u
vu

22....8.
.._

28.8..
u

3
8......8

..._
Sn

n
«u

00-5-50
un

ann
H

-O
...__

n
...___

..o
.5...

à...
u

8..
.is

.._
E...

2
n

2..
8

.3
....Ie

u
e

H
n

-x
S

n
iš

is
e

s
fl
w
fl
h

i

a
i!

Q.
:le

«I
H

:I
gli

i
Exe

«a
H

mi
S!!

4.
E80

se'
H

:I
a

i!
a..

..in
89.3

.ll
:F

S
!!

n>
:in

su.,
H

«E
..E

E
E

Esa
saäm

H
:I

E.:
.._

5.....
8.....-

u
2..

:__:
u._

__...e
8..."

u
2.

_
.il

.._
._...e

E..
u

E
a.:

.._
..._..e

.E
n

....
a.:

.._
E...

Sa.
u

e.
a.:

.._
..__.ø

82
u

m..
s!-

.._
..2°

88
u

E
:E

.._
E...

..8.2
u

2.
z.:

_..
..__.e

28.8..
u

N..
...a

.._
.5...

825."
:_



modulato dagli acuti e sottomodulato :lai suoni
gravi. Se non si eseguono questa variazioni la
modulazione non risulterebbe ottimale e si pro<
durrebbero ln trasmissione degli - splatter - late-
rali che provocherebbero. in ricezione, dal battl-
mentl con le stazioni adiacenti coi risultato dl
disturbare gli altri e di lar risultare distorta ed
lncompransibiie la nostra voce.

Consideriamo Inoltre che non e sufficiente
costruire un qualcosa che ampllflchl un segnale
di BF. ma dobbiamo tener presente che tele sta-
dio BF e posto vicino-a stadi che Irradiano AF la
quale. potrebbe essere facilmente captata dal vari
transistor che compongono l'ampliflcatora renden-
doli saturi. E perciò necessario che. sull'lngresso.
ala presente un filtro di AF (vedi Ci-C2-JAFI).
che i vari stadi siano dlsaccopplatl adeguatamen-
te. e che sl possa disporre di un circuito stam-
pato che possa. nel limite del possibile. scher-
mare gli stadi più soggetti a captare la AF. in
particolar modo In questo trasmettitore dove le
potenze presenti sono alquanto elevate.

Occorre Infine limitare i'amplezza dei aagnai
dl BF entro valori ben determinati onde evitare
dl bruciare i translator di AF. specialmente se
lo stadio finale non risulta perfettamente accor-
dato oppure ae l'antenna. non presentando una
impedenza caratteristica analoga a quella d'uscita
dei trasmettitore. non carica il transistor finale
In modo idoneo.

Sapendo che I translator impiegati nel trasmetti-
tore TXIS sopportano plcchi massimi di 50-60
volt. e assolutamente necessario evitare dI su-
perare tale massimo consentito. Non e certo Ia
tensione di alimentazione cha deve preoccuparci.
dato che. come massimo. questa non auperera
mai I 15 volt. ma e la tensione slnuaoldaia alter-
nata di BF prelevata dal secondario dal trasfor-
matore 'l'2 che potrebbe raggiungere un valore
di picco cosi elevato da superare la tensione
massima consentita.

Applicando. come vedasi In disegno. due zener
da 33 volt/i watt in parallelo al secondario dì-
queato trasformatore noi avremo ia possibilita dl
effettuare un taglio netto per qualsiasi picco dl
tensione ad un valore massimo dl 33 volt. Dal
punto di vista' pratico qualsiasi segnala dl BF
che non supera tale valore dì 33 volt non subisce
alcuna alterazione e. In questo caso. gli zener
non Intervengono; se Invece li segnale auperera
tale limite gil zener provvederanno a -tosarlo-
eliminando i'eccesso pericoloso di tensione che
potrebbe mettere fuori uso I translator.

Possiamo assicurare cha questo accorgimento.
pur salvaguardando la vlta del transistor, non ln-

troduce. nel trasmettitore. alcuna distorsione: se
questa fossa presente a evidente che Il trimmer
che regola la senalbliltl lR11) non e regolato
perfettamente. cioe il segnale di uscite o di po-
tenza superiore al necessario: occorre quindi dl-
mlnulra la sensibilità per eliminare la distorsione.

Le caratteristiche principali di questo module;
tore sono la seguenti:

- tensione di alimentazione . 12-15 volt
- corrente assorbita In eeeeme

di eegnale. . . . . . 35 mA
- corrente ueorbita alle mu

poterne . . . 1,2~I,Sa|nper
- sensibilità ln Ingresso per la

mex potenza . . . . . . . 1.5 mllilvolt
-dlstoralone Interiore al . . . l'1-
-maeslme potenze ottenibile. . 16-11wett
-nndlmm... ....1a°/.
-cempodllrequenzL . .' . til-HM":

SCHEMA ELETTIIOO

Dallo schema elettrico visibile ln flg. 1 posaie
mo vedere che I transistor Impiegati per reallz›
zare questo amplificatore dl BF sono cinque. l
primi due (due comuni 80107) esplicano la fun-
zione di preampliiicatori dl BF. Questo stadio, ade-
guatamente controraazionato` cl Impede dl otta-
nere In uscita segnali distorti anche In presenza.
in entrata. di segnali di ampiezza molto elevata.
segnali cioe che superano in mllilvolt il valore
massimo ammesso per ottenere la massima po-
tenza.

Preclslamo che In questo stadio e possibile mo-
dificare la sensibillta In entrata variando Il valore
della resistenza R1_0. Normalmente la sensibilità
la si puo soltanto ridurre, riducendo Il valore di
R10. Non e consigliabile aumentare il valore di
R10 da noi Indicato. anche se questo ci permette
di ottenere un aumento di sensibilità. In guanto
aumenterebbe la percenmaie dl distorsione.

Dai collettore di TR2. tramite 69. Il segnale'
verra applicato al trimmer R11. Questo trimmer
non ha. come ai potrebbe suporre. funzioni dl
controllo dl volume. bensi funzioni di controllo
dl sensibilità.

Per spiegarci meglio: ruotando R11 verso il
suo massimo, nol otteniamo un aumento di po-
tenza In uaclta. ruotandolo verso il auo minimo
una riduzione di tale potenza; In pratica percio
esso funge. come In un qualsiasi normale ampli-
ficatore. da controllo dl volume. ma la funziona

PUB- m1



dl un modulatore è ben diverse da quella di un
normale amplificatore, quindi non si deve pensare
che. regolendo al massimo tale controllo, sl au-
menti la potenza nel trasmettitore.

li modulatore, come già spiegato. deve essere
regolato in modo da lornire in uscita una potenza
pari a quella dell'AF disponibile nel trasmettitore.
perciò. a seconda della sensibilità del micro
fono Impiegato, del timbro e della potenza della
voce. della dlstanza tra il microfono e la hocca
di chi parla. possiamo ottenere, dal preamplifi-
cetore. un segnale di ampiezza più o meno varia-
bile, che risulterà Influenzato da tutti l fattori
eoproelenmatl.4

Polche a noi Interesse prelevare dal modulatore
una potenza dl circa 1345 watt Il trimmer R11
dovrà essere regolato una volta per sempre In
modo da non superare tale valore.

Se lo regoleremo In modo che |l segnale risul-
tl di ampiezza inferiore al dovuto e Il nostro
trasmettitore risulterà modulato el WWW/u; ee
invece lo reqoleremo per eccesso avremo In usci-

Plfi- WI

Fig. 2 - Circuito stampato a grandezze nl-
turalo del modulatore TXISM.

Flg. 3 - A destra: disposizione dei campo
nenti sul circuito stampato. i.: fascia nere
visibile sul condensatori oiettrollticl cun-
traddistingue nel disegno Il terminale po-
sitivo.

ta una potenza maggiore e sovramoduleremo gli
stadi di AF: in pratica ehi ci canterà riceverà .suo
ni o voci dlstorte e incomprensibili.

II trimmer R11 andre quindi sperimentalmente
regolato lino a ragglungere quel livello massimo
consentito (una profondità di modulazione del
90%] oltre al quale lnsorgeranno degli inconve-
nienti comuni al trasmettitori che causano le
sovramodulazlone.

Tra i due mali e meglio avere una portante AF
modulata alI'Bil%. piuttosto che sovrernodulata.
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Spiegata la funziona dl R11. passiamo ora allo
stadio pilota. composto da un translator di media
potenza tipo BD131 In plastica. Questo translator
risulta collegato allo stadio finale tramite un
trasformatore Ti di accoppiamento.

ll trasformatore pilota T1 e quello dl modula-
zione T2. non essendo reperibili in commercio.
sono stati da noi fatti awolgere secondo le cerat-
terlstlche richieste.

Noi riteniamo che ll letture non possa costruir-
aeli da solo, In quanto tale costruzione richiede
l'uso di lamierinl a grani orientati con diversa
gradazione e a nulla servirebbero l dati degli
awolglmentl In quanto. disponendo dl lamierlni
diversi. anche gli ewolglmenti subirebbero va-
rianti non Indlfferenti.
,Per il trasformatore finale al e dovuto evitare

che. anche alla sua massima potenza. saturaeaa
e che l'awolglmento del secondario presentasse
una Impedenza ldonea agli stadl del trasmettitorev
ma non troppo' critica. In modo da ottenere sem-
pre un'ottlma modulazione anche nel caso che
ll trasmettitore non fosse tarato alla perfeziona.
Inoltra al è dovuto lmplegare filo di rame di
sezione adeguata per consentire ll passaggio di
2 amper massimi senza causare una elevata cedu-
ta dl tensione.

SI e dovuto Inoltre tener conto delle caratteri-
stica della larghezza dl banda ln BF. In modo da
consentire Il passaggio delle frequenze fonlcha
senza che venlasero ad lntrodursl apprezablll
ettenuazionl.

l due trasformatori sono due corn'ponentl sem-
plici ma alquanto critici e, se non costruiti come
richiesto, possono pregiudicare Il funzionamento
e ll rendimento di tutto l'apparato.

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato. visibile a grandezza na-
turale In flg. 2. vengono disposti tutti l compo-
nenti relativi, come visibile In flg. 3. Su tale clr-
culto stampato troveranno posto tutti I transistor.
compresi I due dello stadio finale completi delle
relative alette di raffreddamento. le resistenze.

› il trasformatore dI accoppiamento Ti. ecc.
E escluso dal circuito stampato il trasformatore

di modulazione T2. che potra essere fieaato nel
mobile del trasmettitore. nella posizione più Ido-
nea. cioe il più vicino possibile al trasmettitore
TX15. onda evitare che collegamentl lunghi pos-
sano Introdurre una resistenza ohmica supplemew
tere nel circuito (ricordiamo che ll trasformatore

PIU-W

dl modulazione e collegato tra ammitcra e
messa)

Terminato ll montaggio potremo procedere nl
collaudo dell'ampliflcatore senza che questo ven-
ga collegato al trasmettitore. purché ln uscita.
cioe sul secondario del trasformatore T2. al col~
leghi una resistenza a fllo da 8-12 ohm - iO watt
[vi raccomandiamo di non provare lfampllflcatore
senza che rlaultl collegata tale resistenza. né di
provarlo lasciandolo collegato al trasmettitore ae
questo non è In funzione e con antenna o resi-
stenza dl carico collegata al caplídell'antenna).

Se possedete un voltmetro elettronico. come
prima operazione potrete controllare le tensioni
che devono colllmara con quelle da noi indicate
nello schema elettrico.

Per controllare la fedeltà. Il sistema più sem-
plice e pratico consista nel collegare ln parallelo
alla resistenze da 8-12 ohm. posta In uscita su
T2. un auricolare plezcielettrlco4 Parlando al mi-
crofono potrete stabilire se l'ampllflcatore funzio~
na. se IL trimmer R11 esplica la sua funzione. ecc.

L'amplificatore non dovrebbe avere alcuna ano<
malla e dovrebbe funzionare Immediatamente. Sl
passerà allora al collegamento sul trasmettitore
TXlS.

Tenuto conto che questo progetto sara costruito
anche da lettori che per la prima volta avranno
tra le mani un trasmettitore dl tale potenza. rI-
teniamo utile dare qualche consiglia pratico ln
modo da tentare dl eliminare I piccoli Inconve-
nienti che potrebbero presentarsi se non sl rl-
spettano _oerta r'egole durante la fase dl mon-
tagglo.

CONSIGLI UTILI

Per le prime prove e consigliabile collegare al
trasmettitore. al posto dell'antenna lrradiante. la
apposita sonde dl carico Impiegata per la taratura
del TX.

in questo modo siamo certi che Il carico e
quello giusto, e non ai correrà perciò ll pericolo
di avere ritorni dl AF: ln più avremo ll vantaggio
dl controllare. con lo strumento posto sulla sonde
dI carico. la modulazione (la tensione di uscite
AF. come constatarete. aumenterà in presenza
di modulazione)

Non avendo collegato l'antenne potremo dilun~
garcl nelle prove per tutto ll tempo che deside-
rlemo senza lncorrere nel pericolo di disturbare
qualche CB o OSO ll che non sarebbe certo
corretto.

Applicata la sonda dl carico. possiamo colle-



gare la tensione di alimentazione e controllare.
con un ricevitore posto in un'altra stanza [anche
senza antenne riuscirete a captare il segnale AF
dal vostro trasmettitoreisla qualità dl modulazio
ne. ritoccando` se la modulazione risulta scarsa
o abbondante. Il trimmer R11,

Se, durante le prove. constatata che in ricezio-
ne la modulazione risulta accompagnata da fischi
dei quali non riuscirete ad individuare la natura.
vi possiamo dire che I'inconveniente è dovuto ad
AF che entra nell'amplificatore.

ln questo caso dovrete effettuar'e le seguenti
prove:

1. - Collegare sul terminale del microfono [pro-
prio dove si collega il cavetto schermato] un
condensatore da 220-470 o 1.000 pF in modo da
eliminare eventuali residui di AF. Non bisogna
escludere l'eventualite che la lunghezza dei cavo
del microfono impiegato. per un motivo fortuito
sia di lunghezza pari ad un sottomultiplo ›de| 27
MHz: in questo caso II filo si comporta come un
braccio di antenna e quindi risulta percorso da
AF. Coliegando il condensatore suggerito. Il filo
non potrà più trovarsi accordato e percio non
sarà più percorso da AF.

2. _ lnvertire i due estrernl del secondario del
trasformatore dl modulazione T2. collegando cioè
alle massa il filo che si collegava prima agli
emettltorl dei transistor e collegando agli emetti-
tori stessi quello che prima si collegava a massa.

3. › Collegare a masse tutto ll pacco lamellare
del trasformatore T2. nel caso che abbiate Instal-
lato il tutto entro una cassetta dl legnoI anziché
di metallo.

4. - Interporre uno schermo. composto- da un
sottile foglio di alluminio. tra trasmettitore e mo<
dulatore. senza dimenticare di collegare a massa.
in più punti diversi. tale schermo. Si porebbe. in
luogo del foglio di alluminio. impiegare un pezzo
dl piastra di circuito stampato vergine.

5. - Nel caso che tutti questi accorgimenti non
siano riusciti ad eliminare I'Inconveniente, prima
di procedere ad altre operazioni. provate a corto-
circuitare I'antrata dell'ampliflcatore di BF. Se
il fischio sparisce. è evidente che il difetto e
causato dal cavo microfonlco e quindi bisognerl
ailungarlo o accorciarlo. Se Invece il difetto per-
mano è evidente che I'AF viene captata dallo
stadio preampllflcatore: in questo caso occorrerà
aplicare su tale stadio. ad una distanza tale da
non toccare i componenti, un foglio di alluminio

o di circuito stampato vergine. collegandolo e
massa In più punti.

Vi abbiamo Indicato gli inconvenienti più pro-
babiil'solo afilnché non vi šcoraggiete nel caso
el dovessero presentare.

in nessuno degli esemplari da noi montati sl
e verificato un simile inconveniente: ln uno solo
abbiamo avuto dei ritorni di AF e degli inneschl
in BF. ma c'era iI motivo. in quanto nell'antenna
Impiegata (una groundplane] per cause impreci-
sate ma comunque dovute a sollecitazioni aster-
ne. si era spezzato uno dei bracci orizzontali, e
l'impedenza dell'antenna, anziché essere di 52
ohm. come tarata. era aumentata considerevol-
mente. Per questo motivo l'antenna non assorblva
energia AF e ritornava riflessa nel trasmettitore.
Abbiamo riportato l'antenna nelle condizioni nor-
mali e immediatamente sono spariti_gl| inneschl
di AF.

Se il trasmettitore non innesca con la sonda
di carico, non deve nemmeno innescare applican~
do l'antenna. altrimenti il difetto va ricercato
esclusivamente nell'antenna stessa che non e
calcolata in modo da poter disporre dell'impeden
la richiesta dl 52 ohm [per la taratura deli'an-
tenna vi rimandiamo ail'articolo - onde stazione
rie - presentato sul n. 5 a pag. 370).

Come ultima raccomandazione vi `suggeriamo
di non cercare di alimentare il trasmettitore con
alimentatori stabilizzati che non siano in grado
dl erogare una corrente massima dl 4 amper.
perché. i risultati sarebbero scoragglanti. Sotto
modulazione infatti il vostro alimentatore non
sorreggera II carico e percio potreste correre il
pericolo di bruciare l'ellmentatore.

Se non vi è possibile poter disporre dell'ali-
mentatore adatto. utilizzate. perle vostre'priwe.
la tensione fornita dalla batteria delle vostra
auto oppure acquistate una batteria usata. tenen-
dola sempre sotto carica anche con un' piccolo
alimentatore da i amper.

GOSTO DEL MATERIALE

l lettori interessati a questo progetto potranno
richiedere alle nostra Redazione il materials non
facilmente reperibile. I prezzi sono l seguenti:
_- Coppia traaionnetori Ti e T2 . L. 5M
- Circuito stampato in fibra di vetro `i.. 1.400
'__Tutta la scatola dl montaggio completa di tra-

sformatori T1-T2. dei transistor e delle relative
alette di raffreddamento. circuito stampato.
resistenze. condensatori. (escluso microfono)
IDt...-.....L.ll.200
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Un completo frequenzimetro capa'ce di misurare. con
assoluta precisione. tutte le frequenze comprese da 1 Hz
fino a 350 MHz, di misurare il « periodo n e di funzionare
come cronometro. II circuito e tecnicamente perfetto e
tra i più moderni.

FREQUENZIIVIETRU
DIGITALE serie OVER- IVIATIG

Constatiamo sovente, come la parola frequen-
zirnetro` venga impropriamente siruttata da chiun-
que costruisce un qualsiasi apparato in grado di
indicarci tramite nixìe, non importa con quale
precisione. sensibilità o condizione, una frequenza.
Troviamo così Ireouenzimetri lncapacl di misurare
frequenze inferiori ai 200300 Hz. oppure, se l'cnda
applicata in entrata non e perfetta, incapaci di
fornire indicazioni e misurazioni esatte4

Chi ha acquistato sfortunatamente tali apparec-
chi. si sara reso conto che. inserendo una fre-
quenza di rete a 50 Hz. leggerà sulle nixie valori
completamente diversi e hen lontani dal 50 Hz
reali. Se poi inseriamo in entrata una frequenza
conosciuta. ad esempio a 1.000 Hz. ma con un
tasso di distorsione elevato. ci accorgiamo che
lo strumento segna i valori che più gli aggradano.
cioe 1.600. 3000 Hz ecc. e ai classifica iii questo
modo per uno strumento inutile. dei tutto incapace
di esplicare le funzioni per le quali Io si era
acquistato.

in effetti un - irequenzimetro -. per essere de
gno del nome che porta. deve essere in grado di
misurare qualsiasi frequenza indipendentemente
dalla Iorma d'onda applicata in Ingresso. lorma
che può essere a dente di saga, quadra. composta.
deformata. distorta. a scalino. a gobbo di cammel-
io. ecc4 ecc4

Lo strumento inoltre deve possedere una ele~
vata sensibilità di ingresso. deve avere almeno
tre entrate. delle quali una ad alta impedenza,
una a bassa impedenza ed una per segnali in cor-
rente continua: deve essere del tutto - automati-
co ›~ e non disporre percio di nessuna regolazione
manuale dl soolia oer evitare. come sentore ac-
cede. di ottenere errori nella lettura. Deve avere

aaa- 600

inoltre la possibilità di ricevere in entrata segnali
da 10 millivolt, da 1. 50. 100 volt. fino a 300 volt
senza che tali segnali possano causare danni al
lrequenzimetro e senza che questi segnali. di
ampiezza cosi diversa. possano alterare minima-
mente la lettura4

Il circuito di conteggio deve Inoltre possedere
una -memoria- che sl possa facilmente esclu-
dere. una Indicazione per I'OVER RANGE. una per
il controllo di conteggio (GATE CONTROL) ecc.

Abbiamo visto ad esempio schemi di Irequenzl-
metri privl di circuito - memorizzatore --A Chi rea~_
llxzerà tali strumenti consisterà che non saran-
no di alcuna uiilita pratica e serviranno solo a
far vedere dei numeri che scorrono molto veloce-
menteA Per eliminare questo inconveniente. alcuni
corredano lo strumento di un ~ reset- manuale.
ma anche questo sistema non da alcuna valida
garanzia.

Tanto per esemplificare tutto il discorso con un
esempio pratico. ammesso che si debba misurare
una frequenza di 3.000 Hz. se usiamo uno stru-
mento sprovvisto di - memoria -, noi vedremo le
nostre nixie contare velocemente e successival
mente i numeri 0-1-2-2-3 ecc. flnc ad arrivare
al numero 3.000. per poi nuovamente ritornare dal
numero 0 e procedere ad un nuovo veloce con-
teggio 1-2- N.3.000 e cosi via all'infinito.
Se la base del tempi e molto lenta e necessario
un tempo elevato per ottenere In visualizzazione
della frequenza in esame. se invece tale base e
molto veloce. non riusciremo a leggere nulla ln
quanto il nostro occhio vedrà accese contempo-
raneemente tutte le nlxle a causa del persistere
delle Immagini sulla retina.

Se il circuito è provvisto di un - reset- ma~



nuale. avremo il vantaggio che, raggiunto il nu-
mero che dovrà apparire (nel
pio 3,000). il conteggio si fermerà e ci permetterà
dl leggere i'esatta frequenza del segnale. ma non
potremo mai stabilire se. dopo qualche secondo.
tale frequenza e ancora la stessa o se è invece
vzrriataÀ Se ad esempio controlliamo un oscilla-
tore. questo potrebbe slittare di frequenza e.
dopo un secondo. arrivare a 3.5100 o a 2.300 Hz.
E logico che. pigiando il pulsante del -reset-
nol avremo la possibilita di effettuare una seconda
lettura; ma tale sistema.~oltre ad essere scomodo.
non è molto preciso.

Un frequenzimetro non puo ancora definirsi
completo sr` non è in grado di misurare, oltre alla
frequenza. anche Il I periodo ›-. e se non dispone
di una portata -cronometro- capace di indicarci
tempi in secondi. in centesimi o in millonesimi dl
secondo: un frequenzirnetro` in poche parole. deve
offrire allo sperimentatore la possibilità di misti`
rare tutto quanto si desideri. inerente alla fre-
quenza e al tempo.

Deve Inoltre disporre di circuiti automatici fun-
zionali e sicuri. avere indicazioni visive utili. quali
ad esempio spie luminose per I'indicazione - MHz-
- - i_<Hz - - - secondi - _- - microsecondi - - - gate
control- [per indicarci se gli integrati eseguono
ll conteggio) - «over range- [per indicarci se
la. lettura è giusta o se invece risulta sbagliata

'1m 989m"
per non aver commutato nella esatta posizione ll
commutatore di frequenza o periodo).

Se non esistono questi minimi. ma indispensa-
bili controlli lo strumento non potrà essere chia-
mato - frequenzimetro ~. Il lettore purtroppo avra
difficilmente avuto la possibilità di vedere. pro-
vare o possedere un vero irequenzimetro profes-
sionale. quindi non si renderà conto dei perché.
in commercio, esistano frequenzimetri da 150.000
llre soltanto. ad altri che costano anche 2 milioni.
In quanto tutti vengono venduti e garantiti come
adatti a leggere determinate frequenze.

Tanto per fervi comprendere` a grosse linee.
in quali difficoltà si possa trovare un inesperto
acquirente di un'apparecchlatura tanto complessa
come puo essere il - frequenzimetro- vogliamo
ricorrere ad un esempio che potrà apparire ese
gerato. ma che non si discosta dl molto dalla
realtà: immaginiamo un indigena dell'Amazzonia
che. pur non avendo mai visto in vita sua una
motocicletta. avendone sentito` parlare, sl 'rivolga
al venditore.

Le domande deli'lndlgeno sono facilmente Imma-
ginabl a lui interessa che il veicolo a due ruote
cammini da solo. senza bisogno dl spingerio. sia
In grado di fermarsi. abbia il fanaie, il selllno.
il clacson. Logico che il comportamento e le do-
mande di ognuno di noi che dovesse acquistare
una motocicletta. saranno del tutto diverse: ln-
nanzi tutto noi vorremmo avere delucidazioni sulla

m- m
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cilindrata (infatti col nome dei motori vanno ala
l 48 cc. ala le 250 o le 500 co): vorremmo sapere
il numero dal cilindri, il numero del carburatori,
la velocità massima raggiungibile, se i irenl sono
a disco oppure a tamburo. ae ai tratta dl4 un mo<
tore e 2 o a 4 tempi, se la motocicletta e dotata
di contagiri, di contachilometri, di quante merce
dispone, che riprese ha. qual'e la potenza ln CVA..
domande. come si vede, a carattere stranamente
tecnico. inoltre. dovendo scegliere tra due moto
con ldentlche`caratteristiche, scarteremo certa-
mente quella costruita da Bernigonl` II meccanico
cha abito sotto casa nostra, e ci orienteremo
verso la - Honda - o le - Kawasaki m Avendo per-
ciòflyne çerta esperienza nel settore delle rno
tociclette. In caeodl scelta, non cl llnìlteremo a
scegliere una due ruota prowlsta dl motore, ma
acegllaramo anche Il tlpo dl motore adatto alla
iunzionl che lo nostra motocicletta dovrà svolgere.

Lc stesso discorso vale nella scelta dl un fre-

quenzlmetro: se ai desidera che questo ale in
grado di darci le massime preatazloni` occorre
aceglierlo di una certa -cliindrata I e non ecco»
tentarsi di un qualcoea che potrebbe' rivalaral Ine-
datto el nostro lavoro.

Ricapltoliarno, la parola - frequenzlmatro - equi-
vale, pressapoco aila parola -motore -. quindi
quello che conte non e soltanto i'apparato cha tun-
xlone, come le due ruote che girano azionate da
un motore a scoppio. ma le caratteristiche dl
tutto l'lnislemaÀ

Cosi nel frequenzlmetro non è Importante avere
delle nixie che :I accendono in presenza dl un
segnale, ma e fondamentale l'inalema delle carat-
terlatlcha posseduta dalla strumento. la sua sen-
aiblilta. la euì precisione, l'lnaleme delle eue
prestazioni.

Lo atrumento che oggi vI presentiamo rappre-
aenra quanto dl più mo'darno a di più funzionale
esiste ed è paragonabile con apparecchi Il cul

danarrinle'rlcul
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Fig. 2 ~ Il telaio LX 100! esplica la funzlone
di ricevere il segnale AF›VHF di amplificario
e per le frequenze VHF. effettua una prima
divisione per 10: esso e costituito da tre
integrati ECL-CML. Poiché questi ECL-CMI.
appartengono ad una serie militare. le sigla
da noi riportate possono essere a volta
sostituite da un colore. esempio: ECLI puo
essere colorato in ROSSO. ECLI in GIALLO
e ECL3 in BLUv

costo non e inferiore al milione di lire anche se.
per la sua realizzazione, la somma da spendere è
molto modesta ed alla portata di tutti.

Nella progettazione dl questo strumento ci ele-
mo Infatti preoccupati dl offrire al lettore un vero
strumento da laboratorio e non un giocattolo.

Per realizzare uno strumento che funzioni In
modo perfetto e necessario spendere più... tempo.
non sempre più denaro. infatti occorrono meal di
realizzazione dei primi prototipi, altro tempo per
apportare modifiche e perfezionare lo schema
originale. Solo quando siamo sicuri di aver raggiun- _
to il massimo delle prestazioni, procediamo alla
pubblicazione del circuito sulla nostra rivista.

Un giocattolo sl costruisce ln due giorni. uno
strumento da laboratorio. prima di esservi presen-
tato, ha bisogno di tempi molto più lunghi4

E nostra abitudine. percio, non presentare sche-
ml che non diano la massima garanzie dl funzio-
namento: tutto quello che appare su «Nuova
Elettronica - e ampiamente collaudato per evitare
al nostri amici lettori quelle deiueloni dovute al
'mancato funzionamento o alla Inutile spesa per la
realizzazione dl un pregano che à lontano dal
possedere le caratteristiche volute.

SCHEMA ELETTRICO
Preaentando questo progetto utllimerlmo, come
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Fig. 3 - Nella tom vi presentiamn il telaio
LX 1002. Questo circuito serve. nel frequen-
zilnetro. per amplificare I segnali di frequen-
ze inferiori ai 2 MH: sia ln CC che In AC.
Nello stesso circuito a incluso anche un
elaboratore di segnali atti a pilotare auto-
maticamente il freguenzimetro quando vleno
posto in funzione CRONOMETRO. La taratura
del solo trimmer esistente risulta molto
semplice come spiegato in articolo.

avrete modo di vedere. una prassi un po' diversa
dai consueto.

infatti vi splegheremo subito quali funzioni ospllv
cano i vari integrati preaentandovi uno schema
a blocchi: seguire lo schema pratico di montaggio

e, sul prossimo numero, lo schema elettrico nei
suol dettagli. Procederemo cioe In senso inverso.
e questo nostro inconsueto modo di procedere e
stato scelto per dare la possibilita, a coloro che
volessero intraprenderne subito la realizzazione, di
poterlo fare senza dover attendere il prossimo
numero.

La spiegazione completa dei vurl stadi richiede
un numero dl pagine superiore a quelle a nostra
disposizione; ma la presentazione del progetto
nel modo che vl abbiamo annunciato potrà con-
sentire. alla maggioranza dei nostri lettori, di
intrapprendera un montaggio sicuro e funzionale.
anche ee. solo in seguito. potranno entrare a eo~
noecenza dallo schema elettrico particolareggiato.

Nello schema a blocchi dl flg. i possiamo con-
statare che Ii frequenzlmetro è costituito da:
_ 33 Integrati digitali TTL
- 3 integrati digitali ECL-CML
- 7 translator
- 2 fet
e questi occorre aggiungere sitrl 6 transistor rl-
chleati per lo stadio alimentatore.



il circuito e stato suddiviso In quattro teloi.
ognuno del quali esplica una funzione ben de
terminata.

Sui primo telaio AF-VHF sono inseriti l tre inte-
grati ECL-CML. Questo nuovo tipo di integrati
risulta indispensabile per poter raggiungere. con
questo frequenzlmetro, la massima frequenza di
conteggio che, nel nostro modello si aggira aii'ln~
circa sul 850 MHz4

Le differenze che esistono tra un integrato 'I'I'L
' e un ECL-CML sono, gr'oeeo modo, le seguenti:

i. - Gli integrati TTL lavorano In tensione. mentre
gli ECL-CML lavorano ln corrente (nel primi, cioe,
viene commutate la tensione, nei secondi Il cor-
rante).

2À a Il livello logico degli integrati TTL (che hon-
no lo stato -0 - o 0.1 volt e lo stato l i - a 2,2
volt positivi) e diverso da quello degli ECL›CML
(che hanno lo stato - O - a 1,6 volt negativi e io
stato ~ 1 - a 0.6 volt negativi).

.'iA - il ritardo del TTL normali non scende mai
ai dl sotto dei 26 nanosecondl [40-45 MHz). men-
tre gll ECL-CML raggiungono con facilità anche
gli 1,6 nanosecondi [pari a 600 MHZ).

Gli integrati ECL-CML ci offrono percio la poe<
sibilità di misurare anche frequenze VHF dato
che sono molto più veloci dei TTL. †

L'unico svantaggio riguarda soltanto i'alimenta-
zione che occorre difrerenzleta. Anche Ii loro costo
costituisce un plccoio ostacolo in quanto esso
aumenta vertiginosamente con i'aumentara della
loro velocitàA Infatti un integrato da 380 MHz

Flg. l - Come si presenta a
costruzione ultimata ll telaio
deil'ellmentatore stabilizzlto LX
1003. In quecto circuito manu-
no i transistor di potenza
2N3055 che andranno fissati
nel pannello posteri e della
scatola corno possiamo vedere
nella foto dl Flg. S.

costa 10 volte più dl un comune Integrato TTL
da 10-12 MHz. Inoltre ii montaggio degli integrati
ECL-CML va eseguito su circuiti stampati a doppia
faccia, appositamente studiati e calcolati [larghez-
za pista, lunghezza pista. capacita residua ecc)
onde evitare sutoaclllezioni e perdite dl AF, spe-
cialmente quando le frequenze in gioco superano
i 200 MHz.

Rifacendocl allo schema dl figÀ i noi possiamo
vedere che l'ingreaso - B- (per AF in corrente
alternata e per VHF) viene collegato direttamente
all'lntegrato ECL-CML n. 1, una porta NOR da 100
MHz ie cul sigla ei riferisce al tipo MIL-Jifl/Ii N.

Tale integrato viene Impiegato In questo circuito
esclusivamente con io funzione di commutatore
elettronico. per poter passare dalla misura In
VHF a quella normale in AF.

A seconda della posizione dei deviatore VHF-AF
il segnale in entrata potrà essere avviato diretti
mente all'integrato ECL-CML n. 2 (un amplificatore.
differenziale con sigla MIL-841-EC) oppure all'lnte-
grato ECL~CML n4 Il (un divieore decimale VHF
per frequenze massime dl 380 MHz con la sigla
MIL-8090 VHF).

lmplegando perciò i'Integrato n. 1 come corn-
mutatore elettronico noi poealamo far giungere
al telaio del contatore digitale i'identlca frequenza
applicate ln ingresso senza alcuna trasformazione.
oppure divisa per 10. Applicando cioe auli'entrata
una frequenza da 200 MHz la potremo rltrovnre
euli'uscita dell'lntegrato a 20 MHz cioe dlviu
per iii e percio Idonee a pilotare Integrati TTL.

i ` pagY eta



Fig. 5 - Il telaio più imponente e LX 1000 che potremo definire -ll eervello- dl tutto ll
ilretmenzlrrtetmv In qiunto comprende ll circuito contatore, le beu del tempi. le memorie
ed l tubi NIXIE per le vìsuelimezlone. Solo su questo telaio sono lmerltl ben 30 lntegretl
più il quarzo de 1 Nlltz per le beee dei tempi.

L'ueclte del due integrati ECL-CML n. 2 e n. 3
verrà applicata ella base dl due translator Indl-
epensablli per convertire II -llvello logico- dl
un'usclte ESL-_CML a quello richiesto per un'entra-
ta dl un integrato TTL [abbiamo gli viste In preY
cadenza ehe le condizioni 0-1 dl un ECL-CML non
risultano equivalenti a quelle dl un TTL). Dopo
tale conversione |I segnale può passare all'lnte-
grato TTL Indicato con il nÀ 6 [un 74H00 oppure
un SN7400 della serie al alta velocità) che funzione
da secondo commutatore elettronico.

L'lmplego del commutatorl elettronicl in sosti-
tuzione del eommutatorl meccenlcl cl permette di
levorare su frequenze altissime come la VHF senza
dover impiegare. per le commutazlone, commuta-
torl In ceramica e cavi coassiall VHF per l reletlvl
collegamenti.

La soluzione da nol adottata. anche se prevede
l'lmplego di qualche Integrato ln più, evite di im-
piegare componenti alquanto custosl e difilclli
da reperlre. e nello stesso tempo, ellmlna qual-
elaei perdite di AF, evita Inneechl, accoppiamenti
noolvl e cl permette dl usare. per I collegamenti.
llll comuni e di qualsiasi lunghezza. non scherma-
tl. la cul vicinanza ai veri componenti non ne

m. su

influenza ll comportamento. Une caratteristici.
questa, che solo il nostro frequenxlmetro pcsele-
de e che potrà percio essere montato de Il più
inesperto del principianti.

Dalla presa - B - per VHF-AF, passiamo ore alle
altre due prese - A- adatte o ricevere segnali
a4 bassa o a bassissima frequenze In - contlnua ›
oppure in - alternata -.

La presa - A-CC - è collegata direttamente sl-
l'empllllcetore differenziale composto de due fet
e 5 transistor; la presa - A-AC - invece si college
all'antrata - A›CC - tramlte un condensatore Indl-
spensablle per eliminare. del segnale alternato.
Il componente continua.

_Dell'ampllllcatore differenziale Il segnale dl BF.
lmpllflcato. potrebbe essere direttamente eppllce-
to al contatore, Me siccome questo non risulta
perfettamente slnusoldale ma puo essere accom-
pagnato da disturbl spurll o presentare avvalia-
menti o distorsioni. e tenendo ancora presente che
il nostro lrequenzlmetro deve poter mlsurare, con
assoluta precisione, non solo le frequenze dl onde
slnusoldell,- ma anche quelle dl quelsleel altre
forma d'onde. e necessario rlpullre e modificare
tutte queste forme d'onde ln una quadre tremite
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Flg. 1 - Circuito aumpeto
l grlndezu naturale
lwl.
Ouuto telllu viene lor-
nlto premaman e com-
pleto del divimre decimi-
Ie VHF. Su richluu po-
tremo lornlra questo io.-
lllo una dlvlsore. prov-
vllto però dl zoccolo per
poterlo inserire In ugul-
10. Precisllmo che unu
quello integrato Il muli-
ma frequenze che Il rl.-
m I misurare non oltrr
plluri l 40-60 MHz. E
dllponlhlll anche Il solo
circuito stampato.

Fig. l/A - IMPORTANTE. Sui nirliuili stampati ll Ieflure truveri rlpunltl. muneA "dui In
quelli disegni. i velarl di tulle le rulstanze ln ohm [Il resisìenze Inno tutti di '/| watt)
dei mndenulori in pF e degli ellitroliticl in mF. ll voltaggio i questi ulllml risulll uure
di 16-25. Facciamo presente al lunare che tutti i diodi indicati con Il sigla DS. su questo
ed altri disegni. sono tutti dlodl al silicio tipi: 1N914 o equivalenti. l tre diodi [unu In
llìo mito elll iulm Nuove Elettronica) indlclto con 3.9 è uno zener del vllore di 3.9

'vult Il; win. anni pure l due diodi in bussa vlelno li llrmlrull -11 +12 e indicati con
i numeri 12 sono anch'usi due xener dl V: wm.

Flg. 8 - Nel disegno vl
munliemo l grun-
dezn naturale il cir-
cuiti; nlmplto LX 1002
sul quale vengono ln-
stllllti i cumpanenll
per i_l lunzionamsnio
dell'umpllflnatore di BF
e dell'elabornore di
segnali per il crono-
mmc.
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l'integrato SNHIS. indicato nello schema con ii
n. 4.

Le due boccole d'entrata -starh o -stop-
(e i relativi pulsanti) collegati all'lntegrato SN7402
(indicato con II n. 5] cl permettono dI ottenere.
still'uscita di questo, degli Impulsi utiil per met-
tere in funzione o per bloccare Il conteggio del
frequenzlmetro quando si trova commutato sulla
funzione - cronometro -.

Dal circuito d'ingraseo sono percio disponibili
4 prese:

une per I,eegnali AF (frequenza massima di
conteggio di 4060 MHz) oppure VHF (ireguenza
massima dl conteggio dl 350 MHz):

una per segnali di BF (frequenza massima dl
conteggio di 2 MHzl:

due per gli impulsi di comando «starter- e
- stop - dei cronometro.

Ouesti segnali. come vedasi. vengono applicati
sull'entrata dell'lntegrato SN74H00 (o SN74IJIII ad
alte velocita) Indicato nello schema con il n. 6
ed impiegato come commutatore elettronico per
i l Ingressi.

Del quattro segnali applicati In Ingresso noi
potremo preievarne In uscita uno solo. quello che
sara utile alla funzione desiderate

il segnale prelevato dall'usclta dell'lntegrato
SN74H00 viene poi applicato ad altri due integrati:

SN14H03 ed SN74H00; anche questi impiegati
come commutatorl elettronici di smistamento e
di funzione [frequenza - periodo - cronometro),

Nello schema troviamo Inline lo stadio relativo
alla base dei tempi, costituito da un quarzo da I
MHz che, assieme ad un Integrato SN'MOO. espli-
ca la funzione di oscilletore. A tutto questo ae-
guonoisltrl 6 integrati tipo SN749IJ impiegati come
divisori decimali [Integrati Indicati con I numeri
da 15 a 21).

Gli impulal alle varie frequenze [i MHz. 1.000

Figt S - in questo toto
possiamo vedere come
vengono fissati entro
alla scatola In basso.
l'due telai LX-lßill -
LXtMZ. Sul pannello
polterlore troverì invo-
ce posto Ii telaio dai-
Ifailmontatore stabiliz-
uto ed ll relativo
traslormatore T1.

-Hz, 100 Hz ec, prelevati dallo stadio della base
dei tempi. dovrebbero essere applicati ali'integrato
n. 8 previa commutazione, Anche se le maggior
parte dal irequenzimetri seleziona gli impulsi che
escono dalla base dal tempi mediante un commu-
tatore meccanico con tutti gli Inconvenienti che
ne deriva (obbligo dl usare cavi schermati a bassa
perdita. precauzioni a non finire per evitare di
captare Impulsi spurll, possibilita dl irradiazione
con Instabliiti del circuito di conteggio) abbiamo
voluto evitare tutti questi Inconvenienti scegliendo
le soluzione deii'impegno di un Integrato in più.
precisamente il SN7454 che prowedo automatica-
mente ad effettuare le commutazionl necessarie.
A conti fatti ii costo di un integrato risulta sem-
pre più economico di un commutatore Impiegato
a tele scopo; Inoltre ci da maggiori garanzie di
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preclelone e non crea tutti | problemi che aor-
gono con l'Impìego dl commutatorl dl tipo mec-
conico.

Daii'lntegrato 14H00 (Integrato n. 8) uscira II
segnale per Il controllo del conteggio e quello
per Il generatore dl sequenze.

Lo schema prosegue con I'integrato n. 10
(SN7400) necessario per la sincronizzazione della

' base del tempi; con l'integrato n. 11 (SN7413)
Impiegato come generatore di sequenze; col n. 12
(SN7400I che provvede a formare gli Impulai di
memorizzazione; col n. 13 [SN74IJ2) formatore di
lmpulsl per Il reset automatico e manuale per ia
sincronizzazLone generale del circuiti dl controllo.
Abbiamo infine I'integrato n. 14 (SN74H10 oppure
SN74iO Texas - serie veloce) impiegato per la
sincronizzazione del conteggio con ll comando
proveniente dalla base dei tempi.

Infine c'è lo stadio del contatore, memorizzatore
e decodificatore, costituito da 5 Integrati SN1490
(lndlcatl con i numeri da 22 a 26). DI questi cin-
que Integrati il primo (cioè Il nA 22) dovrà essere
del tipo SN7490NSI oppure un tipo SN7490 Texas
- serie veloce -.

Questo particolare a molto Importante: Infatti.
ae noi impiegaesimo, per I'Integrato n. 22, un
comune SN7490, dato che questi presentano una
velocita tale da non poter superare come con-
teggio l ill MHz. noi potremmo. come massimo
misurare frequenze dl 100 Ml'izÀ

Sarebbe percio superfluo Impiegere In Ingresso
un Integrato ECL-CML in grado dl misurare fre-
quenze massima dl 350 MHz. quando pol Il con-

plq. ma

Flg. 10 - Sul pannello
frontale. come vedasi In
questa foto. andranno Ha-
uti oltre ai due commu-
tatori rotativiv l deviatorl
a levetta, le tre prese
d'entrata con bocchettone
tipo BNC. I pulsanti par
ll cronometro ed i diodi
elattroluminescenti LEI).M
Questi diodi si fiueranno
al telaio con le apposita
rondelllne fornite In do-
tazione con l Led.

tatore decimale n. 22 non riesce e contare gli
impulsi applicati sul auo Ingraeso.

Utilizzando invece un Integrato In grado dl ml-
eurare lrequenze deli'ordine dei 4060 MHx. noi
potremo facilmente raggiungere le trequenxa mas-
sima concessa dal primo divieore VHF in quanto
350 MHz applicati In ingresso ci forniranno 35
MH: in uscita (350: 10 = 35 MHz).

l dlvieorl decimali piloteranno Infine gli Integrati
memorluatori linclloatll nel disegno. con I nume-
ri da 27 a 31) e questi le decoditlche SN7414I
[integrati dal numero 32 al nY 36) che sono Indl-
apenaabili per formare li numero all'lnterno delle
valvole nlxle.

ALIMENTAZIONE

Lo schema elettrico completo dell'allmentatore,
visibile in fìg.12 ci indice che. per poter ottenere
in uscita le tensioni stabilizzata richiestepsono
necessari n. 6 translator.

La tensione per alimentare le nixie la sl ottiene
raddrizzando semplicemente. tramite ll diodo DSL
le tensione del 150 volt prelevablle dal secondario
del trasformatore T1.

Per le rimanenti quattro tensioni necessarie
all'alimentazione del vari etadl, sl sfrutta un solo
secondario. quello relativo ai ill-HO volt. La presa
centrale di tale secondario andrà collegata a mae-
ea. mentre l due estremi saranno collegati ad un
raddriuatore a ponte Indicata nello scheme con
la elgla RSI.

il terminale positivo di tale ponte servirà per



ricavare la tensione del il volt e del 5 volt
positivi, mentre dal terminale negativo prelevare-
mo l 12 volt e 5,2 volt negativi necessari per
alimentare gli Integrati ECL-CML. Poiché la due
tensioni del 5 volt positivi e del 5.2 volt negativi
debbono risultare stabilizzata. risulterà necessario
utilizzare, per ogni braccio. tre transistor.

i transistor TRi-Tflfl-TRJ risultano Indispensabili
per ottenere I 5 volt positivi stabilizzati; I tran-
slator TRd-TFIS-TRS verranno impiegati per farci
ottenere | 5.2'volt negativi stabilizzati.

l due trimmer RB-FI'I. che troviamo Inseriti nello
schema. sono indispensabili per poter regolare la
tensione dl uscita sul valore desiderato.

importante: se le tensioni In uscita non sono
regolate perfettamente sul valori richiesti di + 5
volt e _ 5.2 volt la sensibilite del frequenzlmatro
risulterà inferiore alla sue reali possibilita.

Lo schema non risulta critico, per cul non e
necessario alcuna precauzione durante la fase
di montaggio.

Occorre soltanto tener presente che I transistor
TR1 e TR4 (due transistor dl potenza tipo 2N3055
o similari) debbono essere prowistl di eletta dl
raffreddamento o essere fissati, come noi abbia-
mo fatto, sul pannello posteriore della scatola di
metallo. affinché possano dissipare, con maggiore
facilita. Il calore generato durante Ii loro funzio-
namento.

Flg. ti - Sopra al telai
LX1001-LX1002 andre so
vrappoato. come vodeal
nella foto. ll telaio LX
1000. Per il fissaggio utl~
lineremo delle viti di-
atanzìatricl, vpasaandola
attraverso aI Iorl del tre
telai. Raccomandiamo dl
stringere bene la vitl
affinche le mana del
clrcultl stampati rlaultlno
perfettamente a contatto
con la massa dal conte-
nltora.

REALIZZAZIONE PRATICA

Tutto Il fraouenzlmetro trova posto su 4 circuiti
stampati cosi suddivisi;

1° - circuito stampato relativo al contatore me-
morlzzatore, níxle, base del tempi, quarzo, com-
mutatore elettronico per la base del tempi. gene-
ratore automatico per l comandi di sequenze. sin-
cronizxatore dl lettura.

-Clrculto stampato relativo ali 'amplificazione
AFZ. divisore decimale per VHF.

3°- Circuito stampato relativo ali'ernpllflcatore
BF In CC-AC, circuito comando cronometro, com
mutatore elettronico VHF-AF-BF..

-Clrcuito stampato relativo all'allmentazione
stabilizzata.

Anche aa la descrizione elettrica puo far sup-
porre che questo progetto e Indirizzato al lettori
più esperti. vi possiamo assicurare che ogni let-
tore. se seguire attentamente le nostre Istruzioni.
sara in grado dl portare a termine un montaggio
perfetto e preciso. I circuiti stampati Infatti ren-
dono Ii lavoro di montaggio molto semplice e
l'unica difficolta` del resto facilmente superablle.
sarà costituita dalle saldature che dovranno esse
re eseguite con particolare attenzione ed accu-
ratezza.

In questo nostro circuito, desideriamo ripeterlo,
non esiste alcunché dl critico. In quanto tutte le

m. sia _



q. 12 - Séhaml llnflrlco
doll'lllmnutøro sublllmtu.
Solo por quuto circuito pr.-
untllmo I vllnvl dll compo-
null [vadl di lun I deslrll
in quinto gli litri trl tllll
LX1000 - LX100I - LX1002.
luni l valori dgi componenti
nno Incisl lul circultu :um-
plto. Sempre dl lato. ln lho.
ll dlugno l gundem natu-
rale del circuito lhmpllo
doll'allmenmurø.



THG BCZDS o equivalenti pnp al silicio
DS! = diodo raddrizzatore da 400 volt 1 ampere

(1N4001 - EM513)
082 = diodo el ellleio "la" o equivalenti

H1 : 180.000 ohm 1/2 watt lllJ : 100 ohm trimmer
llZ .- 10.000 ohm V; watt Il" 270 ohm 'Iz vlolt
Ifl 39.000 ohm 'lg 'alt CI 32 mF elottrolltieo 350 volt
m = 120 0m', Il, 'un (2 = 220!! mF elattr l oo 25 vok
M I! ohm 'le vvltt ü 2.200 rnF olettrolitioo 25 volt
IS IW ohm trimmer 64 22.000 FF poliestere
Il1 = IM ohm il; vvltt 05 = :iii mF elettrolitleo 25 volt
Il 33 ollm 'la watt Tm INMSS npn al silicio

3! ohm il. wmt m ' lFVSl pop al silicio
M0 - m ohm 'la nel m 561018 npn al silicio
R11 220 ohm 'la vlott "Il : 2N3i155 npn al silicio
HI! : 33 ohm 'lg watt TRS r BFY64 pnp al

DZI diodo zenu 3,! volt 'In vnll
DZ: diodo tener 3,! volt 'Il vlott
881 = ponteuddrizzatoreùlllvoltlm

(Ill) 03200]
11 = tmlormatore di alimentazione da lil walt

primario 220 volt - oeaondlrio 150 volt 20
milliampere / 10+ to volt I ampere

commutazioni dei segnali AF-BF-VHF vengono ese-
guite da integrati Pertanto le connessioni che
dagli integrati di commutazione vanno a congiun-
geral al commutatorl meccanici possono essere
lunghe quanto io ai desidera ed effettuate con
comunissimo filo Isolato In plastica: anche la
loro vicinanza alle decadi di conteggio o a quel-
aiaai altra parte del circuito, non influenzerà ln
alcun modo il funzionamento.

Nei prototipi. da noi realizzati. abbiamo rag-
gruppate i liii in - aalamini - cioè il abbiamo posti
tutti Insieme e ll abbiamo larmati tra loro utiilz-
zando un fllo dl nylon [come quello delle lenza
da pesca), facendo quello che al fa solitamente
quando si produca Il -salemino- commestibila.

Tutto olo non porta nessuna variazione al lun-
zlonomento dal circuito: lnlatti. In questi tilll clr-
cola solo tensione continua a 5 volt, mai segnali

di AF, e peroio non esistono pericoli di alcun
genere. v _ v .

ll primo circuito `utampato. che noi consideriamo
Ii principale perche In eaeo alloggiano le nlxie.
II quarzo. acc.,rrisu|ta a doppia faccia. Noi poesia-
mo lornlrlo già forato oppure ancora da lorare; In
questo secondo caso occorrera armarsl di pezian~
za. fornlrsl di una punta da 0,8 mm e. utilizzando
un piccolo trapano da traforo, procedere alla lora-
tura dei 600 lori richiesti. Non a consigliabile
usare punte di diametro maggioreA [utili solo per'
gli alloggiamenti dal quarzo e dei compensatore]
in quanto sl'corrarebbe il rischio. specialmente
quando al procede alla foratura per i piedini degli
integrati. dl lare lori senza il necessario contorno
di rame utile per la stagnatura.

Noi possiamo anche farvi pervenire i circuiti
stampati già lorati. ma l'induetrle lncarlcata per
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tale lavoro ci ha richiesto un supplemento di
prezzo di ben 1200 lire. Non potendo obbligare il
lettore a tale maggiorazione dl spesa. possiamo
fornire i circuiti stampati già forati oppure ancora
da forare. . '

NOTA: nella scatola dl montaggio questo cir-
cuito viene fornito fià forato,

ln possesso del circuito stampato già forato.
occorrerà. come prima operazione, collegare le
piste inferiori o quelle superioril come indicato
nel disegno, servendosi di corti spezzoni di filo
di ramo nudo da OZMJO mmv Si dovranno infine
applicare tutte le nlxie. gli integrati i terminali
'capicorda e gli altri componenti richiesti cioè il
quarzo. le resistenze, i condensatori em:Y

Potremmo consigliare al lettore di impiegare.
per Il montaggio degli integrati. i relativi zocco-
lettI: così facendo pero il costo aumenta.

Terminato il montaggio di questo primo telaio,
potremo passare a quello della BF (tig. 18) cioe
quello alle ha il compito di prelevare il segnale dal-
le prese . A -, e che raggruppa anche l'integrato
relativo al cronometro (n. 5) e quello relativo alla

I commutazione (n. 6).
Abbiamo infine il telaio AF-VHF. La sua deliea<

tazza [gli integrati potrebbero autooscillare sui
150-250 MHz la qual cosa comporterebbe il ritocco
dei valori del vari componenti), la facilità con cul,
durante le saldature. potrebbero essere messi
fuori uso gli integrati ECL-CML che sono molto
costosi. il fatto che al montaggio si dedicheranno
lettori anche alle prime armi. cl ha lndotto a for-
nlre questo telalo gia montato e collaudato. ve-

Fig. 13 - l transistor dl
potenza INSOSS. dell'lll-
montatore. verranno Vissa-
tI. come vedesi nella foto,
sul pannello posteriore ln
modo che esso espliciti
la funzione di dissipatore
di calore. Ricordatevi che
I translator andranno iso-
lati dal metallo con la
apposite mlche a rondel-
la Isolanti.

nendo incontro cosi anche a quei nostri lettori
che mancano dl un'adeguata strumentazione neces
seria ad effettuare gli opportuni controlli. ll let-
tore avrà cosi la certezza che. una volta collegati
i vari terminali all'alimentazione, il tutto funzionerà
senza intoppi o contrattempi di alcun genere.

Sul telaio relativo allo stadio di alimentazione
troveranno posto I odi raddrinatorl. i transistor
pilota. gli elettrolitlci, gli zener, le resistenze e
I trimmer [vedi fig4 14).

l transistor di potenza, poiché dovranno essere
provvisti di aletta dl raffreddamento'. verranno
invece montati, come del resto abbiamo lotto noi.
sul retro della scatola metallica, impiegando le
relative miche e rondelle per eflettuarne il da
vuto isolamento dal telaio,

ll trasformatore impiegato è provvisto di due
secondari: uno ad alta tensione da 150 volt › 20
mA. ed uno da 20 volt i amper a prosa centrale.
(cioè 10+10 volt).

L'allmentatore, come è stato progettato. e in
grado di iornire:
i" - 140-150 volt positivi per allmentale le nlxie:
2° - 5 volt positivi per alimentare tutti gli integrati

TTL:` . '
3° - 52 volt negativi per alimentare tutti gli inte-

grati ECLCML; '
4° - 12 volt positivi 1 12 volt negativi per alimen-

tare lI preamplificatore differenziale di BF.
Completato ll montaggio dei componenti sul

vari circuiti Astampati. possiamo ora fissarli entro
la scatola completamente metallica ltipo Gen-
zerli) disponendo il tutto come vedesi nelle
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Fig. 15 A Le connessioni ai commutatori [5 posizioni 6 vie per Sl e 3 posizioni 6 vie
per 82) è la parte doro il lettore può. più facilmente` sbagllaro: par avitarvi orrori
abbiamo qui dlsegnato lo schema elettrico e nella figura di destra il collegamento
pratico. l numeri, che il lettore trovera riportati agli estremi di ogni filo. dovranno
collegarsi ai rispettivi numeri riportati sui vari circuiti stampati. Ad esempio: se ltl
due circuiti stampati è presente un identico numero. significa che questi due terminali
debbono oongiungersi tra di loro: cosi. trovando il terminale E su LX 10m questo lo
dovremo collegare al terminale 8 del telaio LX 1002 e dn questo nl commutatore SIA.
IN ALTO A DESTRA. sono ben vis ' le connessioni dei terminali dei diodi elettro-
luminesoenti LED. lnvertendo Ia polarità di alimentazione di tali diodi. questi non si
illumìneranno. pertanto rlcordatevl che l'anodo deve sempre risultare collegato al 15
volt.

plç. 624



fotografie. cioe il telaio dello stadio di BF e quello
di AF-VHF in posizione orizzontale, e sopra a
questo il telaio LX1000.

Sul pannello posteriore delle scatola ilsseremo
Il telaio dell'alimentatore stabilizzato. ll trasforma-
tore dl alimentazione. mentre i due transistor
tipo 2N3055 verranno iissatl direttamente sul me-
tallo del pannello posteriore. isolati adeguatamente
oon le miche [per tenere ll corpo del transistor
isolato dal metallo) o con le rondelle (per il pas-
saggio delle viti).

Dopo aver fissato Il tutto tramite le apposite
viti dlstanziatrici che ci consentiranno di tenere i
vari telai nelle posizioni volute, potremo eiiet-
tuare le varie connessioni tra telaio e telaio. dai
telai alle boceole di entrata e ai relativi commu-
tatori e deviatori come vedesl nelle figure il -
16-17› 18-19.

Nello schema pratioo. per rendere Il disegno

meno complicato e più comprensibile, abbiamo te-
nute separate le varie sezioni del oommutatorl
rotativi (vedi tig4 i5 - 16]4

Consigliamo a tutti i lettori. prima di effettuare
le saldature sui terminali del oommutatorlI dl
ricercare. per ogni sezione, il terminale centrale
e stabilire su quale terminale si effettua il con-
trollo per ogni posizione, non potendo questi es-
sere sempre disposti nelle posizioni da noi dise-
gnate e questo in particolar modo se si utilizzano
commutatori diversi da quelli da noi indicati.

Come gia accennato le connessioni delle pio-
stre ai oommutatori non sono critiche e percio
potranno essere utilizzati fill di colore diverso
[per una più facile Individuazione) raccolti tra
loro a - salamino -z otterremo così un cablaggio
molto ordinato che potrà essere fissato lateral-
mente alla scatola o sul tondo della stessa senza
alcune preoccupazione di sorta.

"o

Flg. ii - l oontattl dei eommutatorl aono vlatl
dalla parta anteriore e pertanto ruotano In
unao antlorarlo. Le trecce con i'indloazlona
delle alfllo S1A-StB-S1c loc. indlizano ll ter-
mlnala eantrala dal relativo commutatore.

Ill VHF

il

Noia: prima di collegare i llli
al commutatorl controllava con
un onmmetro su quali terml- m m

' l. nelisletlettuala commutazione.
' Molti lettori lncorrono In arro- uari proprio su teli collegamenti.



Per i diodi elettroluminesoenti Led. da noi usati
al posto delle ormai superate lampade-spia, ricor-
diamo che essi sono lorniti di due terminali pola-
rizzati e quindi, come per gli elettrol ci. bisogna
lor attenzione a non invertirli [vedi lg. 151.

Inlatti abbiamo un terminale che deve essere
esclusivamente collegato al positivo di alimenta-
zione e l'altro al negativo; se invertiremo la pola-
rità i diodi non potranno condurre e quindi non si
illumlneranno.

Per il segnale di entrata e necessario lmpiogare
tre bocchettoni di AF tipo BNC. in quanto, 'per
prelevare esternamente il segnale da applicare
al lroquenzimetro. ci dobbiamo servire di cavetto
schermate per AF (cavetto coassiale da 52 ohm).

ll mancato impiego di cavetto schermate. spa-
cialmente quando si effettuano misure di BF. a
causa della sensibilità estrema del lrequenzimetro.
ci darà misure completamente sbagliate inistti
ci indicherà sempre e con estrema la tà i 50

Hz della rete (se Il commutatore del - selector -
e posto ln posizione - lrequenzl -l oopure i va-
lori 0,2-2›20-20.000 (se il commutatore è posto
in posizione - periodo -].

Anche a||`interno del trequenzlmetro esistono
dei collegamenti di congiunzione tra telaio e telaio
che debbono essere ellettuati. necessariamente e
per la medesima ragione ora esposta. con cavetto
che dovremo scegliere del tipo adatto per AF-VHF.
ad esempio utilizzando cavo coassiale per trasmis-
sione de 52 ohm, adatto per i IM MHzv oppure
cavetto per TV UHF (2” canale) del tipo possibil-
mente llessibile e minuscolo e quindi più ma-
neggevole. v

Se per tali' collegamenti utllizzeremo cavetti
comuni di BF. ovviamente le perdite sulle VHF
risulteranno notevoli e quindi ci troveremo nel>
I'impossibilità di poter eliettuare misure di ire-
quonza superiori ai 200-220 MHz.
ll pannello lrontale, come vedesl nel disegno

Fig. 17 - Schema pratlco per II collo-
gamemo del telaio VHF LX1001 al
bocchettone d'entrata BNC per I'AF-
VHF e ll doppio devlatore Sd. In
basso tro amo i tre terminali da eol-
logaro allalnnentatore [-53 volt e
+5 volt) i due cavetti coassiall scher-
matl per l'uscita del segnala (terminali
26-25] che si dovranno congiungere
li tarmlnali 26-25 dol telaio LX 1002.

Il. TEUII
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e nella foto di copertine dispone di diversi co-
mandi ed entrate: il lettore. per Il buon uso dello
strumento, deve sapere quali sono le funzioni di
questi comandi e quando si debbono utilizzare.

PER MISURA!! UNA FREQUENZA

1°-Acoendere. nel frequenzimetro, I'Interruttore
di destra. portandolo sulla posizione -on I.

2°- Portare la manopola del - selector - sulla posi-
zione - frequenza -.

3°-Portare il comando -Memory-off- sulla posi-
zione - memory -.

4"-Portare il comando -VHF-AF- sulla portata
v AF -. _

5°-Portare il comando - Imput A-B n sulla portata
- imput B -. .

6'-inser|re || segnale entro la boccola .i B n.
7°-Ruotere le manopola del -Timebsse- in una

delle quattro posizioni [1 secondo-0,1 secondo
- 10 milllseoondl - i millisecondo. tenendo pre-
sente che la quinta posizione, quella relativa
ai microsecondl, serve principalmente per la
misura del periodol. v

Come avrete occasione di constatare, ruotando
questa manopola (TIME-BASE) sulla sinistra si
accendere un diodo elettroluminescente -led -,
in'corrispondenza delle dicitura MHz o KHz, a se-
conda che il frequenzlmetro risulti disposto per la
lettura del MHz o del KHz. Contemporaneamente.
nelle nixie, vedremo spostarsi un punto luminoso
con funzione di virgola. Facciamo un esempio: ruo-
tando la manopola - Time-base - sulle cinque posi-
zioni otterremo queste condizioni:

Pnslz «tirnebasev Led acceso Indicaz mxie

i secondo KHz 00.000

0.1 secondo KH: 000.00

10 millisecondl MH: 0.0000

i milllsecondo MH: 00.000

1 microsecondo MH: I 00000.

Ammesso per esempio che la frequenza da
misurare, a noi sconosciuta. risulti essere di
27.120.328 HZ. cioè 27 MHz 120 KHz e 328 Hl e
che il selettore risulti disposto sulla portata 10
milllsecondl, ie nlxle risulteranno cosí accese:
0.0000 e ovviamente noi avremo questa lettura: .

7.1203 cioè 7 MHz .e 1203 Hz
Verrà cioe a mancare Ia lettura delle decine

di MHz e percio leggeremo 7 MHz anziché 27 MHz,

commettendo logicamente un notevole errore di
lettura. il fraquenzimetro si accorgerà, per noi.
dell'errore commesso facendolo notare tramite il
diodo elettroluminaecente posto sulla sinistra e
Indicata con la dicitura - over-range -.

Infatti tale diodo Iampeggerà o rimarrà comple-
tamente acceso nel caso che esistano delle cifre
fuori-scala, indicandocl cosi che lo cifra che appare
sulle nixla risulta incompleta.

Basterà allora ruotare la posizione - time-base -
sulla portata -i mlilisec.- e il punto delle nlxie
si sposterà di una cifra verso destra ed avremo
quindi la posizione: 00.000 e cioè due cifre per
i MHz e tre cifre per i KHz.

In questa condizione leggeremo 27,120 (27 MHz
e 120 KHz) e tale lettura risulterà esatta In guanto
il diodo dell'- over-range. rimarrà spento e ol
confermerà che non esistono altre cifre fuori scala.

Ammesso che a noiA Interessi conoscere non
solo la frequenza in MHz. ma anche le centinaia
o le unità di Hz, e con assolute precisione, a tale
misurazione potremo procedere spostando sem-
plicemente la manopola del - time-base - su por-
tate più basse. ad esempio su quella dl 0,1 se-
condo.

ln questa condizione sl accenderà Il diodo lumi-
neecente per indicarci che leggiamo dei KHz e
l'indicazlone della nixle sera 000.00 da cui dedurre-
mo che le prima tre cifre corrispondono ai KHz.
mentre le ultime due ci indicheranno rispetti-
vamente le centinaia e le decine di Hz.

Per la frequenza presa come esempio noi leg-
geremo ora 120,32. In questa condizione è ovvio
che il diodo dell'over-renge lampeggera per Indi-
carci che abbiamo fuori dalla nostra portata visi-
va altre cifre, cioè quelle relative ai MHz, me la
cosa ora non ci Interesse in quanto tali cifre sono
state In precedenza visualizzate percio. leggendo
l20432, potremo senz'altro stabilire che la frequen-
za esatta è di 27,120 KMz e 329 o 320 Hz.

Volendo conoscere anche I'ultime cifra delle
nostra lettura. quella relativa al singolo Hz. spo-
steremo la manopola -timebase- sulla portata
-1 secondo - e Il punto si sposterà di un'altra
nlxie verso sinistra. Avremo cioè 00.000 dove le
prime due cifre mi indicano i KHz e le ultime tre
rispettivamente le centinaia, le decine e le unità
di Hz.

Noi leggeremo ora Il numero 20.328 e percio
sapendo dalle letture fatte in precedenza che i
MHz sono 27, che I KHz sono 120 e'che ora gli
Hz risultano essere 328 avremo di conseguenza
lo lettura della frequenza esatta che risulta essere
di: ›

27.120,32! Hz
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Ammettlamo ora che la frequenza. anziché es-
sere cosi alla. risulti di soli 12.634 Hz. Se la
manopola del - tlmelrase - tosse posta sulla por-
tata relativa e -l milllsecondo- il punto delle

'nlxie risulterà così disposto:
00,000

mentre ll diodo MHz sl accenderebbe per Indicar-
ci che la lettura che stiamo eseguendo è in MHz.
Poiché esistono tre zeri inutilizzetl e sinistra
linlattl nol leggeremo il valore 00.012) è facilmen-
te intulbile che la portata da noi scelta è troppo
alta rlrpetto alla frequenza presa in esame; oc-
correrà quindi ruotare le manopola del -time-
base - su una portate più bassa, ed esempio sul-
la portata -1 secondo -. In questa condiziona si
oecenderà il diodo che indice che noi stiamo et-
lettuando le lettura In KHz, il punto si sposterà
sulla nlxie nella posizione 00.000 per cul le prima

m. un

Fig. i! - Schema pratico per il collegamento
del tulalo LXllIøZ. In questo disegno notred
mo ved-ra come e dove si collegano l due
bocchettonl BNC a ricevere i segnali
AC~CC di BF [massrrrra frequenza di misure
2 MHz). quelli del doppio deviatore SCI, del
commutatore SìD. i pulsanti START e STOP
indrsperrnh per il cronometro. Su questo
telaio si collega pure il LED del GATE-
CONTROLL I quattro cavetti eoassiali seller-

` lr nulla sinistra. si dovranno col-
Ieg o nl lelllo LXflIIJO e L11001.



due cifre corrispondono al KH: e la ultime tre
aqli Hz. Nol Ieggeremo ll valore 12.634 cioe 12
KH: e 634 Hz. . -

Come avete gia compreso. la lettura della tre-
quenza risulta. con questo strumento, di estrema
facilita e sempre esente da errori. Infatti, se Ia
portata del «time-base - e Inferiore al richiesto
e quindi Il frequenzimetro ha fuori-scala delle
cifre. Iampeggerà il diodo dell'over-range; se |n~
vece tale portata e superiore al richiesto. avremo
la prime due›tra o quattro nlxie sempre Immobili
aullo zero. _
.E Importante tar notare cha l'ultlma cifra a

destra, quella cioe relativa alle unita, può non
rimanere immobile eu un numero fisso [per esem~
pio potremo leggere alternativamente 27.120 -
27.121 _ 27.120 - 27.121 MH: ecc.). Oueeto e
dovuto unicamente ai fatto che la frequenza, In
esame non è esattamente di 21.120.000 Hz. ma,
come abbiamo visto ln precedenza, di 27.120.328
Hz le allora, in tal caso basterà spostare il
-tlme-base- sulla portata -i secondo -].

MISURE DI FREQUENZA VHF

Ammettiamo ora di dover misurare delle fre-
quenze superiori al 99 MHz. per esempio frequen-
ze di 144 MHz o di 250 MHz. Tall frequenze non
saranno misurabili agende solo sulla manopola del
-time-base- in quanto. come portata massima.
avremo quella di 00.000 MHz, e cioè due cifre per
I MH: [che cl consente una lettura massima di
99 MHz) e tra cifre per l KHz.

Spostando il deviatore dalla posizione «AF-
sulla posizione -VHF- noi vedremo automatica-
mente Il punto delle nlxle spostarsi a destra dl
una cifra. '

Rispetto alla tabella di prima avremo:

Pesi:v «time Led accuso Indice: nme

1 secondo KH: 000.00

0.1 secondo KH: 0000.0

10 millisecandl MH: 00.000 A

1 milllsecondo MH: 000.00

Ponendo la manopola del - time-basa › sulla
portata -1 secondo - avremo ora tre cifre per l
KH: a due par le decine dl Hz. anziche due per I
KH: e tre per gli Hz come si riceveva dalla prima
tabella.

Ammesso che In questa condizioni la frequenza
da misurare risulti essere di 144 MHz, 563 KHz.
In questa portate leggeremo 563 KH: e 93 Hz.

Vedremo pero lI Led dell'over-range lempegpiere
per awlearei che esistono altre cifre fuorl~ecale
e quindi occorrerà spostare Ia manopola dei - time-
baee- su una portata maggiore.

Ruotandola sulla portata del -10 mlllisecondl-
passeremo dalla misura In KH: a quella del MHz.
come dei resto ci indicherà II ¢ led r acceso del
MHz.

In questa condizioni
seguente:

la misura risulterà la

00.000
cioe Ieggeremo ora 44 MHz e 563 KHz.

Avendo ancora delle clfre fuori scala, il e led n
dell'over-ranga continuerà paro ancora a lampeg-
glare. Spostandocl sulla portata - 1 mIllisecondo n
|I punto delle nlxla si disporrà nella successione:

000.00
dove le prime tre cifre ci indicheranno I MH:
e le ultime due I KH:A __

In queste condizioni potremo leggera ora 144.56
MHz. Come abbiamo già visto In precedenza. sta-
hlllts la frequenza massima. potremo spostare
«i fuori-scale - le prima cifre a leggere casi I KH:
e gli Hz, stabilendo cosi con precisione I'esatta
frequenza.

In questo modo potremo controllare qualsiasi va›
rlazíona di frequenza minima. Ammesso per esam-
plo di aver costruito un oscillatore dl AF e dl
voler controllare se questo deriva in frequenze.
nel potremo. tramite Il frequenzlmetro, controllare
non solo Is variazione del MHz. bensi anche quella
del KH: e della decine di H: ed avere perciò una
immediata e precisa valutazione visiva dl tall
varlallonl. †

Se per Ipotesi le frequenza dell'osclllatore non
risulta stabile, ll frequenzlmetro ce la Indlcherì.
Cosi se dopo pochi decimi di secondo la frequen-
za, da 144.563 MH: fosse passata a 144.581 MHz.
noi vedremo subito apparire sulle nixle questo
"UOVO numero.

Sempre sulla funzione - frequenzlmatro - esilto~
no ancora altri due comandi che non abbiamo
ancore preso In esame e cioe: ›

' 1° - Deviatore - Memory›otf -
2° - Deviatore - Delay-off r.

Spostando II deviatore dalla posiziona a memo-
ry - a quella - off - noi escluderemo dal circuito
di conteggio la u mamorla -. ln a memoria - come
pia avrete constatato, sulle nlxle appare un nu-
mero apparentemente immobile. Ad esempio. se
misurlamo una frequenza di 16.534 H:, le dacedl
dl conteggio, raggiunto II numero prefissato. lo
passeranno alla memoria e questa alle nlxle. Oua-
sto numero rimarrà presente a ben fermo, In
attesa che le decadl. dopo pochi mllllsecondl. ef-

places
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fettuato un nuovo conteggio. lo ripreuntlno alla
memoria, Se lavfrequenza letta e identica alla
precedente e non ha subito alcuna variazione. la
cifra rimarrà immobile sul numero 16.534; ammes-

' lo Invece che risultino variate le ultime due cifre.
cioe che la frequenze sia diventata 16.586. sulle
nixle varieranno solamente le ultime due cifre
che passeranno dall'lndicazlone 34 alla nuova In-
dicazlone 86.

Portando il deviatore dalla posizione l memory -
. alla posizione i off). escludendo cioè ia memoria,
' vedremo Invece Il numero formarsi progressiva-

mente 1 -2-3-4-5- 16.000- 16.534.
_dopodlché Il frequenzimetro si azzerera automati-
camente e ritornerà ad attenuare un nuovo con-
teggio. ripetendo i'operazione all'inflnito.

in queste condizioni. agendo sul secondo devia-
tore -delay- (ritardo) nol potremo fermare per
100 millisecondi o per 0.5 secondi il numero da
leggere. quindiA avremo modo. una volta che lo
strumento' ha raggiunto II valore misurato. dl
avere a disposizione uno del due tempi indicati
per procedere alla lettura che altrimenti potrebbe
risultare impossibile.

Il diodo -Led› elettrolumlnescente che tro-
viamo ai centro dello strumento con la dieltura
- gatecontrol - Indica. con Il suo lampegglo o con
la sua accensione-continua. che le dec-adi sono
pronte al conteggio o già In funzione.

Questa - spia - si rivela molto utlle In quanto.
passando con lI - selector - da una posizione al-
l'altra (Frequenza - Periodo - Cronometro). se In
memoria sono ancora presenti I numeri di un
conteggio precedente e se II trequenzlrnetro non
avesse avuto Il tempo sufficiente a cancellarli.
anziché farci fare una lettura errata. ai bloccherå.
attendendo da nol la conferma che la commuta-
zione da - periodo - a -frequenza - era quanto da
noi voluto e non un errore dovuto all'aver agito
sul - selector n anziché sul comando - time-base I.

Se la nostra commutazione è giusta. cloa ae
volevamo agire sul -selector' dovremo dare
nuovamente li - via - cancellando con ii pulsante
-reset›` le cifre incamerate.

Il Led dell'OVER

Fig. 19 - Schema pratico per il collegamento del telaio LX 1000. ln tale telaio collcghe-
remo. sui terminali n. 22 e 23, il deviatore della MEMORIA; sui terminali 20 e Zi
quello del DELAV. sul quale andrà applicato. come vedesl in ligure. un condensatore

. elettrolitico da Ifll) mF: sul terminale n. 9 il pulsante del RESET e sul terminale n. 7
_ NGE. l terminali posti in alto e indicati con i numeri 57484940

debbono risultare collegati al; commutatore SiD e 515 come vedeai nelle tig. iS-ifi.
Questi terminali ci permettono di spostare sulle nixie il punto decimale per ottenere
la lettura in MHz. KHz. Secondi. Microsecondi.

Normalmente questo accade se. dalla posizione
.I frequenza - al passa velocemente alla posizione
. cronometro - o viceversa. ii frequenzimetro
Infatti. quando entra 'In funzione. non pub asso
lutamente permettere che, nelle memoriel esista-
no già conteggi Incamerati che non lo riguardano
e' cio perché non puo permettersi di fornire
Indicazioni errate.

IOCCOLE ENTRATA

Ii frequenzimetro che vI proponiamo non possie-
da un'unlca entrata. ma a fornito di tre boccole
indicate con le lettere A-CC. A-AC e B-AC.

La prima. indicata con le lettere A-CC. e munito
di una Impedenza di ingresso maggiore di 1 me-
gaohm e serve principalmente per misurare segnali
dl BF o Impulsl In corrente continuai'inierlorl ad
1 Hz e fino ad un massimo di 2 MHz. Tale portata
puo essere utilizzata per misure di frequenze
subsonlche. per la misura dl Impulsl dlgitali,'per
onde quadre o a dente di sega inferiori u 2`MHl.

La seconda. indicata A-AC, serve per misurare di
segnali di corrente alternata che possono sempre
partire da un minimo dl i Hz, fino ad un massimo
di 2 MHz. Questa portata risulta utile quando
dobbiamo misurare frequenze prelevate da un clr-
culto ove risulti presente anche una componente
continua, fino a 300 volt. che non interessa il
conteggio. Per esempio, volendo misurare una
frequenza su di una placca dI una valvola. sulla
quale potrebbe essere presente una tensione dl
alimentazione continua dl 250 volt. risulta Inutile
inserire nel frequenzlmetro questa componente
continua. Su questa due entrate CC e AC possono
essere applicate direttamente, o senza alcun po-
rlcolo per l'lntegrita dei componenti. tensioni
continue o alternate da un minimo dl 5 milllvolt
ad un massimo di 300 volt. senza che si effettui
alcuna commutazione. ii circuito Interno provvede
automaticamente a prelevare la sola ampiezza rl-
chiesta e ad eliminare quelle In eccesso.

La terza entrata. indicata con la lettera B-AC.
rispetto alle prime due. presenta un'impedenza
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d'lngresso di 52 ohm. Tale presa serve principal-À
mente per misurare qualsiasi segnale di BF-AF-
VHF partendo da un mlnlmo dl 100.000 Hz e flno
ad un massimo dl 350 MHz.

Commutando Il deviatore eullla posizione I Im-
put B - o - imput A - ll segnale da applicare al
frequenzlmetro dovra essere Inserito owlemente
sulle entrate B e su quella A.

Tre entrate, contrariamente a quanto sl potreb~
be pensare` sono assolutamente indispensabili
per un frequenzlmatro dl classe: non è Infattl
possibile pensare ad una entrata di BF con Im-
pedenza d'lngresso a soll 52 ohm. perché In que
sto caso. misurando un segnale dl BF prelevato
da un preempllficatore a transistor. con una Impe-
denza cosl bassa. sl andrebbe a caricare eccessi-
vamente tale stadio modificandone le caratteri-
stiche. in AF e VHF e al contrario necessaria
un'entrata a bassa Impedenza per ridurre le per-
dite AF e per evitare Inneschl o deformazioni
dell'onda. Facciamo comunque presente che la
sensibilità dl questo frequenzlmetro è tele che
solo avvicinando Il puntale al circuito della bobina
o al transistor stesso, senza toccarlo. anche nel
trasmettitori ad esigua potenza. il frequenzlmetro
ci Indlchera. con assoluta precisione, la frequenza
presente. Addirittura per la prove su trasmettitore
e sufficiente applicare sull'lngresso - B - un plo-
colu stilo con funzioni dl antenna, per leggere
la frequenza dl emissione.

PER MISURA!! UN PERIODO

i° - Spostare Il commutatore dei -selector-
dalla posizione ufreouenzimetro- ella posizione
I periodo - [sul pannello si accendere ll diodo lu-
minescente del - secondi - o del l mlcrosecondl -.
In base alla posizione In cul risulta ruotato ll
commutatore del - time-base -I.

2" - Portare il deviatore .memory-off. sulla
posizione I memory ~. ~

3' - Portare Il deviatore - A-B - sulla posizione
I A -.
4' ~ Applicare il segnale de misurare in una

delle due boccole A-CC o A-AC.
La portata -perlodo- risulta utile e Indispen-

sabile su qualsiasi frequenzimetroper poter misu-
rare. con assoluta precisione` Il periodo dl segnali
a bassissima frequenza, o Intervalll dl .tempo dl
tensioni impulslve.

Facciamo un esempio: se desideriamo misurare
un segnale dl BF a 10 o a 32 'Hz. se la frequenza
non e esattamente e scrupolosamente esatta.
l'ultlma cifra non rimarrebbe stabile e ieggerem-
"1010-11-iD-ii-oppureIiZ-SS-H-JS...
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cioe non potremo xafffermare con assoluta ixireei-l
sione che la frequenza che mlsuriamo e dl 10 o
dl 32 Hz. e non potremmo nemmeno stabilire se
le irequenza In questione ha del decimali e percio
risulta, ad esempio. dl i024 o di 32.57 Hz.

Per molte applicazioni è Invece assolutamente
necessario conoscere anche l decimali degli Hz.
specialmente se sl costruiscono organi elettronici
e al debbono tarare degli oscillatorl che serviranno
per fornirci le note musicali.

VTanto per fare un esempio abbiamo frequenze
dell'ordine dl 32,10 - 34.65 - 36.71 - 35.89 Hz eco.

Misurando la sole frequenza. nessun frequenzh
metro sarebbe In grado di ottenere una tale pre-
cisione. anche quelli Il cui costo e superiore al
milione dl lire. se non dlsponesae della portata
c periodo -. `

Con la misurazione del periodo, cioe del tempo
ln secondi o In mlcrosecondl necessario all'onda
per effettuare un ciclo completo. noi possiamo
raggiungere la precisione assoluta.

Ruotendo la manopola dei - tlme<base v (con la
manopola del -selector- posta nella posizione
- periodo -I avremo questa Indicazioni:

0.1 secondo

Il Inlilllocondi
hr
i milllsecondo

'aT .lierna-onde

Ammesso che ls frequenza da misurare risulti
lneognits. per avere una Indicazione esatta occor-
re lniziars dalla portata più veloce. cioe con la
manopole del -tlme-bese- sulle-posizione -t
mlcrosecondo -.

Ammesso cosi che la frequenza tosse dl 32 Hz.
noi leggeremo su tale portata ll numero 31250:
naturalmente. se avessimo qualche cifra fuori-
scsle. come per la misura di frequenza, Il - led -
dell'over-rsnge lampeggerebbe. Dlmlnuendo la ve~
loelta di conteggio. passando dalla portata -I
microsec - a quella u _t mlllieecondo -. leggeremo
ore: 03.125.

ll numero ottenuto non Indica la frequenzav e
bisogna stare attenti a non incorrere nell'errore
dI dlre che la frequenza e dl 31.250. né 3.1250.
Infatti il numero ottenute e ll tempo Impiegato
per formare l'onda completa di tale frequenza.

Per conoscere |I valore della frequenza occorre



procedere ad una diviaione. come Indicata dalla
tabella qui riportata:

Portata

1 aecondo 1 numero indicato

0.1 secondo 10 : numero indicato

10 mllllaecolldl 100 : numero IM

l'i millisecondo 1.000 : numero indicato

I millleeeonde 1.000.0W›: numero indiane

Cosi. per la portata a - 1 millisecondo I. av»
docl indicato le nixie il numero 31250._ avremo:

1.000 : 31.250 = 32 HZ
La stessa operazione e reversibile. cioe se n'oi

vogliamo conoscere, utilizzando la portata - 1 mil-
lieecondo-` II tempo equivalente alla frequenza
di 32 Hz. faremo:

1.000 : 32 = 31.25
Sulle portata - periodo ~ possiamo con assoluta

precisione determinare le minime differenze di
una oualsiaai frequenza.

Prendiamo ad esempio quattro frequenze che
rlauitino essere:
_ la prima a 50,132 Hz
- la seconda a 50 Hz esatti
- la terza a 8.122 Hz
- la quarta a 7.999 Hz

Se controlliamo queste frequenze sulla portata
-1 microaecondo - otterremo questi dati:
_- per i 50.132 Hz = 19847
_ per I 50 Hz 20000
_ per gli 6,122 H1 = 12312
- per I 7.999 Hz = 12501
infatti:
_ 1.000.000 : 19.947 = 50,132 H!
_ 1.000.000 : 20.000 = 50 Hz
_ 1.000.000 : 12.312 = 8.122 Hz
_ 1.000.000 : 12.501 = 7,998 H1

Anche su questa portata è posalbila commu-
tare il deviatore -memoryoff- sulla posizione
«off n, come gia spiegato per la misura di fre-
quenza e, dl conseguenza, anche |l deviatore
-dlsplay-off- e controllare vlelvamenta ii proce-
dere del tempo.

GIONOMETIO

1° - Spostare il commutatore dal - aaiector - aul-
la posizione - cronometro a.

2° - Portare il deviatore - memoryoff - aulla po-
sizione - off I.

3° - nuotare ii commutatore dei - time-bue - aul-
la portata -1 aecondo -.

In quaate condizioni. plgiando ll pulsante -atart-.
avremo un contaaecondlz ogni numero che
apparlra aulle nlxle (1-2~:i-...-) corrisponderà
ad un secondo. Come maeaimo potremo raggiun-
gere ll tempo di 99.999 secondi che corrisponde
all'incirca a 21 ore.

Pigiando il pulsante -stop- II conteggio cas-
sera a sulle nixie apparira li totale dei secondi
conteggiati fino a quel momento.

Pigiando il a reset a cancelleremo ll numero for-
mata e Il cronometro earo pronto per una nuova
lettura.

Sa durante il conteggio spoetlamo Il pulaanta
-memoryoff- dalla posizione -off- a quella
- memory - le cifre sulla nlxie si fermeranno ma

`lo decadi di conteggio proseguiranno regolarmente
a contare Ii tempo e ad addizionarlo nelle me-
morle.

In questo modo cioe, agendo sul pulsante - me-
mory-off- abbiamo la possibilita dl ottenere un
totale - parziale - e un totale - complessivo -. ot-
tenendo In questo modo due tempi che possono
essere molto ultill per II nostro conteggio.

Se per esempio vogliamo controllare Il tempo
che impiega un'automobile a percorrere 50 Km.
a cl Interesse conoscere anche il tempo parziale
impiegato per coprire la dlatanza del prlml 30
Km. dovremo eseguire le seguenti operazioni:

1° - Collocare Il pulsante I memory-off - nella
posizione - oft -.

2° . Pigiare, alla partenza dell'auto. ll pulaante
I Start I.

8° - Raggiunta la distanza dei 30 Km spostare
il deviatore a memory-off - dalla posizione - off I
a quella - memory r. Cosi facendo Il conteggio al
fermerà eulle nixle e noi potremo controllare ll
numero relativo.

4° - Raggiunti i 50 Km pigiare il pulaante
a stop -.

5° - Spostare il deviatore dalla poaizlone a me-
mory - alla posizione -off -. Eaeguendo quest'ul~
tlma operazione sulle nixie apparirà un nuovo nu-
mero che corrieponderà al totale del tempo imple-
gato per raggiungere la distanza dl 50 Km dal
punto di partenza. Facendo la differenza tra l'ul-
tima lettura e la prima. possiamo anche stabilire
ii tempo impiegato dall'auto per percorrere gli
ultimi 20 Km,

Noi abbiamo fatto quest'eaempio sfruttando un
tempo baae di i secondo. Spostando la manopola
del - tlmebaee - sulle altre portate. potremo rile-
vare i tempi In decimi. in centesimi in milleeirnl
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e in mllionesiml dl secondo. secondo la tabella
qui riportata:

Lettura'lime-base

Come noterete. i pulsanti -reset- «start-
- stop -, una volta piglati. anche se riplglati più
volte. non influenzano minimamente ll circuito
dl conteggio.

Per esempio. piglando lo -start~ il cronome-
tro comincerà il suo conteggio Rlplglando nuove-
mente. per errore. il pulsante « start» non ac-
cadrà assolutamente nulla e ll conteggio prose-
guirà regolarmente. il circuito infatti. per evitare
errorl. è stato progettato in modo che. appena
ricevuto l'impulso dl comando. automaticamente
dlsinserlsce il pulsante stesso dal circuito. quindi
potremo piglare più volte Il pulsante in questione
o tenerlo perennemente pigiato. senza che il con-
teggio venga influenzato da questa errata ope-
razione.

Nel circuito sono stati inclusi inoltre altri plc-
coll ma preziosi automatismi: ad esempio, se do-
po aver plgiato ll pulsante dello -start- noi
erroneamente. anziche plglare lo «stop- (che
dovrebbe fermare il conteggio] pigiama Inawar-
titamente II - reset -. automaticamente II circuito
sl azzerera. ma il conteggio ripartirà Immedia-
tamente senza dover lntervenlre sul pulsante
l Start ~.

Nel frontale troverete ancora. sotto l pulsanti
- reset- -start- e - stop -. tre boccole. _

La prima a sinistra è una presa di I massa-
necessarla per collegare alla messa del frequen-
zlmetro la massa della apparecchiatura dalla quale
prelevlamo I segnali.

La seconda. sotto lo -start- a una piccola
presa adatta a ricevere degli Impulsl esterni per
far partire il cronometro.

La terza. sotto Il pulsante - stop -. serve a ri-
cevere gli lmpulsl esterni necessari a bloccare
il conteggioA

Le due ultime boccole ora descritte servono
quindi per l'applloazlone degli Impulsi esterni pre-
levabiii da qualsiasi circuito. da fotoreelstenze, da
contatti elettrici. da relé ecc.

Se per esempio volessimo stabilire Il ritardo
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in mlcrosecondl dl una funzione elettrica. con
questa due prese noi lo potremo stabilire. Imple-
gando infatti due fotoreslstenze. potremo stabilire
quanti millesimi dl secondo rimane accesa una
lampadina flash tipo Wacublltz: potremo. se lo
desideriamo. conoscere quanti microsecondi Im-
piega una pallottola dl arma da fuoco a percor-
rere un determinato numero di metri, ecc.

Nel caso dell'arma da fuoco. per l'lmpulse di
partenza potremo utilizzare il rumore dello sparo.
prelevando l'impulso da un amplificatore prowlato
dl microfono. mentre per l'impulso di .stop-
potremo sfruttare II segnale preso da una fotore-
slstenza o da un fotodlodo. Owlamente In questo
caso la pallottola dovrà passare davanti alla foto-
resistenza. In modo da interrompere il fascio dl
luce.

Ancora più semplicemente potremo porre una
fotoreaistenza vicino ad una lampadina accesa.
che Illumini una fotocellula: Indlrlzzendo la pallot-
tola contro la lampadina. quando verra colpita e
si spegnerà. automaticamente privare la totoreei-
stanza della luce necessaria: la totoresistenza.
spegnendosi, fornirà I'Impulso utile aiio - stop -.

Sempre impiegando queste due boccole. potre-
mo realizzare dei piccoli - radar -. attenuare qual-
siasi misura di tempo o rilevamenti, dai più sem-
plici ai più complessi. su fenomeni elettrici. so-
nori. luminosi. ecc. Tante sono le possibilità, che
risulta praticamente impossibile elencarle tutte.

Usando anche I soli pulsanti. potremo stabilire.
con matematica precisione, la distanza di un tem-
porale. facendo scattare lo - start n appena
scocca un lampo. e formando il conteggio. me-
diante lo u stop -. non appena udremo Il tuono.

Sapendo infatti che. la velocità del suono e. in
media. di 335 metri al secondo (per l'esattezza
331 metri al secondo a 0°C e 340 metri al sa-
condo a 16°C). moltiplicando ll tempo indicato
dal cronometro par questo numero, conosceremo
le distanza voluta.

infatti. se la lettura Indicata dal -time-base ~
con la manopola spostata sulla portate - i mille-
almo dl secondo - a = 1460, la distanzasl ottiene
In questo modo:
Distanza = [i460x335l z 1.000 = 489.10 metri

E Importante far notare che. ruotando troppo
velocemente le manopola del - selector v per pas-
sare dalla posizione - frequenzimetro - alla posi-
zione - cronometro I se le memorie non sl sono
ezzerate II cronometro non potra partire4

Ouesto lo potremo facilmente constatare quan-
do plqieremo il pulsante -start-: se II circuito
e nella condizione di poter introdurre errori. il
conteggio non partire. Al contrariov plglando il



pulsante -stop- potrete constatare che questo
sl comporterà come uno -start~ (vedrete In-
fatti partire il conteggio). Per sbloccare ll circuito
è sufficiente plglare lo l-stop -, far proseguire
Il conteggio per due o tre secondi. ruotare la
manopola del - selector~ nuovamente sulla posi-
zlone -frequenla -, e ritornare nuovamente ln
posizione -cronomatro a, Azzerando ora nuova-
mente ll - resatv tutto ritornerà regolare, e. in-
tervenendo sul pulsante « start- ii conteggio ini-
zierà. plglando ll pulsante «stop- si fermerà.

Ouanto vl abbiamo ore detto può accadere solo
ed esclusivamente nel passare troppo velocemen-
te dalla' posizione -frequenza- alla posizione
- cronometro -, o viceversa pertanto In caso di
mancato funzionamento (il Led dei gatecontrol in
questa condizioni rimarrà spento) occorrerà pigia-

- ra il pulsante . reset - per cancellare un eventua-
le conteggio Incamerato dalle memorie fonte dl
errori sulla lettura. .

TABATURA E MESSA A PUNTO
Ammettendo che non abbiate fatto errori nel

collegamenti dei commotatori. che le saldature
ie abbiate eseguite in modo perfetto. che gli in-
tegratl risultino tutti efficienti regolate le tensio-
ni dellalimentatora stabilizzato` in modo da ot-
tenere I -5.2 volt ed i +5 volt vrichiesti per gll
integrati del frequenzimetrq.' questo funzionerà

immediatamente. Owiarnente non potremo pre~
tendere dal frequenzimetl'o. con questo due sole
e semplici regolazioni. le sensibilità Indicata nella
tabella delle caratteristiche. Per .raggiungere qua-
stl risultati e necessaria una taratura un po' più
accurata. Sapendo pertanto che il frequenzlmetro
puo disporre di una' sensibilità elevata. come da
noi dichiarato. riteniamo che -Ii'lettore vorrà
usufruirne ed essa al potra raggiungere solo
procedendo nella taratura secondo le indicazioni,
che qul riporte'remo

À 1° - Non collegare l'alimentatore stabilizzato
al circuito del frequenzlmetro. prima dl aver
regolato l due trimmer R6 e R13 ipostl sul telaio

'LX1003) ln modo da ottenere -sulle uscite. le
tensioni dei'5 volt posltlvl a del _5_,2 'volt nega-
tlvi richiesti (tenslone da misurare rispetto alla
massa)

- Effettuata- questa pre-regolazione potrete
ore2“collegare ie uscite deli'allmentatore al vari
telai. Flicontrollando afrequenzlmetro acceso le
tensioni del +5 volt e -5.2 volt per stabilire se.
sotto carico. queste non abbiano subito qualche
variazione. in pratica potreste rilevare valori
leggermente inferiori. ottenere cioå- +43 volt

anziche +5 volt e -_5 e -5.1 anziche -53 volt.
toccate nuovamente 'e lentamente l due trlm~
mer sopra citati per raggiungere i valori richiesti.
Facendo funzionare ll frequenzlmetro con ten-
sioni Inferiori. In VHF. la sensibilità risulterebbe
inferiore ai valori da noi dichiarati. pur esplicando
In modo perfatto'tutte le sue funzioni.

. - Regolate le' tenslonl, ruotate ora ll com-
mutatore sEu-:croa in posizione Piãalooo. ||
commutatore TIMEBASE nella posizione i ml-
orosecondo. Il deviatore A-B sulla posizione A,
e Il devlatore MEMORY-OFF nella poslzlone OFF.,

'- Collegate alla presa A-AC [la seconda a
sinistra. vedi pannello frontale] una tensione al-
ternata compresal tra I 6 ed IÀ 60 volt prelevandola
da im secondario di un qualsiasi trasformatoreY

5° - Regolate quindi il compensatore da 6/30
pF (vicino al quarzo) posto sul telaio LXi000.
fino a leggere sul trequenzlmetro Il numero
20.000 [questa clfra potra oscillare da 20.000 a
10.900 010.020 per le immancabili variazioni
di rete). Terminata questa operazione, potremo
avere la matematica certezza dl aver regolato
Il quarzo in modo _da 'farlovoscillare esattamente
sulla 'frequenza dl i MHz.

6° - Ruotate ora la manopola del SELECTOH
sulla portata FREQUENZA e il TIME-BASE SULLA
PORTATA c i secondo -. Sui frequenzlmetro, come
constatarete. leggeremo la frequenza dl rete.
cioè i 50 Hz. NOTA: effettuando la commutazione
PERIODO/FREQUENZA, come indicato nell'ar-
tloolo. se Il diodo LED del GATE-CONTROLL
non Iampegglasse occorrerà pigiare ll pulsante
RESEI' per cancellare dal circuiti dl sincronizza-
.zlone un eventuale - atato- dovuto a un segnale
precedente.

79 - Procuratevl ora un qualsiasi oscillatore
dl `BF e da esso prelevate un segnale compreso
tra l 1.000 5.000r Hz che applicherste entro
la presa A-:AC .

.0° - Ruotate ll commutatore TIME-BASE sulla
portata - t secondo n. Se il segnale dl BF ha una
ampiezza adeguata il frequenzlmetro indicherà
esattamente il valore dalla frequenza da noi
prelevata dall'oscillatora dl BF.

9° - Ridueete a_ questo punto la sensibilità del
segnale dell'cscliiatore dl BF, tlno› a far scom-
parire la lettura delle NlE. toccate ore lante¬
mente ll'trlmmer da 470 ohm. posto sul telaio
LX 1002, flno a far rlapparire nuovamente li valore
della frequenza letta In precedenza.

. l0°.- Riducete ancor di più ~la sensibilità dei
segnale dell'osclllatore dl BF, come spiegato nei
paragrafo 9. e ritoccate nuovamente ll trimmer
da 470 ohmaflno a. far riapparlre la frequenza

beam



dell'osclllatore.di BF. La aenaibilitl minima in
BF risulta di circa 12-25 millivoit e tale valore
lo ai raggiunga appunto ritoccando con la dovuta
accuratezza tale `trimmer. ripetendo a più riprese
quanto spiegato ai paragrafo 9. Terminate queste
DIECI elementari operazioni. ii freguenzlmetro

'risulta gio tarato e pronto per effettuare guai-
siasl lettura.

I.o stadio di AF-VHF come abbiamo gio spie-
gato. viene fornito giù premontato e tarato. quindi
lu esso non ù necessario procedere a nessuna
messa a punto. Ammesso comunque. per Ipotesi.
che durante il -viagglo postale - i trimmer dello
stadio VHF si spostassero o venissero da voi
mossi dalla posizione di taratura. il frequenzime<
tro. pur funzionendo. presenterebbe i seguenti
inconvenienti:
_ Impossibilitì di raggiungere la massima fra-

ouenza dl misura sulla portata VHF e AF:
-posslbliltl dl autoosciliazionl degli integrati

ECL-CML.
Per il primo Inconvenienta. per raggiungere

misure dl frequenza superiori ai 250 MHz con
una aenslbllitl dl ISI) milllvolt. la otterramo ad
esempio con segnali più -fortI- come 800 mil-
llvolt ti piùÀ

Nel secondo caso Invece. constataremo che
anche In assenza, sull'entrata. dl un qualsiasi
segnale dl AF. l numeri delle NlXiE anziche
rimanere Immobili sullo 00000. come dovreb-
bero. laggeremo invece la frequenza dell'auto-
oscillazione che potrebbe risultare sul 5 o Il!
MHz. Questa oscillazione. in pratica automatica4
mente si annulla e sparisce quando Inaerlamo
un segnale dl AF in entrata fino a leggere
distintamente [sulla portata VHH) l'indicazlone
della frequenza con circa 200 mllllvolt In enrata.
NOTA: se tale trimmer non e regolato In modo
perfetto. ll numero non riesce a formarsi sulla
nixie` solo rltoccandolo con precisione ie cifre
rimarranno ben stabili anche con segnali debolli.
ll secondo trimmer. quello de 470 ohm. posto
eempre sullo stesso telaio. serve Invece per
regolare la sensibilità sulla portata AF. Commu-
tate quindi Il deviatore AF-VHF sulla posizione
OFF; prelevate da un osolllatore AF un segnale
lui 27-30 MHz e regolate questo trimmer fino
a far apparire la frequenza scelta con un segnale
di circa 20 mllllvolt. Se lo.regolarata per una
aenslbllitì maggiore ad esempio 5-10 millivolt.
potrete incorrere in autooacillazionl come accerr
nato al paragrafo - B -. perciò se constatato che
In essenza in entrata di un eegnale AF le cifre
del frequenzimetro non al portano sullo 00000.
ai dovrà lentamente ritoccare In senso opposto

'tutti realizzabili

tale trimmer. fino a riportare tutti l numeri dalle
nlxle sullo .00000.

Se il segnale in Ingresso e 'insufficienm lo
potrete notare dalla Instabiiitì delle cifre spe~
clalmente su quella di destra. cioe'delle unltl
e decine dl Hz. ›

Coma avrete potuto constatare. la taratura dei
frequenzimetro e guanto di più semplice possa
esistere. Come gia saprete. | nostri progetti sono

a di sicuro funzionamento a.
proprio per questa caratteristica. siamo In grado
di assicurare al lettori cha sl frovasaaro In dif-
ficoltà. ia nostra completa assistenza tecnica.

Una garanzia questa che solo Nuova Elettro-
nica e in grado dl offrimi. In quanto e la soia
rivista che pubblica progetti nonpreparati a ta-›
volino solo con carta e matita. Noi siamo del
parere che nulla serve a riempire pagine su pagine
con progetti teorici che pol nessuno sara mal in

'grado di tar funzionare parchetesistono fattori
teoricamente imprevedibili. Questo con noi non
accadrà perche sappiamo con matematica cer-
tezza che Ii progetto DEVE FUNZIONAHE e. se
per vostro errore non funzionerà. troverete sem-
pre un amico pronto ad aiutarvi. ma ad una con~
dizione: dispensateci dalle richieste assurde che
hanno come solo scopo. quello di farci perdere
tempo prezioso per ie nostre ricerche. come ad
esempio:

- atampateml sui pannelllno In color verde pl-
aello _Ie dicitura che oul riporto I;

- ho montato tutto. esclusi l collegamenti dei
oommutatori e qualche resistenza perche non
ho avuto Il tempo dl farlo-z

- per questo montaggio ho disegnato lo un cir-
'cuito diverso. se ho sbagliato. rlfatelo uguale.

meglio. ma con le stesse misura -.
Queste operazioni non possiamo e non potremo

mal farvele: per lavori particolari o Inslgnlflcanti.
e assurdo mettere a disposizione un tecnico. il
cui costo orario e notevolmente elevato e nuo-
vamente aumentato. Noi vi aiutiamo Invece a
ricercare ll difetto o II componente difettoso che
vl impedisce dl far funzionare l'apparato e che
voi. pur tentando. non siete riusciti ad individuare.
VI aiutiamo a tarare ogni progetto aa non dispo-
nete di un'attrezzatura adeguata. ma non possia-
mo rifarvi Il montaggio lnetallandovelo nel mobile.
flssando'l manici ecc. ecc.

Per aiutarvi possiamo anche dirvi che Ia mag<
gioranza delle riparazioni che ci Inviate. salvo
qualche caso dl componenti messi fuori uso
per disattenzione. riguardano esclusivamente sel-
dature lmperfette. Perclo non cercate di terminare
un montaggio ln un tempo record. non occorre



accelerare le faai di montaggio per la aoia cu-
riosità e voglia di vederlo funzionare. Noi vi
diamo le CERTEZZA e l'aeelcurazione che se eee-
guirete tutto il montaggio METICOLOSAMENTE
esso vi funzionerà Immediatamente e bone come
lI nostro prototipo
COSTO DEL MATIHIALE _

Le scatola di montaggio completa di circuiti
stampati (il circuito LX 1000 viene fornito forato]
tutti i componenti necessari al montaggio dei
telai: LXIDUO. LX1002, LX 1003 trasformatore.
transistor. fat. integrati. piú il telaio LXIODI gia
premontato e tarato completo di divisore VHF
per 350 MHz, diodi Led. connettori di AF. pui-
santi. deviatori micromlniatura. commutatori. ma-
nopole. contenitore, pannello frontale Incieo e
forato compreso di imposta i.V.A. L. "6.000
PARTI STACCATE

quarzo. circuito stampato forato] L. 40.500
I Telaio LX1001 (gia premontato con divisore

VHF di 350 MHz . l.. «LM
I Telaio LX1001 (gia premontatn, senza divisore

VHF . . l.. 24.000
o Telaio LXt002 (completo di Integrati. transistor.

fat). L. l1 .M
e Telaio LX 1003 [completo di trastormatore

transistor. condensatori eco.) L. 15.500
0 Il solo circuito stampato LX1000 non forato

L. m
I il solo circuito stampato LX 1000 forato

L. 0.000
O Il solo circuito stampato LX1001 L 1M
0 il solo circuito stampato LX1002 L. 1.200
I Il solo circuito stampato LX1003 L 1m
e Contenitore metallico completo di pannello

frontale Inciso e forato più mascherina In
Componenti che il lettore potrà chiedere anche piexlglag . _ _ _ l.. tom
separatamente pezzo per pene Spese postali per pacco ordinario . i.. 2.000
.Telaio LX1000 (completo di Integrati. nixie. Spese postali per pacco in contrassegno

L. m

ERHATA cofiRlGE

fx ß aioevrroae rom

A rlvlata stampata ci eiamo accorti. dali'eienoo
componenti dei TX I5 presentato sul n. 26 a
pag. 509 che II valore del condensatore 05 an<
ziche risultare da 500 pF e stato Indicata da 55
pF. Se Il lettore utilizzerà un valore ooei basso
[56 pFl non potra mai ottenere auli'ueclte dei
traamettltore la potenza da noi dichiarata. Gli
sul transistor i'aseorhlmento anziche raggiungere
I 90420 mA coma potrete constatare [vedi ta a
a pag. 520) non supererà I 30 mA. Non potendo
erogare TRZ. la potenza richieste per pilotare
adeguatamente TRS. dal transistor finale TR! non
potremo mal ottenere In uscite la potenza da nol
dichiarata.

Solo impiegando per 05 il valore richleeto,
cioè 560 pF. l'aita irequenza aull'ueoita .potra
raggiungere e superare I 12 watt di AF. diverea-
mente eeaa riauiterl limitata e aoii 3-4 watt.

Molti lettori ci hanno scritto che ruotando al
maeeimo, in controllo di volume [potenziometro
R44). Ii ricevitore comincia ad entrare in oscilla-
zione. presenta cioe Ii caratteristico inconvenien-
te del motonboating emettendo in altoparlante un
faatldioeo .to-motoc-toc.

Questo Inconveniente può eeaere ceuaeto:

1° dalle pile di alimentazione eeaurita

2° del valore troppo elevato del potenziometro
R44

3° dal valore di R45 troppo baeao.

Se le pile di alimentazione sono efficienti. ei
dovra per prima cose diminuire Il valore del
potenziometro R44 portandolo da 470.000 ohm
a 47.000 o 25.000 ohm. Se l'InoonvenIente par-
manev aara aufflclente aumentare Il valore di R45
portandolo dai 82 ohm da noi consigliati e 410
ohm o 560 ohm per eleminare totalmente tale
inconvenienti.

pag. fi'l
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Tutti I lettori che hanno net-.es tà di eflettuoro
cambi. vendite. o ricerca dl materiale vario. oo-
irlnno avvalersi di tele rubrica. La Inserzioni 30m
completamente gratuite. Non nono accettati nn-
nunci di cl ttore commerciali. La non si
assume nessuna responubillii su que Inl con-
testazione che dovesse sorgere tre le porti inte-
reulie o sul conienuto del tuto. Gli obboneil
po no usuiruiro dl quelta rubrica unu nur
:una limitazione dl tuto. I lotiorl non abbonlil.
dovranno limitare i loro ennuncl e solo JS parole.
indirizzo escluso.

A lilili qiili ltllori clio liliirio
mio". e-i wwttò .mm mi. Mur. ivim n.
a i m. m: u.. riui. simbmwiw .tutto mire
a mimi." i. .iui-mmm ai un. mi. mei-iam
ene: -i miami che oouom e ere utiiimti nei
monto mm mio reperibili mio .i miuive
mm- pmu n aim s.c.a.r. › vi. saeeie. :0/1 .
mu muito..
Q vENDC ampiillnatora atereo i2+iìw alimenta-
tore atabillzuio preempililcnare lnqraui iono ue~
ramiw e magnetico L. :10.0004
Cerco olcillolcnpio banda minimi i MHI,
Siq. Manic PALME . via Duomo, :ua - NAPOLI
. Cißiillilnn irequonllmntrl I llfluri diretti 0400
KH! liI I pm'tlìe L. 12.000 [I l'li-“I'Ileãil 5' pflriltl
per 250 KH: L4 15.000] con strumento, tirati. een;
u ooritorutma4 Aliment-tare mama-te per tuo
delifl L. 3.0004
SII. ALDO Pll - VII Selva, 97 - SELVA MALVEZZI
(BO).

I vENDO rieevitora 20/20 MH: ai: 303. alimen-
iezione rio-+220 ee.. funzionante in AM/FM. oi-.
iinio in seconda conversione. con :chan-nl, a L.
20.000.
Sig4 ROSSI CLAUDIO - Vla Clan. 22 - S. ANTONIO
(MN).

O CEDESI materiale olsnronlno (condensatori: 4
variabili. 350 mini, 60 alettroiltinl. ioß reeinenxe.
a potamlnmetrl. 45 tranllaior. 5 trasformatori e mol-
iltalmo altri: materiale] L. 4.500. 6 llbrl tecnici Phi-
iipa L. 1,100. Omaggi a tutti oli acquirenti.
Sig. BRUNO SERGIO - Via Giulio Petroni. lJ/D - BARI

. VENDO molti nn. di Radlaprailca, Sperimentarii,
Radiorama. CO Elettronica. Materiale eurplue iun~
zionanie. ira cul: transistor. trasformatori di all-
inentexlone TV` valvole. non pli'i reperibili. o cam›
bio con CB funzionante. Rispondo a tutti.
Sig. PROIA LUIGI - Vla Luigi Orlando 1 - ROMA -
Tll. 5|203i0. '

I STUDENTE oppnaalonaio di alertronioa (ma a
corto dl fondi) deeidererehbe che gentlllaaiinl
lettori che avendo perfezionato il loro Impianto
ricetraammenie a altri apparecchi elettronici vr»
laesero aiutarlo offrendo ll vecchio. Spesa a mio
ClrlCO.
Sig. CALVINO CIRO - Vla Paparelle al Pendlno 5
NAPOLI.

I VENDO a CAMBIO cinepreen Canon AZBH Su-
per B non zoom elettrico e manuale 160 mm.
F. 1,4 accessoriata perfette con strumenti e 00m-
ponentl elettronici radio TV.
Sig. -THAMA FRANCO - Vle Barrill. IS - MILANO -
Tel. MQDSIS.

Q CERCO Oscilloscopio iunxlonante: CEDO in
cambio n. i TX 2 mi. completo dl ogni parte. iuri`
zionante: n. i RX 7 transistor: 2 mt. iunzionanto:
n. i Antenna Fracarro 2 mi. ii elementi nuova +
eventuale eongurglio. Trotterei con residui 'ira
Veiiolle4
Slfl. ORSARIA ATTILIO - Via Fnrcollirii. 20 -
PADOVA.

Q VENDO oecllloeøoplo -Clilnafllla- ii'iiid4 330
due meal dl vita. periemmente funzionante a
L. 40.000 trattabili.
Sig. CASALINI MASSIMO - Vle S. Girolamo Emi-
lierii` IQ - ROMA - Tel. 5378445.

Q VENDO complesso Luci Pelcliedellche nuiwn.
tra canali 700 W cadauno. regulations au ogni
canale e sulla due entrata, eirumento indicatore
dl Ilvallo del segnale. elegante custodia In metal-
lo e legno. alimentatore incorporato. L. 50.000.
Slq. BERTON GIAMBRUNO ~ Vla Mililfll. 4 -
MARGHERA (VEI.

Q CERCASI Convertitore TV pubblicato su Nuo-
va Elettronica N. II. Definire prelln, SATELLIT
Grundlng con convertitore SSE. vendeai. Franco-
risposta.
Slg. MARAZZINI ERMANNO - Via Giovanni XXIII.
20 - MANTEGAZZA Dl VANZAGO (MI).

Q ACQUISTO annata. oollazlonl intere e pochi marmi
di libri dl fanblolenn editi In italia dal 1050 el 1065
le.. Urania . Superspuio - Gliui. ooo-.1. Inviare pr.
olaa oifarte.
Sig. DOTTOGNI GIUSEPPE ~ Com Abrillli, 1 ~ STRAM-
!lNO (T0).

. VENDO: Sliitoflml'l L. 10mm - Llfllyo Elettro-
nico L. 40m - (5m dl imllliiwl l. SLM -
Coltriillco Impllflcnnrl dl qulllllll Wim: i!) W
Ilf'lflvi L DGM gluntiin .BI moli.
Sii. CANCARINI FEDERICO - Vil IDIIIIII, l < IRESCIA
- Tll. W.
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Q VENDO luci peichedellelre :i ceneli mont-te e _
completo di mobile In vinpelle'lOI) W. Lire lim
ocçuiom eeclueive.
Slg. GRAZIANO PAOLO . VII F. Crlllil. ß -
AGRIGENTO

Q VENDO Voiunetro Elettronico VE 154 TES nuo-
vo completo di puntIli I L. 45.000 prezzo di II-
nlno L. 68.000 + Oscilioecopio Redio Elettre
L. 201100 Iunzlonnnte compieto punuII e letruzloni.
SIg. SERPELLI GUALTIERO - VII PIImonte. Il -
PALOMBINA - FALCONARA [ANL

. ECCEZIONALE OFFERTA lmlnlmo L. 80m]
vendi: RicetrIlmettltore- ZODIAC MW 5 W 24
oInIil eguiIIgglItI di quer-zi. cmnpereto de I!
glornl
Sig. PARENTI ALESSANDRO- PJZI 8. PIMIIIIO,
E ROMA

. CAMBIO 'IVIIII I Ilhrl dl Ilmmnlcl. Milli.-
Ie elettronico verlo. trIneIetore. `diodi I circuiti
Inlegrltl NUOVI.mIrI'¦I!I' (ATES. PHILIPS, TEXAS.
ec. oon rlvine e libri di numiernetlce e mone-
te Iuliene e' ltrInlIre.
Slg. BARASCHINO VINCENlO - VII Forlm. Il -
NAPOLI.

Q ACOUISTEREI Com RIdin per :errizpendenze

delle Redio Elettu di Torino. solo II perle prItIcI
I teorIcI. Scrivere per eecordi.
Sig. ORLANDO GIUSEPPE - VII VInoeIim' Mldø-
IIII. 21 - PALERMO.

Q OCCASIONE - vendo 2 lltoperllntl Irlel una:
Tweeler HI-FI IS W 8 tn L. lim: Midle IO
IN L. 2.1000 cedo Ill'quirente mIeeriI verlo
(ueeto). Peglrnentu mezzo veglII: Ipeee I mio
ulrlco.
Sll. CUCURULLO ANIELLO . VIIII Delle VlttørII.
CISA - CIVITAVECCHIA [ROMAL

. OSCILLOSCOPIO I T.E.S. IIrgI bende [dllll
0.0. a 7 MHz] corredato di probe dlvleure. probe
riveietnre + puntale Iernplice Iutoenmultø. II
tuttu ueem poche ore. oedo I L. 00.000. Meeellne
serietà. ` .
Sig. BAZZURRO MASSIMO - VII Meutlnl. I -
GENOVA NERVI.

O VENDO Iiimentetore Stelvio de J I 24 V con
regnlzzlnne I scelti. 2 Ampere I L. 0M: Sìldlo
finIIe Hl-Fl Niluvl Elettmlic EL 65 I L. 1M.
PreImlIctore HI›FI EL 20 e L :Im: 6.5.6.
UK/uii cepIcimetro I ponte) e L. 4.000. Frenco-
riepoete e tutti.
SID. DELLO RUSSO ROBERTO - VII CI'IIIIIIID, IM
BARI.

NOME MENO TEONICIG. POCO PIAHVOU. UA UTILI A IAPERll

Q Termineti o quIeI. tutti gli scioperi del PPIT.. dei metelnieccenlnl, del IIItII. degli Iuteecrrlerl. del
dogInieri. dei tipoqrefi. rilegnnrl. ecc. Inc.. cioe tutti colore che lIvorIno e quelli che non IIverIno
[Inche cultore IniziInu I IciopIrIrI) ~r|cIlmo comunioni Iempre non eiecevoli che e nemo dovere '
portere I cmeoenze di tutti l noeIrI lettori.

Q LE PP.TT. Iffermzno che tutte Ie .tonnellete di pecchl. rlviete. cnrriepondenze giecenti nei veri depoeiti
uremw ev Il nel eeguente ordine: I° eeprleel; recwmendete e veglie. eeguirenno poi I pecchi e per
ultimo verrInno Inoltrete Ie eumpe. Speciíioendo che II eervlzin ei normelizzerl entro un meu.
Tutto ciò elgnlflee che Ie tuttI lI mrrlepondenze epedite In Iprile giungerà Illl Iine dlxruem mele.
non ci Il dovrl merevigliIre. -'

O Le induetrle. een numeroee circolIrI ci eonlIvno che', conzlgerItl tutti I rIIlentIInenII nelle cItene
dl produzione. molti componenti non potrennu eeeere coneegnetl prime delle fine di queet'enno. A
gueno II Ieguito unI mm che agli Iumenmi coeti di produzione. Iii'eumento del com delle meterie
prime. per iI -evziutIzlone- delle monete lteliene. rispetto I tutte le Iitre monete eItere. tutti I
componenti eublrenno un Iumente che. pIrtendo dI un minimo del 18'/- potrl raggiungere. In certi
eIeI. Inche II 30%. Tutto gueeto elgnIIc che. Igglungendn I tIIe percentuele l'I.V.A.. gli Iumerlti Iu-
brInnu un minime dei 30% Id un mueirno del 42%. Prendendo come eeernplo un componente che
Ifluelmente cute L. LODO. le lo ei vuole ecquletere. eccorrerl pegerlo LMIAM Ilre.

. PER I LETTORI ESPERTI IN ELETTRONICA e un po' meno nel cempo degli ACQUISTI.` rlcordlenio ll
fettore I.VA. Se troviemo eu quIIche lletino un - prezzo - non Il Iliude che III quelte II cifre che egli
pegherl per quei tele componente: uoIl trovendu il brezze di un treneletor I L. 280 dovrl Igglungere
Il colto un 12% :lei Ilgnlflce che lo dovrebbe pIgIre L. (HIM. me. non eIIendoel In ItIIII ne i
eenteeiml. ne le lire. I rieultendo irreperibile iI monetine dI 5 lire. norrnIlmenIe tIII prezzo diven-
tI L. 320

Q PRECISIAMO Il letture che I prezzi delle nnItre emule di montaggio eono glb compreel di Impoete
IVA e di ogni Iitrn Iurnemo, quindi non eIIItIrInno Iorpreee.
il preuo Inerente le ecewle di inonteggio. cime nell elenco qui di Iete. eere I'unieo Impem ehe II
lettori neeherl. eecluee I'Intende le IpeII poeteli.
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PROGETTI ÀPPARSI IL CUI m' In". uh" "nbntanlaoalo olreailo Io circuitoMATERIALE E DISPONIBILE miei-u miriam «nel
Ll|0 Llle Lire LlreItlvlala a. 11 LX i luci sino-rotative ¬_ 2,00'

EL 10 inci paicnaoetiena con - 10.000 1.000 IMI rl. *I -
l'llvlala n. 12 LX I regolatore di temperatura 0.000 1.000

EL l mlcrotraamittente FM a 4 tranalator 7.* fl l-X 1 iøtøcllfiio dioillle 0.000 0.wattirietro _. .e LX 10 distorsore proleaeionale per clilterra 0.000 Illvlata n. 10 IX I oeclllatore a 2 tori mEL 40 alimentatore etaolllzxato variabile da LX u eeeiilatore e quem, dll MH! 50.000 1.0.7 a lo Volt 2 amper _ e" TX 1500 modoiatore per TX~15 10.500 1.".
EL a ricevitore anni-reazione vHF 11000 000 FHEOUENZIMETHO DIGIYALE wmnlm 140-000 _Itlvlata n. 14 LX 1000 telaio Freooen etro 00,500 “00
B. 45 accen one a aoarica caoacltiva 1m H0 LX 1001 Dreflwrilutø con dlvllore di VHF AMI _EL u ace." un, l ,una anni" 1 Lx 1001 oremonteto oenza diviaare vHF 00.000 _

transistor 17.1" m LX 100! telaio dl BF 11m LaEL M praamplilicatore etereo con un eolo ' LX100: telaio di ali antaatona 15.0 1.000
lntearalo CA3052 10.” LM flEl. u frequennmerrc l mu". “mm 13" In LX 01 miIIIvo ortmetro con Febnuale 17. 1.000EL 00 stadio linaie Hl-Fl da 40-50 watt _ 000 LX 7 Microtraamattltore In FM con let 500

EL 50 altra ntatore universale oaeatav-o.5A 4.400 000 LX I 000° diøitlle 1. .Iltlirl n. 15 LX 00A misuratore di swli 0.000 000
EL 5: amplilicatora di BF da 5 watt _ aaa LX 00| rrilauratere di s 5.000 1.870
EL 50 signal tracer con TAuoo _ m LX 11 eonda per digitali 0.500 e.
EL 55 preamplliioatore HI-Fi da 4050 watt _ 1|. LX I contaaeconoi con tranaiator uniglultxlone 5.400 m
TX 5 trasmettitore per | 27 MHz 10.500 1.000 RI'IIII IL llIllvtala a. 1 LX 11 lotto olgiiele 17.000 un
EL u generatore di onde quadre 4.400 .0 LX N Simulltvw digli-le IMI ill
EL 00 eiettreehec _ n LX 00 e LX ll oontatemoo digitale 8.” 0.200
El. 0o alimentate" a damit, "mi" _. _ RTX-1 Ricetrasmettitore completo dl qtnrli 10.0" 1.5.ltlvlata a. 17 LX 05 reoetato elettronico 0.000 1.000
EL Iampeggiatore dl emergenza

_ *IMI 'Mill Il- 0°TAXI" amplilicetore per ouilie atereo 0.000 M lx 'i IMPII'ICMO'I C0" T5* 000 l-W IlEL 7a capacirrietro a Integrare per mm". d. Lx 00 ore mplillcatora preleulonale 10.000 1.700
I pF ad un maaaímo dl 5 "IF l u LX 7| prov iioaaí digitale 10.” LM

EL 7| alimentatore per capaclmetrc EL75 050 000 LX 00 temoorizzatore con TRIAC 7m 700
TX 0 traarnattitore per I 27 Ml-ta aa z watt 10.500 1.000 LX 45 Illmfliltm 8 ÀmPßr 9-20 V0" (Miti-Illvleta n. 10 se contenitore) 10000 1.000EL 70 oravatranaiator sua' eee Lx 00 interruttore crepuscolara |.l0 000

conversioni con i iciie 0.500 .0 I'-EL 00 alimentatore etaoliiuato con proie- LX 72 vìwliillliml numeriw ll-IM Llflzione a diodo scR _ 1.000 AL-a alimentatore per Lx-7z 000
EL ll termostato con TRIAG _- m LX 2! alimentlloro con L123 LM!
EL 7| miliivoitmetro per A.C_ 01. m LX ii semplice ricevitore per onde medie 70|Itlirlata n. 10 ItX 414 sIMPLEx ricevitore eer la c 000
EL u orologio digitate 00.000 1.000 LX 73 semplice prova TRIAc -scn 000EL 00 alimentatore per orologio digitale 11.000 1.000 LX 47 alimentatore per TX e RX 1.500

ozonlnatore per auto 7.000 _ Lx 71 variileiit con diodo TRIAc 000
EL 70 amplitlcatore it wattÀ con Lc. smemN 0.000 700 LX l! llmwtloiltwfi dl 'mßrøeflfl IMIEL 70 dado elettronico 0.000 000 LX 00 termometro a lettura diretta 700
EL I alimentatore etabilixxato per I 5 Volt -- l.lfl LX 70 generatore variabile per UA-UA tre-

lllirlata n4 10 molo e vlorato _ 1.0!
EL 77 praamplilicatore Hi-FI 000 aaa Ittvtela n. 00EL 00 variatore di tensione 000 LX 00 mieiiraiore di dIstorane 110m 2.500
EL 10: alimentatore con integrato L123 Il LX 00! eilma tatore permlauutou di distorsione M Il

7 trasmettitore per I 144 MI-tx 000 Lx 05 Flip-Flop 000 1.500EL I amplilicatore Hl-Fl da 30 Welt 1.000 Lx u antliurto per auto con Inte rat| 1 000 ull
ltlvl n. n Lx indicatore dl oolarita cc e Ac 5.000 700

EL 01 tergicrietatio automatico per auto 000 Lx 70 carica batt ria super-automatico 14.000 1.000
EL 05 variatore automatico dl luminoalta 1.000 Lx 70 caricabatteria eooereutomatlco con tra-EL 00 auto-oiinker 000 atormatoro 20.000 _
EL 105 caricabatteria automatico 1.000 nlvlat n. :la
EL 100 preamoliiicatora per Ioci oalcnedancae 0.000 ne TX-Flu traam ttitore oar I 145 MHz 21.000 1.0-

alImentatore par luci paicaedeliche Tx-Flll linea oI poteri per 145 MHz 10.” 7.
tioo 101 0.000 _ LX 40 alimentatore duale con tracking a circui-

EL101 IucI paicnedellotie proteaelonell 11.000 1.000 ti Integrati n.000 0.5!!
IL 10 rovadiodi 1.I0 m LX 40 alimentatore duale con tracking 0 circui-

Ivleta n. I: t| integrati, completo di traslormatora 00.0Il _
EL 00 :veglia elettronica per orol. Dig, ELze 0.500 1.01. LX 0a sensi iizzatore per I 21 MH: 0.0 000
EL 07 dietoreore per cnltarra elettrica 5|. LX i! eaposimatro oer lotooralla 0.000 700
EL 00 doppia traccia per omltloaicoplo 1M ilitillta n. 04
EL 00 antiliirto per auto un Lx 50 preamolilioatore stereo DELUXE 07.000 5.01.

wattmetro di BF ^ v 000 Lx 51 controllo toni per sa 0.000 0.500
EL 701 oscilletora variabile di BF a integrato 1.000 doooìo atromentino 0.000
EL 700 alimentatore per osciilatore tipo 741 A. Lx u timer lotograiico con NEsos 10.000 0!

Illvleta a. 10 contenitore oer u 0.000
EL 101 aoln gono a transistor 000 Lx u alimentatore Duale 15+15 volt 7.000 Il
EL 115 alimentatore stabilizzato da 4-a arneer 0.500 trasformatore per LX40 0.000Itx n euoereterodina per i 27 Ml-tz 000 1.500 Lx 0o A - B orologio a display 45.000 2.000
EL 100 distorse per ctiitarra elettrica M00 700 roccolo a 2a piedini 1.000EL 00 alaolliuatore oi tenane con sca _- 000 . contenitore per orolo lo un

Itivlat n. u LX 00 amoliiloetore con Ta 0.000 000
Lx15A+e contagiri dioitale nel 1.00) Iirlata n. -
Lx 10 alimentatore oer contagiri digitale 0.700 000 cALGOLATRIcE In scatola ol montaggio 00.000
LX10A+a cercam lti :0.200 1.500 cALcoLATRIcE montata ..000
EL 00 orearnoiilicatere tti-Fi 0.000 000 Lx 00 alimentatore con earllnqton 1045 volt 10.000 000

00 amotillcatore di BF da 200 Watt in Hl-FI -- 0.000 Lx m Amplilicatore rtl-FI oa 40 watt 0.000 1.0flEL 100 alimentatore stabilizzato In alternata 7.7m 700 LX 50 Indicatore di livello logico 0.500 0h
EL 111 alimentatore etabilixzato a 1 Integrato _ III LX 110 preempliiicatore compreuore per TX 10.000 fl
EL 112 alimentatore staallluato a 1 |.c.+m _ 050 Mobiletto ~ 4.000

Itivlete n. 25 Lx orovatutto 0.100 e!
LX 21 V.F.O. per RX-27 3.000 lfl LX 115 allmenlfliore con rillldn UM m

Fototacnimetro 5.000 500 traetorrnatore oa 120 watt 7.000EL 100 convertitore da cc a cA _ 000 LX 1:0 Riveroero 0.500 1.0"
ACCENSIONE A SCARICA CATODICA “M LW LX Il Alimenlatore per riverbero 5.”. Il

LX. 5 iampaderuotanti 20.000 1.000 voLToHMETRo DIGITALE l00.000 0.000
LX I alimentatore da 10 amper 0 SCR _ III Rivlele n. 01

I a n. ze Lx 110 Arno aiore Hi-FI oa 15 watt 0.0fl t.l0
LX 12 etroboacooioo con dlodo SCR _ 1.0fl Lx tn Osoillatore Tormo-Staoliizzato a Quarto 2.000 1,0.
LX n Down 15.000 1.000 Lx u Preamptiticatora a guadagno varlaolle 4.l0 700TX 15 TX oa 1445 watt oer la cB 15.000 2.0- LX 121 un automatico per Ia Iiioi al poalzlone WnlßlTl contatore oert nlxle _ 000 Lx ma Termometro a diodi 500
DIGIT 1 contatore per 2 nixie _ 000 0x12" Ricevitore BLGAMMA 27444 mi: per
DIGIT 0 contatore per a nlxle _ 000 radioamatori 1.500
DIGIT I culti-Im per I nlxle _ 1a ltuilF Ricevitore ammala 21-144 Mita par

1 prelmpllliculoll AF Plr l 21 MN: i." lfl rediolmllori LM



Eocovl eocontentotll
E finalmente disponibile
II tanto atteso e mplrelo
SECONDO volume. k

A quel pochi lottorl elle non sono ol corrente delle pubblioulone dl tale libro.
diciamo che:

II primo volume, ed ll secondo rllolvono Il problem dl oh! slortunmmonto
non possiede o ha rovinato 'qualche numero erretreto delle rivista o non
riesce a reperlrlu neppure oflrendo il doppio.

Se desideri possedere una raccolta completa di velldl aoheml. tutti Inte-
ressanti e corredati di chierissimì «sottoschemi I reletlvl al particolar! piú'
Interessanti del progetto.

Se gli disponl del primo volume e per completare l'lntera e miomm
collezione ti mancano i numeri dal 1 al 12... L'unlca soluzione e tale
problema è richiedere subito ll SECONDO volume.

Per essere aggiornato e per possedere lo scheme giusto al momento giusto
TI OFFRIAMO in edizione straordinaria. due volumi, Il PRIMO che reoeoglle
i numeri dell'! el 6 ed il SECONDO dal 1' al 12u numero. tutti complete-
mente rivedutl e corretti. rllegatl In due LUSSUOSI volumi commi. ooll
copertina quedricromalioa pianificata al seguenti prexl compreol dl I.V.A.
o spese di spedizione.

_- l' VOLUME L. 4.000
- 2' VOLUME L. 4.000

A tutti l lettori che volessero entrare ln possesso dl teli volumi. oonlipllelno
dl Inviare! Il relativo Importo, tramite vaglio postale o .suono bancario Indlrlr
nndo Il tutto alle:

Riviste NUOVA ELETTRONICA - Vla Cracovia. 19 - BOLOGNA

NOTA › ll primo volume è In via dI ESAURIMENTO. quindi AFFREITATEVI:
Il secondo è già completato o verrà spedito el lettore II giorno seguente, dopo
ll ricevimento della Sua richieste.


